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| Il manuale istruzioni & scaricabile dal sito www.vimar.com |

Alimentatore per impianti videocitofonici
“Digibus”
INSTALLAZIONE DEGLI ALIMENTATORI

L'alimentatore andra posto in un luogo asciutto e lontano da polvere e
fonti di calore. Al fine di facilitare controlli e messe a punto curare che
il luogo sia facilmente accessibile. Prima di procedere al collegamento
accertarsi mediante un normale tester che i conduttori non siano
interrotti o in corto circuito. Per una maggiore sicurezza dell'utente, tutte
le apparecchiature funzionano in bassa tensione e sono separate dalla
rete da un trasformatore ad alto isolamento. E opportuno comunque
interporre tra la rete di alimentazione e I'apparecchio un interruttore
magnetotermico di portata adeguata. In seguito:
1) Cablare le morsettiere di collegamento seguendo gli schemi allegati
a questo manuale.
2) Cablare la morsettiera di alimentazione posta sotto la protezione
posteriore.
3) Dare tensione all'alimentatore: dopo la prima fase di assestamento
dellimpianto devono rimanere accesi solamente i diodi LED ROSSI
L1-L6 indicatori di tensione alla targa, ai citofoni e ai monitor.
¢ da tenere presente che tali avvertenze valgono anche per tutti gli
altri apparecchi che compongono I'impianto. Inoltre per le targhe
munite di telecamera e per telecamere esterne si deve considerare
quanto segue:
La telecamera funziona da -5° a + 50° C; per evitare il
surriscaldamento dell'apparecchiatura & opportuno proteggerla dai
raggi solari con una pensilina o con altri ripari.
L'obiettivo non deve essere investito direttamente da fasci di luce
(sole, fari di macchina ecc.)
Il soggetto da riprendere deve essere illuminato frontalmente;
in caso di illuminazione insufficiente, utilizzare una lampada
supplementare esterna alimentata direttamente dalla rete.
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NORME GENERALI DI INSTALLAZIONE E STESURA CAVI

Per eseguire correttamente l'installazione di un impianto DIGIBUS
bisogna tener presente due fattori:

- Il'tipo di sito in cui viene fatta I'installazione

- L'estensione dell'impianto

Tutte le apparecchiature sono costruite in funzione del marchio “CE”
secondo le direttive 2004/108/CE e successive riguardanti le norme
europee di sicurezza e le normative europee per la compatibilita
elettromagnetica. Nonostante cid € necessario, per compiere una
installazione a regola d'arte tener conto di poche semplici indicazioni:

- | conduttori dellimpianto devono essere stesi tenendo conto della
lunghezza complessiva dellimpianto e precisamente per impianti
pit lunghi vanno impiegati cavi con sezione adeguata seguendo la
tabella di questa pagina.

| cavi tra il posto esterno e I'alimentatore e tra lo stesso e gli
apparecchi interni non devono essere passati assieme a linee di
potenza (230V o superiori), ma vanno inseriti in canalizzazioni
separate.
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A Leggere le istruzioni prima dell'installazione
e/o utilizzo.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentatore base per tutti gli impianti videocitofoni DIGIBUS con
custodia in tecnopolimero classe V-0 predisposto per montaggio
su quadri con barra DIN ad omega con ingombro di dodici moduli.
Realizzato con schede intercambiabili e morsettiere estraibili per
assicurare una rapida manutenzione. L'alimentatore dispone di
un generatore di chiamata acustica e di un gruppo di 6 LED per la
segnalazione dello stato di funzionamento.

Dati generali dell’alimentatore:

- Dimensioni: 210x110x72,8 mm

- Peso solo alimentatore: 1,5kg

- Alimentazione:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz

Corrente nominale: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)

Potenza dissipata: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)

Uscita per alimentazione parte digitale: 13,5Vcc 0,5A ciclo
intermittente 90 s ON 420 s OFF, 0,5 A a ciclo continuo (massimo 10
distributori 949B e una targa video oppure 60 apparecchi tipo 8878,
6204, 6344, 6554, 6624, 6614 e una targa video)

Uscita per alimentazione monitor: 18Vcc 0,8A ciclo intermittente 90 s
ON 420 s OFF (massimo due monitor in parallelo).

Uscita per serratura: 15V rettificati 1A ciclo intermittente 30 s ON 480
s OFF.

Uscite per attivazione funzione supplementari: 12Vcc 0,15A ciclo
intermittente 255 s ON 255 s OFF (massimo 1 relé tipo 0170/001,
ecc.).

Temperatura di funzionamento - 5 °C +30 °C (da interno)

- [ ] simbolo per la cLassE

Protezioni inserite nell’alimentatore:

Avvolgimento primario trasformatore: PTC

- 1° avvolgimento secondario trasformatore per alimentazione
elettronica interna: Fusibile F1: F3.15AL 250V. Non asportare il
portellino di protezione della zona portafusibile. Per 'eventuale
2° avvolgimento secondario trasformatore per alimentazione
serratura e/o lampade: PTC

- Generatore di chiamata elettronica: PTC

Protezione elettronica da sovraccarichi o cortocircuiti sul montante
monitor o targhe.

Controlli visivi tramite gruppo LED:
L1- Alimentazione monitor (morsetti + e -) LED ROSSO

L2 - Comando serratura (morsetto S) LED GIALLO
L3 - Funzione ausiliare 1 (morsetto F1) LED VERDE
L4 - Funzione ausiliare 2 (morsetto F2) LED GIALLO
L5- Fonica e generatore di chiamata (3) ~ LED VERDE
L6 - Alimentazione circuito digitale (4 e 5)  LED ROSSO
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Morsetti alimentatore e descrizione di funzionamento

M1-M2:
V1-v2:
+:

CH:

F1:

F2:

an

Morsetti passanti di ancoraggio per calza cavo coassiale.
Morsetti passanti di ancoraggio per anima cavo coassiale.
Linea di comando spegnimento monitor.

Il morsetto é utilizzato dalle targhe o dal centralino per spegnere i
monitor prima di una nuova chiamata e alla fine della conversazione.
Cortocircuitando il morsetto +/ sul morsetto 4 la tensione tra i morsetti
+e - scende a zero volt e rimane a zero per il tempo in cui il morsetto
+l e cortocircuitato. La mancanza di tensione sui morsetti + e - &
segnalata dallo spegnimento del LED L1.

Linea di do attivazione chiamat:

I morsetto é utilizzato dalle targhe o dal centralino per attivare il
generatore di nota presente nell'alimentatore. Cortocircuitando il
morsetto CH sul morsetto 4 viene attivato il segnale di chiamata, il
quale esce dal morsetto 3. Il segnale rimane attivato per il tempo in
cui il morsetto CH é cortocircuitato.

Linea di comando apertura serratura.

Il morsetto € utilizzato dalle targhe o dal centralino per aprire la
serratura relativa alla targa o al centralino. Cortocircuitando il
morsetto S sul morsetto 4 viene cortocircuitato il morsetto S1 sul
morsetto 0 (relativo ai 15V rettificati) e viene acceso il LED L2. Il
morsetto S1 rimane cortocircuitato per il tempo in cui il morsetto S é
attivato.

Linea di comando attivazione 1° funzione ausiliare.

I morsetto é utilizzato dalle targhe o dal centralino per segnalare
I'attivazione della funzione F1. Cortocircuitando il morsetto F1 sul
morsetto 4 la tensione sul morsetto R1 sale a 12Vcc e rimane a 12V
per il tempo in cui il morsetto F1 é cortocircuitato. L attivazione della
funzione é segnalata dall'accensione del LED L3.

Linea di comando attivazione 2° funzione ausiliare.

Il morsetto € utilizzato dalle targhe o dal centralino per segnalare
I'attivazione della funzione F2. Cortocircuitando il morsetto F2 sul
morsetto 4 la tensione sul morsetto R2 sale a 12Vcc e rimane a 12V
per il tempo in cui il morsetto F2 é cortocircuitato. L attivazione della
funzione é segnalata dall'accensione del LED L4.

Linea di chiamata e fonica.

I morsetto e utilizzato per inviare il segnale di chiamata lungo il
montante e per segnalare la presenza di apparecchi inseriti con
microtelefono sollevato. Quando viene attivato il morsetto CH, dal
morsetto 3 esce il segnale modulato di chiamata e si accende il LED
L5. Nel caso in cui il morsetto CH é inattivo, la linea del morsetto 3
segnala che c’e la presenza di uno o pit citofoni (monitor) inseriti con
microtelefono sollevato tramite I'accensione del LED L5.

Linea negativo per alimentazione circuito digitale.

Linea +13,5Vcc 0,5A a ciclo continuo 0,5A a ciclo intermittente
per alimentazione circuito digitale.

La presenza di tensione sul morsetto 5 € segnalata dall'accensione
del LED L6.

Linea negativo per alimentazione monitor.

Linea +18Vcc 0,8A per alimentazione monitor.

La presenza di tensione sul morsetto + é segnalata dall'accensione
del LED L1.

Linea negativo per funzioni ausiliari.

Linea +12Vcc 0,15A per funzione ausiliare 1.

I morsetto é utilizzato per attivare un rele con I'azionamento della
funzione F1. Quando il morsetto F1 € attivato, sul morsetto R1 e
presente una tensione di 12Vcc.

Linea negativo per funzioni ausiliari.

Linea +12Vcc 0,15A per funzione ausiliare 2.

Il morsetto é utilizzato per attivare un relé con I'azionamento della
funzione F2. Quando il morsetto F2 é attivato, sul morsetto R2 e
presente una tensione di 12Vcc.

Linea per apertura serratura 1A.

Quando il morsetto S ¢ attivato, il morsetto S1 viene cortocircuitato
sul morsetto 0.

Linea 15V rettificati 1A per apertura serratura.

Morsetti per serratura e servizi.

Morsetti di alimentazione: 230Vac (6948), 120Vac (6948/120)
50/60Hz

Questi morsetti sono posti sotto la protezione in materiale

termoplastico con simbolo ¥ e sono utilizzati per il collegamento a
rete. Non é presente il morsetto di messa a terra in quanto trattasi di
alimentatore costruito in classe 2.
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OPERAZIONI PRELIMINARI

Eseguita I'installazione totale degli apparecchi e il loro collegamento
dare alimentazione al sistema, verificare tramite i LED posti sugli
alimentatori, la presenza di tensione sullimpianto. Nel caso degli
alimentatori 6941, 6942, 6947 la verifica avviene tramite I'accensione
del solo LED rosso L6, mentre per I'alimentatore 6948 si ha I'accensione
dei LED rossi L1 e L6. Prima di effettuare qualsiasi programmazione
sugli apparecchi attendere almeno una decina di secondi dal momento
in cui e stata data tensione all'impianto.Successivamente verificare ed
eventualmente programmare i parametri di funzionamento delle targhe
e/o del centralino.

E’ da tenere presente che le targhe e il centralino dispongono gia di
una impostazione base fornita in fabbrica, tale impostazione dev'essere
vagliata in funzione delle esigenze dellimpianto. Per la programmazione
delle targhe e del centralino fare riferimento alle istruzioni allegate agli
apparecchi. Impostati i parametri di funzionamento delle targhe e del
centralino, eseguire la programmazione numero utente dei citofoni e dei
monitor. Se I'impianto & di tipo complesso edilizio & opportuno eseguire
la programmazione del numero utente per mezzo delle targhe a pie
scala (secondarie).

Lato inferiore del monitor 6354
-
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A- LED interno di indicazione stato programmazione/attivazione
fonica

B- Pulsante reset/programmazione

C- Pulsante serratura

D- Selettore a 4 posizioni (solo su 887B e 887B/1)

F- Jumper volume suoneria alto/basso (solo su 62K4)
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PROGRAMMAZIONE DEL NUMERO UTENTE PER CITOFONI,
MONITOR E DISTRIBUTORI DIGITALL.

Se l'impianto prevede il collegamento di targhe in parallelo, solamente
per la fase di programmazione del numero utente & opportuno
scollegare le targhe che hanno il ponte ON-OFF tagliato (o in posizione
OFF).

L'utilizzo delle targhe per la programmazione dei citofoni o dei monitor
deve avvenire dopo aver programmato ogni tasto della targa. Eseguire
la programmazione degli apparecchi uno per volta.

Programmazione citofoni e monitor con codifica interna 887B,

887B/1, 6204, 62K4, 6354 per mezzo della targa.

1) Premere per un momento il pulsante di programmazione presente
nel citofono o nei monitor.

2) Premere successivamente il tasto =3 fino all'accensione del
LED posto vicino al pulsante di programmazione.

3) Se il LED non si accende ripetere 'operazione dal punto 1.

4) Sollevare il microtelefono dell'apparecchio e verificare il
collegamento audio con la targa.

5) Comporre sulla targa il numero con il quale programmare
I'apparecchio e inviare la chiamata tramite il tasto “C”.

6) Attendere lo spegnimento del LED nel citofono/monitor come
conferma della programmazione.

7) Proseguire la programmazione degli altri apparecchi dal punto 1.

NOTE DI FUNZIONAMENTO E PROGRAMMAZIONE DEI
CITOFONI 62K4 E 887B/1

Segnale di chiamata

| citofoni 62K4 e 887B/1 nella versione base hanno il segnale di
chiamata sull'altoparlante del citofono, ovviamente allo sgancio
del microtelefono dalla sua apposita sede il segnale di chiamata si
interrompe.

Il citofono genera internamente il segnale di chiamata e la relativa
durata; tuttavia & possibile modificare i parametri di chimata ( frequenza
audio: alta, media , bassa; durata del segnale: breve, media , allungata)
ottenendo nove melodie diverse in tipo e durata selezionabili, entrando
nel menu di programmazione parametri di chiamata, nella seguente
sequenza:

) frequenza alta e durata breve;

) frequenza alta e durata media;

) frequenza alta e durata allungata;
) frequenza media e durata breve;
)

g) frequenza bassa e durata breve;
h) frequenza bassa e durata media;
i) frequenza bassa e durata allungata;

Opzione regolazione volume suoneria suoneria (solo per citofono
62K4)

Il citofono 62K4 ha inoltre la possibilita di impostare due differenti livelli
di volume della suoneria di chiamata; agendo sul Jumper “CN6 - VOL”
(riferimento “F” della figura) si modifica il volume nelle seguenti due
modalita:

- jumper inserito = volume di suoneria alto

- jumper disinserito = volume di suoneria basso

Procedura di programmazione parametri di chiamata per citofono

62K4

1) Premere per un momento il pulsante di programmazione presente
nel citofono.

2) Premere successivamente il tasto &= fin, allaccensione del
LED rosso, mantenendolo premuto per ulteriori 5 secondi, fino a che
il LED rosso passa da acceso a lampeggiante.

®

VIMAR

3) Seil LED rosso non diventa lampeggiante, ripetere I'operazione dal
punto 1.

4) 1l citofono inizia a riprodurre la melodia correntemente impostata.
Premendo ripetutamente il tasto serratura “C” si possono
selezionare in sequenza 9 melodie differenti in tipo e durata.

5) Una volta scelta la melodia desiderata e sufficiente attendere
lo spegnimento del LED rosso nel citofono come conferma della
programmazione avvenuta.

Procedura di programmazione parametri di chiamata per citofono

887B/1

Per accedere al menu di programmazione parametri di chiamata:

1) premere contemporaneamente per circa cinque secondi i due tasti
del citofono: il citofono attivera la prima chiamata (frequenza alta e
durata breve);

2) pressioni ripetute del tasto relativo alla funzione ausiliaria F1 (2°
tasto) permettera di generare differenti tipologie di chiamata (come
frequenza e durata).

3) la pressione del tasto relativo alla funzione serratura (1° tasto)
permettera di confermare e salvare la scelta fatta del tipo di
chiamata;

4) se non vengono premuti i tasti per almeno venti secondi, il citofono
uscira dalla programmazione parametri di chiamata e ritornera nello
stato normale di funzionamento.

Programmazione distributori digitali Art 949B per mezzo della

targa.

1) Premere per un momento il pulsante PS1 presente sul distributore
digitale.

2) Premere successivamente sul distributore il pulsante PS2 fino
allaccensione del primo dei quattro LED, posti sul distributore
stesso.

3) Se il LED non si accende ripetere I'operazione dal punto 1.

4) Sollevare il microtelefono del citofono o del monitor collegati
ai morsetti A1 e A3 del distributore in oggetto e verificare il
collegamento audio con la targa.

5) Comporre sulla targa il numero con il quale programmare
I'apparecchio e inviare la chiamata tramite il tasto “C”.

6) Attendere lo spegnimento del LED nel citofono/monitor come
conferma della programmazione.

7) Per proseguire alla programmazione degli altri 3 derivati (citofoni o

monitor) collegati al distributore in questione, premere nuovamente

il pulsante PS1 e successivamente mantenere premuto il pulsante

PS2 fino all'accensione del secondo o del terzo oppure del quarto

LED.

L’accensione dei LED indica quale derivato € in fase di

programmazione secondo la seguente tabella:

LED1 ~ ® Morsetti A1e A3

LED2 - ® Morsetti B1 e B3

LED3 - ® Morsetti C1 e C3

LED4 = ® Morsetti D1 e D3

Continuare la programmazione degli apparecchi ripetendo per

ognuno la

procedura come descritto dal punto 1.

2
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PROGRAMMAZIONE CITOFONI, MONITOR E DISTRIBUTORI
DIGITALI DAL CENTRALINO 945B E 955.

La programmazione del numero da associare ai citofoni o ai monitor,
utilizzando il centralino, avviene nel seguente modo:
- Posizionare il centralino nella modalita interno.

- Sollevare il microtelefono del centralino e premere il tasto , in

modo da accendere la spia relativa al tasto * .
- Senza agganciare il microtelefono del centralino, effettuare la
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programmazione del citofono o del monitor oppure del distributore:

Programmazione citofoni e monitor con codifica interna 887B,
887B/1, 6204, 62K4, 6354.

1) Premere per un momento il pulsante di programmazione presente
nel citofono o nei monitor (vedi figure seguenti).

Premere successivamente il tasto ®=3 fino all'accensione del
LED posto vicino al pulsante di programmazione.

Se il LED non si accende ripetere I'operazione dal punto 1.
Sollevare il microtelefono dell’apparecchio e verificare il
collegamento audio con il centralino.

5) Comporre sul centralino il numero con il quale programmare

» =

2

I'apparecchio e inviare la chiamata tramite il tasto .
Attendere lo spegnimento del LED nel citofono/monitor come
conferma della programmazione.

7) Proseguire la programmazione degli altri apparecchi dal punto 1.
N.B.: & da tenere presente che il collegamento audio tra centralino e il

6

citofono avviene solamente quando la spia del tasto € accesa,
percio se la spia dovesse essere spenta premere nuovamente il tasto

per accenderla. Il tempo per il quale la spia rimane accesa € il
tempo di conversazione massimo impostato nel centralino.

Programmazione distributori digitali Art 949B.

1) Premere per un momento il pulsante PS1 presente sul distributore
digitale.

Premere successivamente sul distributore il pulsante PS2 fino
allaccensione del primo dei quattro LED, posti sul distributore
stesso.

Se il LED non si accende ripetere I'operazione dal punto 1.
Sollevare il microtelefono del citofono o del monitor collegati
ai morsetti A1 e A3 del distributore in oggetto e verificare il
collegamento audio con il centralino.

Comporre sul centralino il numero con il quale programmare

2
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RS)

I'apparecchio e inviare la chiamata tramite il tasto .

Attendere lo spegnimento del LED nel citofono/monitor come

conferma della programmazione.

7) Per proseguire alla programmazione degli altri 3 derivati (citofoni o
monitor) collegati al distributore in questione, premere nuovamente
il pulsante PS1 e successivamente mantenere premuto il pulsante
PS2 fino allaccensione del secondo o del terzo oppure del quarto
LED.

8) L'accensione dei LED indica quale derivato & in fase di

programmazione secondo la seguente tabella:

LED1 = ® Morsetti A1 e A3

LED2 - ® Morsetti B1 e B3

LED3 - ® Morsetti C1 e C3

LED4 -~ ® Morsetti D1 e D3

Continuare la programmazione degli apparecchi ripetendo per

ognuno la procedura come descritto dal punto 1.

N.B.: & da tenere presente che il collegamento audio tra centralino e il

=2
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monitor avviene solamente quando la spia del tasto € accesa,
percio se la spia dovesse essere spenta premere nuovamente il tasto

per accenderla. Il tempo per il quale la spia rimane accesa & il
tempo di conversazione massimo impostato nel centralino.

VIMAR

FUNZIONAMENTO IMPIANTO

Negli impianti videocitofonici della serie DIGIBUS ¢ utilizzato come ali-
mentatore base I'Art. 6948.

Questo permette di alimentare i monitor, i citofoni, i distributori digitali,
le targhe e il centralino.

Nel caso che 'impianto lo richieda, per motivi di linea lunga o per quan-
tita di apparecchi oppure per cadute di tensione, si possono utilizzare
i seguenti alimentatori supplementari: 6942 per alimentare le targhe,
il centralino, i distributori digitali, i citofoni e i monitor (per il circuito
digitale); 6947 per alimentare i monitor e per rigenerare il segnale di
chiamata.

Per la disposizione degli alimentatori fare riferimento agli schemi relativi
allimpianto.

Le chiamate da targa o da centralino verso gli apparecchi, citofoni o
monitor, avvengono componendo sulla tastiera della targa o del centra-

lino il numero dell'interno e poi premendo il tasto C oppure il tasto Q

Per annullare le chiamate premere il tasto R. Una volta premuto il
tasto di chiamata, la targa o il centralino inviera il codice digitale che
permettera di inserire I'interno. Successivamente la prima targa o il
primo centralino collegato al montante monitor (o citofoni), toglieranno
momentaneamente I'alimentazione sui morsetti + e - del montante, in
modo da spegnere eventuali monitor accesi, attiveranno il generatore di
chiamata dell'alimentatore per il tempo di chiamata impostato su di essi,
e invieranno il segnale di chiamata verso il montante. Al termine della
chiamata il citofono o il monitor si collegheranno fonicamente con la
targa esterna oppure con il centralino. Nel caso di monitor e targa video
oppure di monitor e centralino con telecamera, sul monitor si visualiz-
zera rispettivamente I'immagine ripresa dalla targa o dalla telecamera
del centralino.

Una volta inseriti il citofono o il monitor da questi si potra: aprire la ser-
ratura della targa tramite il tasto

Le funzioni supplementari si potranno attivare indipendentemente se
l'interno € inserito o no; pero il tasto aprira la serratura della
targa solamente se I'interno & in collegamento con la targa esterna, al-
trimenti effettuera la chiamata al centralino portineria. Effettuata la chia-
mata, il collegamento tra gli apparecchi perdurera per il tempo di attesa
(impostato sulla targa o sul centralino), se il microtelefono non viene
sollevato oppure per il tempo di conversazione se gli apparecchi si met-
tono in conversazione tra loro. Agganciando il microtelefono prima dello
scadere del tempo di conversazione, il citofono o il monitor si scolleghe-
ranno dopo circa 5”.



ELVOX Door entry
6948 - 6948/120

M VIMAR

| The instruction manual is downloadable from the site www.vimar.com |

Power supply for “digibus” video door entry
systems”

POWER SUPPLY INSTALLATION

The power supply must be installed in a dry place away from direct heat

or dust. Ensure easy access for inspection and maintenance. Before

connecting the unit use a tester to make sure that the cables are not

broken or short-circuited. For user safety, the equipment operates at

a low voltage and is separated from the mains by a high-insulation

transformer. We recommend installation of an overload cutout of

appropriate capacity between the mains and the unit. To complete the

installation, proceed as follows:

1) Make the cabling connections to the terminal block in accordance
with the diagrams enclosed with this manual.

2) Connect up the power terminal block located beneath the rear cover.

3) Power up the power supplier. Once correctly powered up, only the

red “power-on” LEDS (L1 to L6) for the entrance panel, interphones

and monitors must be illuminated.

The same rule also applies to all the other units in the system. In the

case of entrance panels equipped with video camera and external

video camera units, due consideration must also be given to the

following:

The video camera operates within a temperature range of -5° to

+50°C. To prevent the unit from overheating, it must therefore be

protected from the sun’s rays by a roof or shield.

5) The lens must not be exposed to direct light beams (sun rays, car
headlights etc.).

6) The caller must be illuminated frontally. If lighting is insufficient, use
a supplementary external lamp powered from the mains.

=

GENERAL CABLE INSTALLATION INSTRUCTIONS

Correct DIGIBUS installation requires the following factors to be taken
into account:

- the installation site

- the size of the installation

The equipment is fully compliant with the “CE” mark and directives
2004/108/CE and the following regarding the Community safety
standards and the electromagnetic compatibility. Nonetheless, for
correct installation, the following precautions must be taken:

the system cables must be layed taking into account the overall length
of the system cabling; the cross-section of the cables increases with
the overall length of the installation as shown in the tables given
below.

the cables connecting the external/internal units and the power supply
must not be run together with power cables (230V or greater), but
must be installed in their own ducts.
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A Read the instructions before installation and/
or use.
TECHNICAL CHARACTERISTICS

The basic power supply unit for all DIGIBUS video electronic door
opener systems, housed in a V-0 range technopolimeric case. Designed
for mounting to equipment panels with DIN omega rails (12 modules).
Features inter-changeable cards and pull-out terminal blocks to
facilitate rapid maintenance. The power supplier is fitted with an
acoustic call generator and 6 LEDS indicating the operating status.

Main power supplier data:
- Dimensions: 210x110x72,8 mm
- Power supplier weight: 1,5 kg
- Power supply:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz
- Rated Current: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)
Dissipated power: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)
Low voltage supply: 13,5VDC 0,5A intermittent cycle (90 s. ON 420
s OFF), 0,5 A continuous cycle (maximum of 10 distributors 949B
and one video entrance panel, or 60 appliances type 8878, 6204,
6344, 6554, 6624, 6614 and one video entrance panel).
- Monitor supply output: 18VDC 0,8A intermittent cycle (90
s ON, 420 s OFF) (maximum of two monitors connected in
parallel).
Lock output: 15V rectified 1A intermittent cycle (30 s ON, 480 s
OFF)
Outputs for activation of additional functions: 12VDC 0,15A
intermittent cycle (255 s ON, 255 s OFF) (maximum of 1 relay type
0170/001, etc.).
Operating temperature -5 °C +30 °C (indoor)

- Class Il symbol

Built-in protection features:

Transformer primary: PTC

15t winding secondary transformer for internal electronic power supply:
Fuse F1: F3.15AL 250V. Do not remove the protective flap in the fuse
carrier area. Refer to qualified service personnel for replacement.
Secondary transformer winding supplying door lock and/or lamps:
PTC

Generator of electronic call: PTC

Electronic interphone riser or panel short-circuit or overload cutout

LED status indicator unit:
L1 - Monitor power supply (+ and - terminals) RED LED

L2 - Door lock command (terminal S) YELLOW LED
L3 - Auxiliary function 1 (terminal F1) GREEN LED
L4 - Auxiliary function 2 (terminal F2) YELLOW LED
L5 - Phonic line and call generator (3) GREEN LED
L6 - Digital circuit power supply (4 and 5) RED LED
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Description of power supplier terminal functions

M1-M2 Co-ax cable sheath through terminals.

V1-V2 Co-ax cable core through terminals

+ Monitor disconnect control line.
This terminal is used by the entrance panels or switchboard
to deactivate the monitors before a new call and at the end of a
conversation. When terminal +1 is shorted to terminal 4, the voltage
across the + and - terminals passes through zero and remains at
zero for the time terminal +1 is short-circuited. LED L1 switches off
to indicate the “zero voltage” status of the + and - terminals.

CH Call signal activation control line.
This terminal is used by the entrance panels or switchboard to
activate the call generator in the power supplier. When terminal CH
is shorted to terminal 4, the call signal is activated by terminal 3. The
signal remains active for the time terminal CH is short-circuited.

S Door lock release control line.
This terminal is used by the entrance panels or switchboard to
release the door lock for the corresponding entrance panel or
switchboard. When terminal S is shorted to terminal 4, terminal S1 is
shorted to terminal 0 (15V rectified) and LED L2 illuminates. Terminal
S1 remains shorted for the time terminal S is activated.

F1 Aucxiliary function 1 activation control line.
This terminal is used by the entrance panels or switchboard to
activate function F1. When terminal F1 is shorted to terminal 4,
the voltage at terminal R1 increases to 12 Vdc and remains at this
voltage for the time terminal F1 is shorted. Activation of the function
is signalled by illumination of LED L3.

F2 Auxiliary function 2 activation control line.
This terminal is used by the entrance panels or switchboard to
activate function F2. When terminal F2 is shorted to terminal 4,
the voltage at terminal R2 increases to 12 Vdc and remains at this
voltage for the time terminal F2 is shorted. Activation of the function
is signalled by illumination of LED L4.

3 Phonic and call signal line.

This terminal routes the call signal along the cable riser and signals

the presence of units with the handset raised (engaged). When

terminal CH is activated, a modulated call signal is transmitted by

terminal 3 and LED L5 illuminates. When terminal CH is de-activated,

the line connected to terminal 3 indicates the presence of one or

more interphones (monitors) with the handset raised (engaged) by

illumination of LED L5.

Digital circuit power line (negative).

Digital circuit power line (+ 13.5 Vdc).

0,5A continuous, 0,5 intermittent

Energisation of terminal 5 is indicated by illumination of LED L6.

- Monitor power line (negative).

+ Monitor power line (+ 18 Vdc 0.8 A).
Energlsatmn of the + terminal is mdlcated by illumination of LED L1.

4 Aucxiliary function power line (

R1 Auxiliary function 1 power I|ne (+ 12 Vdc 0.15 A)
This terminal activates a relay when function F1 is activated. When
terminal F1 is activated, terminal R1 is powered by a 12 Vdc voltage.

4 Auxiliary function power line (|

R2 Auxiliary function 2 power Ilne (+ 12 Vdc 0.15 A)
This terminal activates a relay when function F2 is activated. When
terminal F2 is activated, terminal R2 is powered by a 12 Vdc voltage.

$1 Door lock release line (1A).
When terminal S is activated, terminal S1 is shorted to terminal 0.

15-0 15V (rectified) line:
These terminals power door lock and services.
1A door lock release.

PRIM  Power terminals: 230 VAC (6948), 120VAC (6948/120) 50/60Hz.
These terminals are mounted under the thermoplastic protection

[T 0N

marked by the symbol and are used to power the relay
connections. No earth terminal is fitted, this being a power supplier
constructed to Class 2 specifications.
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PRELIMINARY OPERATIONS

Following installation and connection of all the units in the system,
power up the installation and make sure all the power suppliers
effectively power up (indicated by illumination of the “power-on” LEDS
on the power supplies themselves).

On power suppliers 6941, 6942 and 6947, red LED L6 should illuminate
only, while on power supplier 6948, red LEDS L1 and L6 should both
illuminate to indicate that the system is correctly powered up.

Wait at least ten seconds after powering up the system before
programming the units.

You can then check and, if necessary, program the operating
parameters of the entrance panels and/or switchboard.

The entrance panels and switchboard are factory-set priory to delivery.
The parameter settings must therefore be assessed and, if necessary,
altered to accommodate specific system requirements. For further
information about entrance panel and switchboard programming, refer
to the instructions enclosed with the units. Once you have set the
operating parameters for the entrance panels and switchboard, program
the interphone and monitor user numbers. In the case of building
complex installations, it is a good idea to program the user numbers by
way of the stairway panels (secondary panels).

Lower side of monitor 6354
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A- LED interno di indicazione stato programmazione/attivazione
fonica

B- Pulsante reset/programmazione

C- Pulsante serratura

D- Selettore a 4 posizioni (solo su 887B e 887B/1)

F- Jumper volume suoneria alto/basso (solo su 62K4)
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PROGRAMMING INTERPHONE, MONITOR AND DIGITAL
DISTRIBUTOR USER NUMBERS

If the entrance panels are connected in parallel, disconnect those
entry panels on which the ON-OFF jumper is disconnected (or set to
OFF) before programming the user numbers (it is only necessary to
disconnect the panels for programming).

Entrance panels can only be used to program the interphones or
monitors after each entrance panel button has first been programmed.
This done, program the individual units one at a time.

Programming interphones and monitors with internal coder 887B,
887B/1, 6204, 62K4, 6354 from the entrance panel
1) Briefly press the programming button on the interphone or monitor.

2) Press then the door lock release button = until the LED near
the programming button illuminates.

3) Ifthe LED does not illuminate, repeat the above steps from point 1.

4) Remove the handset from the unit and check the audio connection
with the entrance panel.

5) From the entrance panel, key in the number with which you wish to
program the internal unit and route the call by pressing button “C".

6) Wait for the LED switching off on the interphone for the programming
confirmation.

7) Program the remaining internal units following the same procedure
outlined above.

OPERATING AND PROGRAMMING NOTES FOR INTERPHONES
TYPE 62K4 AND TYPE 887B/1

Call signal

Interphones type 62K4 and type 887B/1 in the standard version emit
the call signal from the interphone loudspeaker. Obviously when the
handset is picked up, the signal is interrupted.

Procedure for the call parameter programming (only for 887B/1).
The interphone generates the call signal and the respective time dwell
internally: the simultaneous push-button pressure on the interphone for
a certain time allows you to accede to the programming menu of the
call parameters (audio frequency: high, medium, low; signal time dwell:
short, medium, prolonged).

To accede to the programming menu of the call parameters follow the
under mentioned steps:

a) high frequency and short time dwell,

high frequency and prolonged time dwell;
medium frequency and short time dwell,
medium frequency and medium time dwell,

g) low frequency and short time dwell,
h) low frequency and medium time dwell,
i) low frequency and prolonged time dwell;

Ringtone volume adjustment option (only for interphone 62K4)
Interphone type 62K4 also has the option of setting two different call
ringtone volumes; by setting jumper “CN6 - VOL” (*F” in the figure) the
volume can be modified as follows:

- jumper ON = ringtone volume high

- jumper OFF = ringtone volume low

Procedure for programming call parameters on interphone 62K4

1) Briefly press the programming button on the interphone.

2) Then press the button until the red LED lights up, keeping
it pressed for a further 5 seconds until the red LED changes from a
steady light to a flashing light.

3) Ifthe red LED doesn't start flashing, repeat the procedure from step 1.

@
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4) The interphone starts to play the preset melody. By repeatedly
pressing the lock button “C” you can cycle through 9 melodies of
different type and duration.

5) Once you have selected the desired melody, wait for the red LED
light on the interphone to go out, which confirms that the new setting
has been stored.

Procedure for programming call parameters for interphone 887B/1

To access the call parameter programming menu:

1) Simultaneously press and hold down the two interphone buttons for
approximately five seconds: the interphone will activate the first call
(high frequency and short duration);

2) By repeatedly pressing the F1 auxiliary function button (2nd button)
you can generate different types of call (frequency and duration).

3) Pressing the lock button (1st button) confirms and saves the se-
lected call type;

4) If neither button is pressed for 20 seconds, the interphone will exit
call parameter programming mode and return to normal operating
status.

Programming digital distributors 949B from the entrance panel

1) Briefly press button PS1on the digital distributor.

2) Press then button PS2 on the digital distributor until the first of four
LEDs on the distributor illuminates.

3) If the LED does not illuminate, repeat the above steps from point 1.

4) Remove the handset from the interphone or monitor connected to
terminals A1 and A3 of the digital distributor in question and check
the audio connection with the entrance panel.

5) From the entrance panel or switchboard, key in the number with
which you wish to program the internal unit and route the call by
pressing button “C".

6) Wait for the LED switching off on the interphone for the programming
confirmation.

7) To program the remaining three internal units (interphones or moni-

tors) connected to the distributor in question, press button PS1 again

and hold button PS2 pressed down until the corresponding LED illu-
minates on the distributor (second, third or fourth LED).

The LEDS illuminate to indicate which internal unit is currently being

programmed as illustrated in the table below, whereby:

LED 1 = ® Terminals A1 and A3

LED 2 7 ® Terminals B1 and B3

LED 3 = ® Terminals C1 and C3

LED 4 = ® Terminals D1 and D3

Program the remaining internal units following the same procedure

outlined above.
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PROGRAMMING INTERPHONES, MONITORS AND DIGITAL DIS-
TRIBUTORS FROM SWITCHBOARD 945B AND 955
To program interphone and monitor user numbers with the switchboard,
proceed as follows:

- Set the switchboard in “INTERNAL" mode.

- Lift the switchboard handset and press button @ so that the indi-

cator lamp in key @ illuminates.
- Without replacing the handset on the switchboard, program the in-
terphone, monitor or distributor.

Programming interphones and monitors with internal coder 887B,

887B/1, 6204, 62K4, 6354

1) Briefly press the programming button on the interphone or monitor
(see figures below).

2) Press then the door lock release button =3 |ntil the LED near
the programming button illuminates.

3) Ifthe LED does not illuminate, repeat the above steps from point 1.

4) Remove the handset from the unit and check the audio connection



ELVOX Door entry
6948 - 6948/120

with the switchboard.
5) From the switchboard, key in the number with which you wish to

program the internal unit and route the call by pressing button

6) Wait for the LED switching off on the interphone for the programming
confirmation.

7) Program the remaining internal units following the same procedure
outlined above.

N.B.: The audio line between the switchboard and interphone is only

connected when the led in key

LED is switched off, press button @ again until it illuminates. The
LED remains illuminated for the maximum conversation time set for the
switchboard.

illuminates. Consequently, if the

Programming digital distributors 949B

1) Briefly press button PS1on the digital distributor.

2) Press then button PS2 on the digital distributor until the first of four
LEDs on the distributor illuminates.

3) If the LED does not illuminate, repeat the above steps from point 1.

4) Remove the handset from the interphone or monitor connected to
terminals A1 and A3 of the digital distributor in question and check
the audio connection with the switchboard.

5) From the switchboard, key in the number with which you wish to

program the internal unit and route the call by pressing button

6) Wait for the LED switching off on the interphone for the programming
confirmation.

7) To program the remaining three internal units (interphones or moni-
tors) connected to the distributor in question, press button PS1 again
and hold button PS2 pressed down until the corresponding LED illu-
minates on the distributor (second, third or fourth LED).

8) The LEDS illuminate to indicate which internal unit is currently being
programmed as illustrated in the table below, whereby:

LED 1 - ® Terminals A1 and A3
LED 2 = ® Terminals B1 and B3
LED 3 = ® Terminals C1 and C3
LED 4 = ® Terminals D1 and D3

9) Program the remaining internal units following the same procedure
outlined above.

N.B.: The audio line between the switchboard and monitor is only con-

nected when the led in key illuminates. Consequently, if the LED

is switched off, press button again until it illuminates. The LED
remains illuminated for the maximum conversation time set for the
switchboard.
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INSTALLATION OPERATION

Standard power supplier 6948 is fitted in DIGIBUS video door entry
systems to power the monitors, interphones, digital distributors, en-
trance panels and switchboard. In some installations however, due to
particularly long cable runs prone to excessive voltage drops or the
number of internal units installed, the following additional power supply
units may be installed: 6942 which powers the entrance panels, switch-
board, digital distributors, interphones and monitors (digital circuit), and
6947 which powers the monitors and regenerates the call signal. For
more information about the layout of power suppliers, refer to the corre-
sponding installation wiring diagrams. To call internal units (interphones
or monitors) from the entrance panel or switchboard, simply key in the
user number on the entrance panel or switchboard keypad and press

button “C” or
button “R”.

After the call button has been pressed, the entrance panel or switch-
board transmits a digital code which connects the internal unit. The first
entrance panel or switchboard connected to the monitor (or interphone)
cable riser then briefly disconnects the power supply to the + and - ter-
minals of the cable riser so that any activated monitors are switched off.
Next, the entrance panel or switchboard activates the call generator in-
side the power supplier for the set call time and routes the call signal to
the cable riser. At the end of the call signal, the interphone or monitor
phonic line connects to the external entrance panel or switchboard. In
the case of video monitors and entrance panels or monitors and switch-
boards with video camera units, the monitor displays the image filmed
from the entrance panel or switchboard video camera respectively.
Once the interphone or monitor is connected, its door lock release

is enabled. The auxiliary functions may be activated irrespec-
tive of whether the internal unit is activated or not. However, the door
lock release button =3 only release the entrance panel door
lock if the internal unit is connected to the external entrance panel. Oth-
erwise it will call the porter’s switchboard. Once the call has been routed
to the internal unit, the two units will only remain connected for the reply
delay time set for the entrance panel or switchboard. If the delay time
elapses before the handset is lifted, the entrance panel or switchboard
disconnects the internal unit. If instead the handset is lifted within the set
reply time, the call is connected and the two units can communicate for
the maximum conversation time. If the handset is replaced before the
maximum conversation time has elapsed, the interphone or monitor is
disconnected after about 5 seconds.

to route the call. To cancel the call, simply press
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Alimentation pour portier vidéo électronique
série “Digibus”
INSTALLATION DES ALIMENTATIONS

L’alimentation devra étre placée dans un endroit sec, a I'abri de
la poussiére et loin de toute source de chaleur. Afin de faciliter
les controles et les mises au point, choisir un endroit facilement
accessible. Avant d'effectuer le raccordement, s’assurer, a l'aide d'un
testeur normal, que les conducteurs ne sont pas interrompus ou en
court-circuit. Pour une plus grande sécurité de ['utilisateur, tous les
appareils fonctionnent en basse tension et sont séparés du réseau
par un transformateur & haute isolation. Il convient dans tous les cas
d'interposer un disjoncteur magnétothermique d’'une portée appropriée
entre le réseau d’alimentation et I'appareil. Puis:

1) cabler les borniers de raccordement en suivant les schémas joints a
ce manuel;

2) céabler le bornier d’alimentation situé sous la protection arriére;

3) Mettre sous tension I'alimentation; aprés la premiére phase de

stabilisation de I'installation, seules doivent rester allumées les LED
ROUGES L1 et L6 indiquant la présence de tension a la plaque, aux
postes et aux moniteurs.
Notez que ces recommandations s’appliquent également a tous
les appareils composant I'installation. En outre, pour les plaques
avec caméra et pour les caméras externes, il faut tenir compte des
exigences suivantes:

4) La caméra fonctionne de -5°C a +50°C; pour éviter la surchauffe
de l'appareil, il convient de la protéger des rayons du soleil par un
auvent ou autres protections similaires.

5) L'objectif ne doit pas étre exposé directement a des rayons de
lumiére (soleil, phares de voiture, etc...).

6) Le sujet a filmer doit étre éclairé de face; dans le cas d'éclairage
insuffisant, utilisez une lampe supplémentaire externe alimentée
directement du réseau.

CONSIGNES GENERALES D’INSTALLATION ET DE POSE
DES CABLES

Pour monter correctement une installation DIGIBUS, on doit tenir
compte de deux facteurs:

- le type de site ou l'installation est effectuée;

- I'extension de l'installation

Tous les appareils sont réalisés aux normes “CE” selon la directive
2004/108/CE et suivantes concernant les normes européennes
de sécurité et les normes européennes pour la compatibilité
électromagnétique. Malgré cela, pour que l'installation soit réalisée
selon les regles de I'art, on doit tenir compte des quelques indications
qui suivent:

les conducteurs de l'installation doivent étre posés en tenant compte
de la longueur globale de l'installation et plus précisément, pour des
installations plus longues, on doit employer des cables d’'une section
appropriée (faire référence aux tableaux de cette page);

ne pas faire passer les cables entre le poste externe et I'alimentation
et entre cette derniére et les appareils internes conjointement a des
lignes de puissance (230V ou supérieures); les faire passer dans des
conduits séparés.
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Lire les instructions avant de procéder a
l'installation et/ou a ['utilisation.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Alimentation de base pour toutes les installations de portier vidéo
DIGIBUS avec boitier en technopolimére classe V-0 elle est
prédisposée pour un montage sur tableaux avec barre DIN a oméga,
avec un encombrement de douze modules. Cette alimentation est
réalisée avec des cartes interchangeables et des borniers extractibles
pour assurer un entretien rapide. L'alimentation dispose d’'un générateur
d’appel sonore et d'une rangée de 6 LED pour la signalisation de I'état
de fonctionnement.

Spécifications de I'alimentation:

Dimensions: 210x110x72,8 mm

- Poids seule alimentation: 1,5 kg

Alimentation:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz

Courant nominal : 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)

Puissance dissipée : 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)

- Alimentation partie électronique: 13,5V cc. 0,5A cycle intermittent (90
s. ON, 420 s. OFF). 0,5A cycle continu (maximum 10 distributeurs
949B et une plaque avec caméra ou bien 60 appareils de type 8878,
6204, 6344, 6554, 6624, 6614 et une plaque avec caméra)
Alimentation moniteurs: 18V cc. 0,8A cycle intermittent (90 s. ON, 420
sc. OFF). (maximum deux moniteurs en paralléle).

- Sortie pour gache: 15 V rectifiés 1 A. cycle intermittent (30 s. ON, 480
sc. OFF).

Sorties pour I'activation de fonctions supplémentaires: 12Vc.c. 0,15A
cycle intermittent (255 s. ON, 255 sc. OFF). (maximum 1 relais de
type 0170/001, etc.)

Température de service - 5 °C +30 °C (intérieur)

- IE Symbole classe Il

Protections insérées dans I'alimentateur:

- Enroulement primaire transformateur: PTC

- 1 enroulement secondaire du transformateur pour alimentation
électronique interne : Fusible F1 : F3,15AL 250V. Ne pas démonter
le_volet de protection du logement porte-fusible. Pour tout
remplacement, s'adresser a des techniciens qualifiés.

2éme enroulement secondaire du transformateur pour la commande
de la gache électrique et/ou des lampes: PTC

Genérateur appel électronique: PTC

Protection électronique contre les surcharges ou les courts-circuits
sur le montant moniteur.

Controéles visuels par une rangée de LED:
L1- Alimentation moniteur (bornes +et-) LED ROUGE
L2- Commande gache électrique (borne S) LED JAUNE

L3- Fonction auxiliaire 1 (borne F1) LED VERT
L4- Fonction auxiliaire 2 (borne F2) LED JAUNE
L5- Phonie et bouton d’appel (3) LED VERT
L6- Alimentation du circuit digital (4 et 5)  LED ROUGE
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Bornes de I'alimentation et description de fonctionnement

M1-M2:Bornes traversantes de fixation pour I'enveloppe du céble coaxial
V1-V2: Bornes traversantes de fixation pour I'ame du cable coaxial
+: Circuit de commande d’extinction du moniteur
La borne est utilisée par les plaques ou par le standard pour éteindre
le moniteur avant un nouvel appel et & la fin de la conversation. En
court-circuitant la borne +I sur la borne 4, la tension entre les bornes
+ et - chute a zéro volt et reste nulle pendant toute la durée de court-
circuit de la borne +I. Le manque de tension sur les bornes + et - est
signalée par I'extinction de la LED L1.
Circuit de commande de I'activation de I'appel sonore.
La borne est utilisée par les plaques ou par le standard pour activer le
générateur de notes implanté dans I'alimentation. En court-circuitant
la borne CH sur la borne 4, on active le signal d’appel, lequel sort de
la borne 3. Le signal reste actif pendant toute la durée de court-circuit
de la borne CH.
S: Circuit de commande de la gache électrique.
La borne est utilisée par les plaques ou par le standard pour
l'ouverture de la gache électrique associée a la plaque ou au
standard. En court-circuitant la borne S sur la borne 4, on court-
circuite la borne S1 sur la borne 0 (relative aux 15 V rectifiés) et la
LED L2 s'allume. La borne S1 reste en court-circuit pendant toute la
durée d’activation de la borne S.
Circuit de commande d’activation de la 1re fonction auxiliaire.
La borne est utilisée par les plaques ou par le standard pour signaler
I'activation de la fonction F1. En court-circuitant la borne F1 sur la
borne 4, la tension a la borne R1 monte a 12 Vcc et cette tension
reste appliquée pendant toute la durée de court-circuit de la borne
F1. L’activation de la fonction est signalée par I'allumage de la LED
L3
Circuit de commande d’activation de la 2e fonction auxiliaire.
La borne est utilisée par les plaques ou par le standard pour signaler
I'activation de la fonction F2. En court-circuitant la borne F2 sur la
borne 4, la tension a la borne R2 monte a 12 Vcc et cette tension
reste appliquée pendant toute la durée de court-circuit de la borne
F2. L'activation de la fonction est signalée par I'allumage de la LED
L4.
3: Circuit d’appel et phonie.
La borne est utilisée pour transmettre le signal d’appel le long de la
colonne montante et pour signaler la présence d'appareils insérés
avec combiné décroché. Au moment de I'activation de la borne CH,
le signal modulé d’appel sort de la borne 3 et la LED L5 s’allume.
Dans le cas de borne CH inactive, le circuit de la borne 3 signale
la présence d'un ou de plusieurs postes d’appartement (moniteurs)
insérés avec combiné décroché a travers l'allumage de la LED L5.
Circuit du <<moins>> pour I'alimentation du circuit digital.
Circuit +13,5 Vcc 0,5A pour I'alimentation intermittent 0,5A pour
I"alimentation continu. La présence de tension a la
borne 5 est signalée par I'allumage de la LED L6.
- Circuit du <<moins>> pour I'alimentation du moniteur.
+ Circuit du +18 Vcc 0,8 A pour I'alimentation du moniteur.

La présence de tension a la borne + est signalée par I'allumage de

laLED L1.
4: Circuit négatif pour les fonctions auxiliaires.
Circuit +12 Vcc 0,15 A pour la fonction auxiliaire 1.
La borne est utilisée pour activer un relais avec I'activation de la
fonction F1. Quand la borne F1 est activée, une tension de 12 Vcc
est présente a la borne R1.
4: Circuit négatif pour les fonctions auxiliaires.
Circuit +12 Vcc 0,15 A pour la fonction auxiliaire 2.
La borne est utilisée pour activer un relais avec I'activation de la
fonction F2. Quand la borne F2 est activée, une tension de 12 Vcc
est présente a la borne R2.
Circuit pour I'actionnement de la gache électrique 1 A.
Quand la borne S est activée, la borne S1 est court-circuitée sur la
borne 0.
Circuit 15 V rectifiés et 1 A
Bornes pour I'alimentation de la gache électrique et des services.
Bornes d’alimentation: 230 Vca (6948), 120Vca (6948/120) 50/60
Hz.
Ces bornes sont situées sous la protection en thermoplastique

CH:

F1:

F2:

a R

St:

15-0:
PRIM:

marquée du symbole ¥ et sont utilisées pour le raccordement au
secteur. La borne de mise a la terre n'est pas présente du fait que
I'alimentation est construite en classe 2.

M VIMAR

OPERATIONS PRELIMINAIRES

Apres linstallation et le raccordement de tous les appareils, mettre sous
tension le systeme et vérifier la présence de tension au systéme par
lintermédiaire des LED situées sur les alimentations.

Dans le cas de montage des alimentations 6941, 6942 et 6947, la
présence de tension est signalée par I'allumage de la seule LED rouge
L6, tandis que pour les alimentations 6948, on aura 'allumage des LED
rouges L1 et L6. Avant d'effectuer la programmation sur les appareils,
attendez au moins une dizaine de secondes apres la mise sous tension
du systéme.

Ensuite, vérifier et éventuellement programmer les paramétres de
fonctionnement des plaques et/ou du standard.

Notez qu'un paramétrage de base a déja été effectué en usine pour
la plaque et le standard. Ce paramétrage pouvant toutefois étre
adapté a vos besoins précis. Pour la programmation des plaques et
du standard, référez-vous aux notices accompagnant les appareils.
Aprés avoir entré les parametres de fonctionnement de la plaque et
du standard, effectuez la programmation du numéro usager des postes
d'appartement et des moniteurs. Si le systéme est prévu pour un
ensemble collectif d’habitations, il convient d'effectuer la programmation
du numéro usager par l'intermédiaire des plaques au pied de I'escalier
(secondaires).

Partie inférieure du moniteur 6354

o

w—
>

887B

A- voyant interne d'indication état programmation/activation phonique
B- Bouton reset/programmation

C- Bouton gache

D- Sélecteur a 4 positions (uniquement sur 887B et 887B/1)

F- Cavalier volume sonnerie haut/bas (uniqguement sur 62K4)

11
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PROGRAMMATION DU NUMERO USAGER POUR POSTES
D’APPARTEMENT, MONITEURS ET DISTRIBUTEURS DIGITAUX
Si le systeme prévoit le raccordement de plaques en paralléle,
seulement pour la phase de programmation du numéro usager, il
convient de débrancher les plaques qui ont le pontage ON-OFF coupé
(ou en position OFF). L'utilisation des plaques pour la programmation
des postes d’appartement ou des moniteurs n’est possible qu'aprés
avoir programmé chaque touche de la plaque. Effectuez la
programmation des appareils un a la fois.

Programmation des postes d’appartement et des moniteurs par

codage interne 887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354 par I'intermédiaire

de la plaque

1) Enfoncez pendant un instant le poussoir de programmation situé sur
le poste d'appartement ou sur le moniteur.

2) Appuyez ensuite sur la touche (-G jusqu'a allumage de la LED
située & proximité du poussoir de programmation.

3) SilaLED ne s'allume pas, répétez 'opération a partir du point 1.

4) Décrocher le combiné téléphonique, vérifiez le raccordement audio
avec la plaque.

5) Composez sur la plaque le numéro de programmation de I'appareil
et lancez I'appel au moyen de la touche “C”.

6) Attendre I'éxtinction de la LED sur le poste d'appartement comme
confirmation de la programmation.

7) Continuez la programmation des autres appareils & partir du point 1.

REMARQUES DE FONCTIONNEMENT ET PROGRAMMATION
DES POSTES D’APPARTEMENT 62K4 ET 887B/1

Signal d’appel

Les postes d’appartement 62K4 et 887B/1 dans la version de base ont
le signal d'appel sur le haut-parleur du poste d’appartement ; lorsque
I'on décroche le combiné de son logement, le signal d’appel s'inter-
rompt.

Procédure de programmation parameétres d’appel (seulement pour
887B/1)

Le poste d’appartement génére internement le signal d'appel et la re-
lative durée: la pression simultanée des boutons-poussoirs du poste
d’appartement pour un certain temps permet d’accéder au menu de pro-
grammation des paramétres d’appel (fréquence audio: haute, moyenne
basse ; durée du signal : bréve, moyenne, prolongée).

Pour accéder au menu de programmation paramétres d’appel :
a) fréquence haute et durée breve,
b) fréquence haute et durée moyenne,
c) fréquence haute et durée prolongée ;
d) fréquence moyenne et durée bréve,
e) fréquence moyenne et durée moyenne,
f) fréquence moyenne et durée prolongée ;
g) fréquence basse et durée bréve,
h) fréquence basse durée moyenne,
i) fréquence basse et durée prolongée ;
Option réglage volume sonnerie (uniquement pour poste d’appar-
tement 62K4)
Le poste d'appartement 62K4 permet également de programmer deux
niveaux différents de volume de la sonnerie d'appel ; en agissant sur le
cavalier “CN6 - VOL” (référence “F” de la figure), on modifie le volume
dans les deux modalités suivantes :

- cavalier inséré = volume de sonnerie haut

- cavalier désinséré = volume de sonnerie bas

Procédure de programmation des paramétres d’appel pour le

poste d’appartement 62K4
1) Appuyer pendant un moment sur le bouton de programmation pré-
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sent sur le poste d’appartement.

2) Appuyer ensuite sur la touche L-C) jusqu’a I'allumage du voyant
rouge, en maintenant la touche appuyée pendant 5 autres se-
condes, afin que le voyant rouge passe de fixe a clignotant.

3) Sile voyant rouge ne se met a pas clignoter, répéter I'opération
depuis le point 1.

4) Le poste d’appartement commence & reproduire la mélodie pro-
grammée. En appuyant plusieurs fois sur la touche géache “C", on
peut sélectionner en séquence 9 mélodies différentes de type et
durée.

5) Apres avoir choisi la mélodie désirée, il suffit d’attendre I'extinction
du voyant rouge sur le poste d'appartement en confirmation de la
programmation effectuée.

Procédure de programmation des paramétres d’appel pour le

poste d’appartement 887B/1

Pour accéder au menu de programmation des paramétres d'appel :

1) appuyer simultanément pendant 5 secondes environ sur les deux
touches du poste d'appartement : ce dernier activera le premier
appel (fréquence élevée et bréve durée) ;

2) la pression répétée de la touche relative a la fonction auxiliaire F1
(2eme touche) permettra de créer différentes typologies d'appel (en
fréquence et durée).

3) la pression de la touche relative a la fonction gache (1ére touche)
permettra de confirmer et d’enregistrer le choix effectué du type
d'appel ;

4) siles touches ne sont pas appuyées pendant au moins 20 secondes,
le poste d’appartement quitte la programmation des parametres
d'appel et retourne dans son état normal de fonctionnement.

Programmation des distributeurs digitaux 949B par I'intermédiaire

de la plaque

1) Enfoncez pendant un instant le poussoir PS1 situé sur le distributeur
digital.

2) Appuyez ensuite sur le poussoir PS2, situé sur le distributeur,
jusqu’a l'allumage de la premiere des quatre LED présentes sur le
distributeur.

3) SilaLED ne s'allume pas, répétez 'opération & partir du point 1.

4) Décrochez le combiné de le poste d’appartement ou du moniteur
reliés & la borne A1 et A3 du distributeur concerné, vérifiez ensuite
le raccordement audio avec la plaque.

5) Composez sur la plaque ou sur le standard le numéro de program-
mation de I'appareil et provoquez I'appel au moyen de la touche “C”.

6) Attendre I'éxtinction de la LED sur le poste d'appartement comme

confirmation de la programmation.

Pour continuer la programmation des 3 autres postes intercommu-

niquants (postes d'appartement ou moniteurs) reliés au distributeur

en question, réappuyez sur le poussoir PS1 puis maintenez enfoncé
le poussoir PS2 jusqu’a I'allumage de la deuxieme ou troisieme ou
encore de la quatrieme LED.

L'allumage des LED indique le poste intercommuniquant qui est en

phase de programmation selon le tableau suivant:

LED1 -~ ® Bornes A1 et A3

LED2 ~ ® Bornes B1 et B3

LED3 ~ ® Bornes C1 et C3

LED4 ~ ® Bornes D1 et D3

Continuez la programmation des appareils en répétant pour chacun

d’eux les opérations décrites a partir du point 1.

7
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PROGRAMMATION DES POSTES D’APPARTEMENT, MONITEURS
ET DISTRIBUTEURS DIGITAUX A PARTIR DU STANDARD 945B E
et 955
La programmation du numéro a associer aux postes d'appartement ou
aux moniteurs, en utilisant le standard, s'effectue de la maniere sui-
vante:
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- Positionner le standard dans le mode « INTERNE ».
- Décrochez le combiné du standard et appuyez sur la touche

de maniére a allumer le témoin associé & la touche .

- Sans raccrocher le combiné du standard, effectuez la programma-
tion de le poste d’appartement ou du moniteur ou bien du distribu-
teur:

Programmation des postes d’appartement et des moniteurs par

codage interne 887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354

1) Enfoncez pendant un instant le poussoir de programmation situé sur
le poste d’appartement ou sur le moniteur (voir figures ci-dessous).

2) Appuyez ensuite sur la touche jusqu'a allumage de la LED
située a proximité du poussoir de programmation.

3) SilaLED ne s'allume pas, répétez I'opération a partir du point 1.

4) Décrocher le combiné téléphonique, vérifiez le raccordement audio
avec le standard.

5) Composez sur le standard le numéro de programmation de I'appareil

et provoquez I'appel au moyen de la touche .
6) Attendre I'éxtinction de la LED sur le poste d'appartement comme
confirmation de la programmation.
7) Continuez la programmation des autres appareils a partir du point 1.
N.B.: Le raccordement audio entre le standard et le poste d’'apparte-

ment n'est réalisé que si le témoin de la touche est allumé; dans

le cas contraire, réappuyez sur la touche pour allumer le témoin.
Le temps d'allumage du témoin correspond au temps maximum de
conversation présélectionné dans le standard.

Programmation des distributeurs digitaux 949B

1) Enfoncez pendant un instant le poussoir PS1 situé sur le distributeur
digital.

2) Appuyez ensuite sur le poussoir PS2, situé sur le distributeur,

jusqu’a l'allumage de la premiére des quatre LED présentes sur le

distributeur.

Sila LED ne sallume pas, répétez I'opération a partir du point 1.

Décrochez le combiné de le poste d’appartement ou du moniteur

reliés a la borne A1 et A3 du distributeur concerné, vérifiez ensuite

le raccordement audio avec le standard.

Composez sur le standard le numéro de programmation de I'appareil

e

et provoquez I'appel au moyen de la touche .

Attendre I'éxtinction de la LED sur le poste d’appartement comme

confirmation de la programmation.

Pour continuer la programmation des autres 3 postes intercommu-

niquants (postes d'appartement ou moniteurs) reliés au distributeur

en question, réappuyez sur le poussoir PS1 puis maintenez enfoncé

le poussoir PS2 jusqu'a I'allumage de la deuxieme ou troisiéme ou

encore de la quatriéme LED.

L'allumage des LED indique le poste intercommuniquant qui est en

phase de programmation selon le tableau suivant:

LED1 ~ ® Bornes A1 et A3

LED2 ~ ® Bornes B1 et B3

LED3 = ® Bornes C1 et C3

LED4 ~ ® Bornes D1 et D3

9) Continuez la programmation des appareils en répétant pour chacun
d’eux les opérations décrites a partir du point 1.

N.B.: Le raccordement audio entre le standard et le poste d'apparte-

=

=

2

ment n'est réalisé que si le témoin de la touche @ est allumé; dans

le cas contraire, réappuyez sur la touche @ pour allumer le témoin.
Le temps d'allumage du témoin correspond au temps maximum de
conversation présélectionné dans le standard.

VIMAR

FONCTIONNEMENT DE L’INSTALLATION

Les portiers vidéo de la série DIGIBUS comporte une alimentation de
base 6948.

Cette solution permet d’alimenter les moniteurs, les postes d’apparte-
ment, les distributeurs digitaux, les plaques et le standard.

Dans le cas ou l'installation I'exigerait, pour des motifs de longueur de
circuit ou de quantité d’appareils ou bien de chute de tension, il est
possible d'utiliser les alimentations supplémentaires suivantes: 6942
pour alimenter les plagues, le standard, les distributeurs digitaux, les
postes d’appartement et les moniteurs (pour le circuit digital); 6947 pour
alimenter les moniteurs et pour regénérer le signal d'appel. Pour la dis-
position des alimentations, référez-vous aux schémas relatifs a I'instal-
lation. Les appels a partir de la plaque ou du standard vers les appareils,
postes d’appartement ou moniteurs, s'effectuent en composant d'abord
sur le clavier de la plaque ou du standard le numéro du correspondant

interne puis en appuyant sur la touche C ou bien sur la touche
Pour annuler les appels, appuyez sur la touche R.

Une fois enfoncée le bouton d’appel, la plaque ou le standard trans-
mettra le code numérique qui permettra de mettre en communication
linterne. Ensuite, la premiére plaque ou le premier standard, relié a la
colonne montante des moniteurs (ou des postes d’appartement), cou-
peront momentanément I'alimentation aux bornes + et - de la colonne
montante, de maniére a éteindre les moniteurs éventuellement allumés,
activeront le générateur d’appel de I'alimentation pour la durée du temps
d’appel sélectionné sur ceux-ci, et transféreront le signal d’appel vers
la colonne montante. Au terme de I'appel, le poste d’appartement ou
le moniteur se relieront en mode audio avec la plaque de rue ou bien
avec le standard. Dans le cas de moniteur et de plaque avec caméra
ou bien de moniteur et de standard avec caméra, sur les moniteurs
apparaitra respectivement l'image filmée par la caméra de la plaque ou
par la caméra du standard.

Une fois enclenché le poste d’appartement ou le moniteur, on pourra a
partir de ceux-ci: effectuer 'ouverture de la gache électrique au moyen
de la touche .

Les fonctions complémentaires pourront étre activées indépendamment
si l'interne est en communication ou non; toutefois, la touche

permet l'ouverture de la gache électrique de la plaque uniquement si
linterne est relié avec la plaque de rue, sinon il effectuera I'appel au
standard conciergerie. Aprés I'appel, la liaison entre les postes restera
active pendant toute la durée du temps d'attente (sélectionné sur la
plaque ou sur le standard), si le combiné n’est pas décroché ou bien
pour toute la durée du temps de conversation si les postes commu-
niquent entre eux. Si vous raccrochez le combiné avant que le temps de
conversation soit écoulé, le portier ou le moniteur se désactiveront
aprés environ 5's.
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Die Bedienungsanleitung ist auf der Website www.vimar.com zum
Download verfiighar

Netzgerat fiir video-Tiirsprechanlage
“Digibus”
INSTALLATION DER NETZGERATE

Das Netzgerat ist an einem trockenen und staubfreien Ort
unter Vermeidung der Nahe von Warmequellen zu installieren.
Zur Erleichterung von Kontrollen und Einstellungen sollte der
Aufstellungsort gut zugénglich sein. Vor dem AnschluR an das
Stromnetz mit einem Testgerat sicherstellen, da die Leiter nicht
unterbrochen oder kurzgeschlossen sind. Zur gréReren Sicherheit des
Anwenders werden alle Apparate mit Niederspannung betrieben und
durch einen stark isolierenden Transformator vom Stromnetz getrennt.
In jedem Fall sollte jedoch zwischen dem Stromnetz und der Anlage ein
Fehlerstromschutzschalter von angemessener Stromfestigkeit installiert
werden. Um die Installation zu beenden, folgendermafen vorgehen:
1) Die AnschluBklemmenleisten unter Beachtung der diesem
Handbuch beiliegenden Pléne verkabeln.
2) Die Versorgungsklemmenleiste unterhalb der Abdeckung an der
Riickseite anschlieRen.
3) Netzgeratversorgung einschalten: Nach einer ersten Einrichtphase
der Anlage dirfen lediglich die ROTEN LED L1-L6 fiir die Anzeige
der Versorgungsspannung des Klingeltableaus, der Sprechgerate
und der Monitoren aufleuchten. Diese Hinweise gelten ebenso
fir alle anderen Apparate dieser Anlage. Dariiber hinaus ist bei
Klingeltableaus mit Kamera und bei AuRenkameras folgendes zu
beachten:
Betrieb bei Temperaturen zwischen -5° und +50°C. Um die Anlage
vor Uberhitzung, z.B. vor starker Sonneneinstrahlung zu schiitzen,
empfiehlt sich die Montage einer Sonnenblende oder anderer
Wetterschutzvorrichtungen.
5) Das Objektiv ist vor direkten Lichtquellen zu schiitzen (Sonne,
Scheinwerferlicht usw.).
6) Der Besucher muB von vorne angeleuchtet werden. Bei
unzureichender Beleuchtung ist zusatzlich eine netzversorgte
Aufenlampe anzubringen.

=

ALLGEMEINE HINWEISE FUR INSTALLATION UND
VERKABELUNG

Fir die korrekte Installation einer DIGIBUS-Anlage sind folgende
Faktoren zu beriicksichtigen:

- der Typ des Gebaudes, in dem die Installation erfolgt

- die GroRe der Anlage

Alle Apparate sind nach den “CE*-Normen gemaR der 89/336/EWG
bezlglich der europaischen Sicherheitnormen und der europaischen
Normen bzgl. der elektromagnetiscen Vertraglichkeit konstruiert.
Trotzdem ist im Sinne einer einwandfreien Installation die Beachtung
einiger wenigen, einfachen Hinweise erforderlich:

Die Leiter der Anlage sind unter Beriicksichtigung der Gesamtiange
der Anlage zu verlegen; der Querschnitt der Adern steigt mit der
Gesamtlange der Verkabelung wie in der untenstehenden Tabelle
ersichtlich.

Die Kabel zwischen den AuRenstationen/Innenstellen und dem
Netzgeréat diirfen nicht gemeinsam mit den Stromleitungen (230V
oder mehr) verlegt werden, sondern sind in getrennten Kanélen zu
fihren.

\
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Lesen Sie bitte die Anleitungen vor
Installation bzw. Verwendung.

AN

TECHNISCHE MERKMALE

Basis-Netzgerat fir samtliche DIGIBUS-Videottirsprechanlagen mit
technopolimerem V-0-Klasse-Gehause und Vorristung fiir die Montage
auf DIN-Omega-Schiene (12 Module).

Das Netzgerét verfligt iiber auswechselbare Karten und abnehmbare
Klemmenleisten fir eine schnelle Wartung sowie iber einen
Ruftongenerator und 6 LED fiir die Betriebsanzeige.

Technische Daten des Netzgerétes:
- Abmessungen: 210x110x72,8 mm
- Gewicht (nur Netzgerat): 1,5 kg
- Versorgung:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz
- Nennstrom: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)
Verlustleistung: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)
Ausgang fiir Stromversorgung von Sprechanlagen
und Klingeltableau: 13,5VDC 0,5A aussetzender Zyklus (90 Sek.
ON, 420 Sek. OFF), 0,5 A standig (Max. 10 Verteiler 949B und eine
Videotiirstelle oder 60 Apparatevom Typ 887B, 6204, 6344, 6554,
6624, 6614 und eine Videotiirstelle)
Ausgang fir die Monitor-Stromversorgung: 18VDC 0,8A
aussetzender Zyklus (90 Sek. ON, 420 Sek. OFF) (Max. 2 parallele
Monitore vom)
Tiréffnerausgang: 15V gleichgerichtet 1A aussetzender Zyklus (30
Sek. ON, 480 Sek. OFF)
- Ausgange fiir die Aktivierung von Zusatzfunktionen:12VDC 0,15A
aussetzender Zyklus (255 Sek. ON, 255 Sek. OFF) (Max. 1 Relais
vom Typ 0170/001 usw.)
Betriebstemperatur - 5 °C + 30 °C (Innenbereich)

Symbol Schutzklasse Il

baute Schutzvorrichtungen:

- Transformator-Primarwicklung: PT

1. Transformator-Sekundérwicklung fiir die Spannungsversorgung der
internen Elektronik: Sicherung F1: F3,15AL 250V. Die Schutzklappe
am Sicherungshalter nicht entfernen. Mit dem etwaigen Austausch
Fachpersonal beauftragen.

2. Sekundar-Trafowicklung fiir die Versorgung des Turdffners und/
oder der Lampen: PTC

elektronischer Rufgenerator: PTC

elektronischer Schutz vor Uberlast oder KurzschluR an der Monitor-
Steigleitung bzw am Klingeltableau.

LED-Kontrollanzeige:

L1 - Versorgung Monitor (Klemmen + und -) ROT LED
L2 - Turéffnerfunktion (Klemme S) GELB LED
L3 - Hilfsfunktion 1 (Klemme F1) GRUN LED
L4 - Hilfsfunktion 2 (Klemme F2) GELB LED
L5 - Sprechleitung und Ruftongenerator (3) GRUN LED
L6 - Versorgung digitaler Schaltkreis (4 und 5)  ROT LED
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Funktionsbeschreibung der Netzgeratklemmen

M1-M2:
V1-v2:
+:

Befestigungsklemmen fiir Abschirmung des Koaxialkabels
Befestigung fiir | leiter des Koaxi |
AnschluB fiir die Funktion Monitorausschaltung
Diese Klemme der Klingeltableaus oder der Telefonzentrale
dient der Monitorausschaltung am Ende eines Gesprédches und
vor einem neuen Anruf. Wenn die Klemme +I mit der Klemme 4
kurzgeschlossen wird, féllt die Spannung zwischen den Klemmen +
und - auf Null ab und bleibt fir die gesamte KurzschluBzeit auf Null.
Die LED L1 schaltet sich bei fehlender Spannung an den Klemmen
+und - aus.
Anschluf Ruftonaktivierung
Diese Klemme der Klingeltableaus oder der Telefonzentrale dient der
Aktivierung des Ruftongenerators im Netzgerat. Durch KurzschlieBen
von Klemme CH mit Klemme 4 wird ein Rufton ausgel6st, der von der
Klemme 3 ausgeht. Der Ton dauert solange an, wie die Klemme CH
kurzgeschlossen bleibt.
S: AnschluB Tir6ffnerfreigabe
Diese Klemme der Klingeltableaus oder der Telefonzentrale dient
dem Offnen des Schlosses der entsprechenden Tiirstelle. Schlie8t
man die Klemme S mitauf der Klemme 4 kurz, so wird die Klemme
S1 mit der Klemme O (entsprechend den gleichgerichteten 15 V)
kurzgeschlossen, und die LED L2 leuchtet auf. Die Klemme S1 bleibt
so lange kurzgeschlossen, wie die Klemme S aktiviert ist.
Anschlu} 1. Hilfsfunktion
Diese Klemme der Klingeltableaus oder der Telefonzentrale dient
der Aktivierung der Funktion F1. Durch KurzschlieBen von Klemme
F1 mit Klemme 4 steigt die Spannung an Klemme R1 auf 12Vdc und
bleibt solange auf 12V, wie die Klemme F1 kurzgeschlossen ist. Die
Aktivierung wird durch LED L3 angezeigt.
Anschlu 2. Hilfsfunktion
Diese Klemme der Klingeltableaus oder der Telefonzentrale dient
der Aktivierung der Funktion F2. Durch KurzschlieBen von Klemme
F2 mit Klemme 4 steigt die Spannung an Klemme R2 auf 12Vdc und
bleibt solange auf 12V, wie die Klemme F2 kurzgeschlossen ist. Die
Aktivierung wird durch LED L4 angezeigt.
3: AnschluB fiir Ruf- und Sprechfunktion
Diese Klemme sendet Rufsignale (ber die Steigleitung und
signalisiert eingeschaltete Sprechgerdte mit abgenommenem
Hérer. Bei Aktivierung der Klemme CH geht von der Klemme 3
ein moduliertes Rufsignal aus und LED L5 schaltet sich ein. Wenn
die Klemme CH deaktiviert ist, signalisiert die Klemme 3 das
Vorhandensein von einer oder mehreren Sprechgeréten (Monitore)
mit abgehobenem Horer durch Aufleuchten von LED L5.
Minus-Versorgung Digitalschaltkreis
+13,5Vdc 0,5A sténdig 0,5A aussetzender Zyklus fiir Versorgung
Digitalschaltkreis
Aufleuchten von LED L6 zeigt an, da8 Klemme 5 unter Spannung
steht.
- Minus-Versorgung Monitor
+ +18Vdc 0,8A fiir Versorgung Monitor

Aufleuchten von LED L1 zeigt an, da Klemme + unter Spannung

steht.
4: Minus-Versorgung fiir Hilfsfunktionen
+12Vdc 0,15A fiir Hilfsfunktion 1
Die Klemme dient zur Aktivierung der Funktion F1. Wenn die Klemme
F1 aktiviert ist, weist die Klemme R1 eine Spannung von 12Vdc auf.
4: Minus-Versorgung fiir Hilfsfunktionen

CH:

F1:

F2:

aR

R2: +12Vdc 0,15A fiir Hilfsfunktion 2
Die Klemme dient zur Aktivierung der Funktion F2. Wenn die Klemme
F1 aktiviert ist, weist die Klemme R2 eine Spannung von 12Vdc auf.
S1: AnschluB Tiiréffnerfreigabe 1A
Bei Aktivierung von Klemme S wird Klemme S1 mit Klemme 0
kurzgeschlossen.
15-0: 15V gleichgerichtet
Klemmen fiir Versorgung der Tiiréffner und Verbraucher.
und 1A fiir Tiiroffnerfreigabe
PRIM: Versorgungsklemmen: 230Vac (6948), 120Vac (6948/120)

50/60Hz
Diese Klemmen befinden sich unter einer Schutzabdeckung aus

Thermoplastmaterial mit dem Zeichen und dienen dem
NetzanschluB. Es gibt kein Erdungskabel, da es sich hier um ein
Netzgerét der Klasse 2 handelt.

M VIMAR

Einstellungen vor der Inbetriebnahme

Nach Installation und Anschlu® der Anlage die Stromversorgung
einschalten und das Anliegen von Spannung anhand der LED auf dem
Netzgeréat kontrollieren. Bei den Netzgeraten 6941, 6942 und 6947
wird die Spannung durch das Aufleuchten von nur einer LED (L6 rot)
angezeigt, wahrend bei dem Netzgerat 6948 die roten LED L1 und L6
aufleuchten. Nach dem Einschalten der Stromversorgung miissen mind.
10 s vergehen, bevor mit der Programmierung der Anlage begonnen
werden kann. AnschlieRend missen die Funktionsparameter der
Klingeltableaus und der Hauptstelle kontrolliert und evtl. programmiert
werden. Sowohl die Klingeltableaus als auch die Hauptstelle sind
werkseitig bereits mit einer Basisprogrammierung konfiguriert,
welche je nach Anforderung der Anlage verandert werden kann.
Zur Programmierung der Klingeltableaus und der Hauptstelle siehe
beiliegende Anleitungen.

Geben Sie nach Programmierung der Funktionsparameter
von Klingeltableaus und Hauptstelle die Teilnehmernummern
der Sprechgerate und der Monitore ein. Bei Anlagen fir groRe
Gebaudekomplexe empfiehlt es sich, die Teilnehmernummern an den
Klingeltableaus der Nebeneingénge zu programmieren.

Monitorunterseite 6354

" o
SE

w—

= AD

~| Bem [

——
SISISISISISIS]

e

L]

C

6204

887B/1

887B

A- Interne Led fiir die Statusanzeige Programmierung/Aktivierung
Sprechleitung

B- Reset-/Programmierungstaste

C- Turéffnertaste

D- Wahlschalter mit 4 Stellungen (nur 887B und 887B/1)

F - Jumper Ruftonlautstarke hoch/niedrig (nur 62K4)
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Progr ierung der Teilnehmerr n fiir Sprechanlangen,
Monitore und digitale Verteiler

Wenn die Anlage einen Parallelanschiufd der Klingeltableaus vorsieht,
empfiehlt es sich, die Verbindung zu den Klingeltableaus, dessen
Briicke EIN/AUS stromlos oder in Position AUS ist, fir die Zeit der
Programmierung zu unterbrechen.

Die Benutzung der Klingeltableaus zur Programmierung der
Sprechgerate und Monitore darf erst nach Programmierung aller Tasten
des Tableaus erfolgen. Die Apparate einzeln programmieren.

Programmierung der Sprechgeréte und der Monitore mit interner

Codierung 887B, 8871/B, 6204, 62K4, 6354 vom Klingeltableau aus

1) Driicken Sie kurz den Programmierungsschalter, der sich sowohl auf
der Sprechgarnitur als auch auf den Monitoren befindet.

2) Drlicken Sie dann die Taste , bis die rote LED neben dem
Programmierungsschalter aufleuchtet.

3) Sollte die LED nicht aufleuchten, wiederholen Sie den Vorgang ab
1).

4) Heben Sie den Hérer ab und (berpriifen Sie die Audioverbindung
mit dem Klingeltableau.

5) Geben Sie auf dem Klingeltableau die Nummer ein, mit der die
Sprechgarnitur programmiert werden soll und senden Sie den Ruf
mit Hilfe der Taste “C*.

6) Warten Sie fir die LED-Ausschaltung beim Haustelefon als
Programmierungbastatigung.

7) Gehen Sie bei der Programmierung der anderen Apparate in der
gleichen Weise vor.

HINWEISE ZU BETRIEB UND PROGRAMMIERUNG DER HAU-
STELEFONE 62K4 UND 887B/1

Rufsignal

Die Haustelefone 62K4 und 887B/1 in Basisausfiihrung haben Rufsig-
nal am Lautsprecher des Haustelefons, natiirlich wird das Rufsignal bei
Abnehmen des Horers unterbrochen.

Das Haustelefon erzeugt intern das Rufsignal und die entsprechende
Dauer: das gleichzeitige Driicken der Ruftasten fiir einige Zeit ermdg-
licht den Zugriff auf dem Programmiermenti der Rufparameter (Audiof-
requenz: hoch, mittlere, niedrig; Signaldauer: kurz, mittlere, verlangert).
Um das Programmiermenii der Rufparameter zu erreichen folgende
Punkte durchfiihren:

a) Hohe Frequenz und kurze Dauer

b) Hohe Frequenz und mittlere Dauer

c) Hohe Frequenz und verléngerte Dauer

d) Mittlere Frequenz und kurze Dauer

e) Mittlere Frequenz und mittlere Dauer

f) Mittlere Frequenz und verlangerte Dauer

g) Niedrige Frequenz und kurze Dauer

h) Niedrige Frequenz und mittlere Dauer

i) Niedrige Frequenz und verlangerte Dauer

Option Regelung der Ruftonlautstarke (nur Haustelefon 62K4)
Das Haustelefon 62K4 bietet auRerdem die Mdglichkeit einer zweis-
tufigen Regelung der Ruftonlautstarke; mit dem Jumper “CN6 - VOL”
(Pos. “F” der Abbildung) wird folgendermafen die Lautstérke geéndert:
- Jumper ein = hohe Ruftonlautstarke
- Jumper aus = niedrige Ruftonlautstarke

Programmierungsprozedur der Rufparameter fiir Haustelefon 62K4

1) Die Programmierungstaste am Haustelefon kurz driicken.

2) AnschlieBend die Taste drlicken, bis die rote Led aufleuch-
tet. Weitere 5 Sekunden gedriickt halten, bis die rote Led von Dau-
erlicht auf Blinken wechselt.

3) Wenn die LED nicht anfangt zu blinken, muss der Vorgang ab Punkt
1 wiederholt werden

4) Das Haustelefon beginnt, die aktuell eingestellte Melodie abzuspie-
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len. Durch mehrmaliges Driicken der Tiirdffnertaste “C” kénnen
nacheinander 9 unterschiedliche und verschieden lange Melodien
gewahlt werden.

5) Nach Wahl der gewiinschten Melodie warten, bis die erfolgte Pro-
grammierung durch Erldschen der roten Led am Haustelefon besté-
tigt wird.

Programmierungsprozedur der Rufparameter fiir Haustelefon 887B/1

Das Programmierungsment der Rufparameter folgendermalen 6ffnen:

1) Die zwei Tasten des Haustelefons gleichzeitig etwa fiinf Sekunden
lang driicken: das Haustelefon aktiviert den ersten Ruf (hohe Fre-
quenz und kurze Dauer);

2) Durch wiederholtes Driicken der Taste der Zusatzfunktion F1 (2.
Taste) konnen andere Rufarten (mit verschiedener Frequenz und
Dauer) generiert werden.

3) Durch Driicken der Taste mit Tiréffnerfunktion (1. Taste) wird die
erfolgte Wahl der Rufart bestétigt und gespeichert;

4) wenn mindestens zwanzig Sekunden lang keine Tasten gedriickt
werden, verlasst das Haustelefon die Programmierung der Rufpara-
meter und kehrt zum Normalbetrieb zuriick.

Programmierung der digitalen Verteiler 949B vom Klingeltableaus

aus

1) Driicken Sie kurz die Taste PS1 auf dem digitalen Verteiler.

2) Driicken Sie dann die Taste PS2 auf dem digitalen Verteiler, bis die
erste der vier LED aufleuchtet, die sich ebenfalls auf dem Verteiler
befinden.

3) Sollte sich die LED nicht einschalten, wiederholen Sie den Vorgang
ab 1).

4) Heben Sie den Hérer der Sprechgarnitur oder des Monitors ab, der
an die Klemmen A1 und A3 des betreffenden Verteilers angeschlos-
sen ist, und tiberpriifen Sie die Audioverbindung mit dem Klingelta-
bleau.

5) Geben Sie auf dem Klingeltableau oder der Hauptstelle die Nummer
ein, mit der die Sprechgarnitur programmiert werden soll und senden
Sie den Ruf mit Hilfe der Taste ,C".

6) Warten Sie fiir die LED-Ausschaltung beim Haustelefon als Pro-
grammierungbastatigung.

7) Zur Programmierung der anderen drei an diesen Verteiler ange-

schlossenen Sprechstellen (Sprechgarnitur oder Monitor) driicken

Sie erneut die Taste PS1 und halten Sie dann die Taste PS2 ge-

driickt, bis die zweite, dritte oder vierte LED aufleuchtet.

Die LED zeigen wie folgt an, welche Sprechstelle gerade im Pro-

grammiermodus ist:

LED1 <--> Klemmen A1 und A3

LED2 <--> Klemmen B1 und B3

LED3 <--> Klemmen C1 und C3

LED4 <- -> Klemmen D1 und D3

Gehen Sie bei der Programmierung der anderen Verteiler in der

gleichen Weise vor.

X2

L

Programmierung von Sprechgeréten, Monitoren und digitalen Ver-
teilern von der Zentrale 945B oder 955 aus.

Die Programmierung der Nummer fiir Sprechgeréte und Monitore von
der Zentrale aus, erfolgt in folgender Weise:

- Drehen Sie den Schlussel, um ihn auf die Funktion ,Intern* einzustel-
len.
- Heben Sie den Hérer der Zentrale ab und driicken Sie auf die Taste

. Die Kontrollampe neben der Taste leuchtet auf.
- Programmieren Sie jetzt die Sprechgarnitur, den Monitor oder den
Verteiler, ohne den Hérer wieder aufzulegen:

Programmierung der Sprechgerate und Monitore mit interner Co-
dierung 887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354
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1) Driicken Sie kurz den Programmierungsschalter, der sich sowohl
auf der Sprechgarnitur als auch auf den Monitoren befindet (siehe
Abbildungen auf dieser Seite).

2) Driicken Sie dann die Taste =3 s sich die LED neben dem
Programmierungsschalter einschaltet.

3) Sollte sich die LED nicht einschalten, wiederholen Sie den Vorgang
ab1).

4) Heben Sie den Hérer ab und Uberpriifen Sie die Audioverbindung
mit der Zentrale.

5) Geben Sie an der Zentrale die Nummer ein, mit der die Sprechgar-

nitur pmmiert werden soll und senden Sie den Ruf mit Hilfe der

Taste .

6) Warten Sie fiir die LED-Ausschaltung beim Haustelefon als Pro-
grammierungbastatigung.

7) Gehen Sie bei der Programmierung der anderen Apparate in der
gleichen Weise vor.

Hinweis: Die Audioverbindung zwischen Zentrale und Sprechgarnitur

erfolgt nur dann, wenn die Kontrollampe der Taste leuchtet. Sollte

sie nicht leuchten, so muB erneut die Taste gedriickt werden, um
sie einzuschalten. Die Leuchtdauer der Kontrollampe entspricht der an
der Zentrale eingestellten maximalen Gespréachsdauer.

Programmierung der digitalen Verteiler 949B

1) Driicken Sie kurz die Taste PS1 auf dem digitalen Verteiler.

2) Driicken Sie dann die Taste PS2 auf dem digitalen Verteiler bis die
erste der vier LED aufleuchtet, die sich ebenfalls auf dem Verteiler
befinden.

3) Sollte die LED nicht aufleuchten, wiederholen Sie den Vorgang ab
1).

4) Heben Sie den Horer der Sprechgarnitur oder des Monitors ab, der
an die Klemmen A1 und A3 des betreffenden Verteilers angeschlos-
sen ist, und Uberpriifen Sie die Audioverbindung mit der Zentrale.
Legen Sie dann den Horer wieder auf.

5) Geben Sie auf der Zentrale die Teilnehmernummer ein, mit der die
Sprechgarnitur programmiert werden soll und senden Sie den Ruf

mit Hilfe der Taste .
6) Warten Sie fiir die LED-Ausschaltung beim Haustelefon als Pro-
grammierungbastatigung.
7) Zur Programmierung der anderen drei an diesen Verteiler ange-
schlossenen Sprechstellen (Sprechgarnitur oder Monitor) driicken
Sie erneut die Taste PS1 und halten Sie dann die Taste PS2 ge-
driickt, bis die zweite, dritte oder vierte LED aufleuchtet.
Die LED zeigen wie folgt an, welche Sprechstelle gerade im Pro-
grammiermodus ist:
LED 1~ ® Klemmen A1 und A3
LED 2 = ® Klemmen B1 und B3
LED 3 = ® Klemmen C1 und C3
LED 4 = ® Klemmen D1 und D3
9) Gehen Sie bei der Programmierung der anderen Verteiler in der
gleichen Weise vor wie zuvor.
Hinweis: Die Audioverbindung zwischen Zentrale und Sprechgarnitur

erfolgt nur dann, wenn die Kontrollampe der Taste leuchtet. Sollte
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sie nicht leuchten, so muR erneut die Taste gedriickt werden, um
sie einzuschalten. Die Leuchtdauer der Kontrollampe entspricht der an
der Zentrale eingestellten maximalen Gespréchsdauer.

VIMAR

Funktionsweise der Anlage

Bei den Tursprechanlagen der Serie DIGIBUS wird das Basisnetzgerat
6948 verwendet.

Durch dieses werden Monitore, Sprechgerate, digitale Verteiler, Klingel-
tableaus und Zentrale versorgt.

Wenn nétig kdnnen Zusatznetzgeréte benutzt werden, z.B. bei langen
Leitungen, einer groen Anzahl von Apparaten oder Spannungsab-
fallen, und zwar: 6942 zur Versorgung von Klingeltableaus, Zentrale,
digitalen Verteilern, Sprechgerédten und Monitoren (fiir den digitalen
Schaltkreis). 6947 zur Versorgung von Monitoren und Wiederaufbau
des Rufsignals. Zum Anschlufl der Netzgeréte siehe Schaltpléne der
entsprechenden Anlagen.

Das Senden des Rufsignals an Apparate, Sprechgeréte oder Monitore
vom Klingeltableau oder der Zentrale aus erfolgt, indem die interne
Nummer auf der Tastatur des Klingeltableaus oder der Zentrale einge-

geben und anschlieRend die Taste “C* oder gedriickt wird. Zum
Annullieren des Rufes Taste “R” drlicken. Die Zusatzfunktionen kénnen
unabhangig voneinander aktiviert werden. Nach Driicken der Ruftaste
senden das Klingeltableau bzw. die Zentrale den digitalen Code, der die
Einschaltung der Intern-Funktion erméglicht. Das erste Klingeltableau
bzw. die erste Zentrale in Verbindung mit der Steigleitung der Monitore
(oder Sprechgeréte) unterbricht fiir einen Moment die Versorgung der
Klemmen + und — der Steigleitung, um eventuell eingeschaltete Moni-
tore auszuschalten, aktiviert dann den Rufgenerator des Netzgerétes fiir
die zuvor eingestellte Zeitdauer und sendet schlieRlich das Rufsignal
zur Steigleitung. Am Ende des Rufes baut die Sprechgarnitur bzw. der
Monitor automatisch die Sprechverbindung zum externen Klingeltableau
oder der Zentrale auf. Bei Verbindungen zwischen Monitor und Vi-
deo-Tiirsprechstelle oder Monitor und Zentrale mit Kamera erscheint
das Bild, welches durch die Kamera der Video-Ttirsprechstelle oder der
Zentrale aufgenommen wird. Nach dem Verbindungsaufbau ist es még-
lich, die Kamera der Video-Tirsprechstelle mit der Taste zu
neigen. Die Zusatzfunktionen kdnnen unabhangig davon, ob interne
Anschlisse sich eingeschaltet haben, aktiviert werden. Die Tiroffner-
taste 6ffnet das Schlof der Tiirstelle jedoch nur, wenn der in-
terne Anschlu® mit der externen Tursprechstelle in Verbindung steht.
Andernfalls geht der Ruf bei der Pfortnerzentrale ein. Sobald der Ruf
erfolgt ist, bleibt die Verbindung zwischen den Apparaten fiir die auf
dem Klingeltableau oder der Zentrale eingestellten Wartezeit bestehen,
wenn der Horer nicht abgenommen wird bzw. fiir die Dauer des Ge-
sprachs, wenn die Verbindung zwischen den Apparaten aufgebaut wird.
Bei Auflegen des Horers vor Ablauf der Gespréachsdauer, wird die Ver-
bindung zur Sprechgarnitur oder dem Monitor nach ca. 5 s unterbro-
chen.
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El manual de instrucciones se puede descargar en la pagina web

www.vimar.com

Alimentadores para instalaciones de video
porteros “Digibus”

INSTALACION DE LOS ALIMENTADORES

El alimentador tiene que ser colocado en un lugar seco y lejos del polvo
y fuentes de calor. Al fin de facilitar controles y puestas a punto el lugar
de la instalacién debe ser facilmente accesible.

Ante de proceder al conexionado asegurarse, por medio de un normal

tester, que los conductores no sean interrumpidos o en cortocircuito

Para una mayor seguridad del usuario, todas los aparatos funcionan

a baja tensién y son separados de la red por un transformador a

alta isolacion. Es oportuno de todas maneras poner entre la red de

alimentacién y el aparato un interruptor magnetotérmico de portada
adecuada.

Luego:

1) Conectar las cajas de conexiones siguiendo los esquemas adjuntos
a este manual.

2) Conectar la caja de conexiones de la alimentacion que se encuentra
debajo de la proteccion posterior.
Dar tension al alimentador: después de la primera fase de
adaptacion de la instalacion solamente los diodos indicadores
de tension a la placa, a los teléfonos y a los monitores deben
permanecer encendidos. Estas advertencias son validas también
para todos los otros aparatos que componen la instalacion. Ademas,
en lo que concierne las placas provistas de camara y las camaras
externas, hay que considerar lo que sigue:

La camara funciona de - 5° C a 50° C; para evitar el

sobrecalentamiento del aparato es oportuno protegerlo de los rayos

solares con un abrigo especial.

5) Elobjetivo no debe ser iluminado directamente por rayos de luz (sol,
faroles de coches etc.).

6) El sujeto que hay que captar debe ser iluminado frontalmente; en
caso de iluminacion insuficiente utilizar una ldampara suplementaria
externa alimentada directamente por la red.

7) Antes de efectuar la clausura definitiva, limpiar bien el vidrio de
proteccion y el objetivo; repetir esta operacion periédicamente.

3
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NORMAS GENERALES PARA LA INSTALACION Y
COLOCACION DE LOS CABLES

Para efectuar correctamente una instalacion DIGIBUS hay que tener

presente dos cosas:

- Ellugar en el cual viene efectuada la instalacion

- Laextension de la instalacion

Todos los aparatos han sido construidos segun la norma “CE* :

EMC 2004/108/CE vy siguientes concernientes las normas europeas

de seguridad y las normas europeas para la compatibilidad

electromagnética. A pesar de esto, para efectuar una instalacion con
todo esmero hay que seguir unas pocas indicaciones:

- Los conductores de la instalacion deben ser instalados considerando
el largo total de la instalacion, es decir para instalaciones mas largas
hay que utilizar cables con una seccion adecuada siguiendo el
prospecto que sigue en esta pagina.

- Los cables entre el aparato externo y el alimentador y entre el
alimentador y los aparatos internos no deben ser instalados junto
con lineas de alimentacion (230V o superiores), mas tienen que
pasar por conductores separados.
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& Lea las instrucciones antes de la instalacion
y/o utilizacion.

CARACTERISTICAS TECNICAS

Alimentador base para todas las instalaciones de video porteros
DIGIBUS con contenedor en tecnopolimeros clase V-0 predispuesto
para el montaje en cuadros con barra DIN a omega con dimensiones
de doce modulos.

Realizado con fichas intercambiables y cajas de conexiones extraibles
para asegurar una rapida manutencion. El alimentador dispone de
un generador de llamada acustica y de un grupo de 6 LEDS para la
sefialacion del estado de funcionamiento.

Datos generales del alimentador

- Dimensiones: 210x110x72,8 mm

- Peso del solo alimentador: 1,5 kg.

- Alimentacion:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz

Corriente nominal: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)

Potencia disipada: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)

Salida para alimentacion parte digital: 13,5V c.c. 0,5A ciclo
intermitente (90 s. ON, 420 s. OFF), 0,5A ciclo continuos (maximo
10 distribuidores 949B y una placa video o 60 aparatos 887B, 6204,
6344, 6554, 6624, 6614 y una placa video)

Salida para alimentacion monitor: 18V c.c. 0,8A ciclo intermitente (90
s. ON, 420 s. OFF) (maximo dos monitores en paralelo).

Salida para cerradura: 15V rectificados 1A ciclo intermitente (30 s.
ON, 480 s. OFF)

- Salida para activacion funciones suplementarias: 12V c.c. 0,15A ciclo
intermitente (255 s. ON, 255 s. OFF) (maximo 1 relé 0170/001, ecc.).
Temperatura de funcionamiento - 5°C + 30°C (de interior)

- @ Simbolo Clase Il

Protecciones insertadas en el alimentador:

- Enrollamiento primario transformador: PTC

- 1" devanado secundario transformador para alimentacion electrénica
interna: Fusible F1: F3, 15 AL 250 V. No retire la tapita de proteccién
de la zona portafusible. La sustitucién debe ser realizada por
personal cualificado.

- 2° enrollamiento segundario transformador para alimentacion
cerradura y/o lamparas: PTC

- Generador de llamada electronica: PTC

- Proteccion electronica contra las sobrecargas o cortocircuitos en el
montante monitor o placas.

Controles visivos por medio grupo LED:

L1 - Alimentacién monitor (bornes + e -) LED ROJO

L2 - Mando cerradura (borne S) LED AMARILLO
L3 - Funcién auxiliar 1 (borne F1) LED VERDE

L4 - Funcion auxiliar 2 (borne F2) LED AMARILLO
L5 - Fonica y generador de llamada (3) LED VERDE

L6 - Alimentacion circuito digital (4 y 5) LED ROJO
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Bornes alimentadores y descripcion del funcionamiento

M1-M2: Bornes pasantes de anclaje para trenza cable coaxial.

V1-V2: Bornes pasantes de anclaje para trenza cable coaxial.

+: Linea de mando apagamiento monitor:
El borne viene utilizado por las placas o por la central para apagar
los monitores antes de una nueva llamada o al final de conversacion.
Cortocircuitando el borne +| en el borne 4 la tension entre los bornes
+e - baja a cero Volt y permanece a cero por el tiempo en el cual el
borne + viene cortocircuitado. La falta de tension en los bornes +
y - viene sefialada por el apagamiento del LED L1.

CH: Linea de mando activacion acustica.
El borne viene utilizado por las placas o por la central para activar
el generador de nota presente en el alimentador. Cortocircuitando el
borne CH en el borne 4 viene activada la sefial de llamada, la cual
pasa por el borne 3. La sefial queda activada por el tiempo en el cual
el borne CH viene cortocircuitado.

S: La linea de mando abertura cerradura.
El borne viene utilizado por las placas y por la central para abrir la
cerradura relativa a la placa o a la central. Cortocircuitando el borne
S en el borne 4 viene cortocircuitado el borne S1 en el borne O
(relativo a los 15V rectificados) iluminandose el LED L2. El borne
S1 queda cortocircuitado por el tiempo por el cual el borne S viene
activado.

F1: Linea de mando activacion
El borne viene utilizado por las placas o por la central 1ra. funcion
auxiliar para sefalar la activacion de la funcion F1. Cortocircuitando
el borne F1 en el borne 4 la tension en el borne R1 sube a 12V c.c.
y queda a 12V por el tiempo por el cual F1 viene cortocircuitado. La
activacion de la funcion viene sefialada por el encendido del LED L3.

F2: Linea de mando activacion 2da.
El borne viene utilizado por las placas o por la central funcion
auxiliar para sefialar la activacion funcion F2.
Cortocircuitando el borne F2 en el borne 4 la tension en el borne R2
sube a 12V c.c. y permanece a 12V por el tiempo por el cual el borne
F2 viene cortocircuitado. La activacion de la funcién viene sefialada
por el encendido del LED L4.

3: Linea de llamada y fénica.

El borne viene utilizado para enviar la sefial de llamada al

montante y para sefialar la presencia de aparatos insertados con el

microteléfono descolgado. Cuando viene activado el borne CH, del

borne 3 sale la sefial modulada de llamada y se enciende el LED L5.

Siel borne CH es inactivo, la linea del borne 3 sefiala, por medio del

encendido del LED L5, que hay uno o mas teléfonos (monitores)

insertados con el microteléfono descolgado.

Linea negativo para alimentacion circuito digital.

Linea +13,5V cc 0,5A para ciclo intermitente 0,5A para ciclo

continuos

La presencia de tension en el borne 5 viene sefialada por el

encendido del LED L6.

- Linea negativo para alimentaciéon monitor

+ Linea +18V c.c. 0,8A para alimentacion monitor.
La presencia de tension en el borne + viene sefalada por el
encendido del LED L1.

4 Linea negativo para funciones auxiliares

R1: Linea +12V c.c. 0,15A para funcion auxiliar 1
El borne viene utilizado para activar un relé con la activacion de la
funcion F1. Cuando el borne F1 viene activado, en el borne R1 hay
una tensién de 12V c.c.

4: Linea negativo para funciones auxiliares.

R2: Linea + 12V c.c. 0,15A para funcion auxiliar 2.
El borne viene utilizado para activar un relé para la activacion de la
funcion F2. Cuando el borne F2 viene activado, en el borne R2 hay
una tension de 12V c.c.

S1: Linea para abertura cerradura 1A.
Cuando el borne S viene activado, el borne S1 viene cortocircuitado
en el borne 0.

15-0:  Linea 15V rectificados 1A para abertura cerradura
Bornes para alimentacion cerradura y servicios.

PRI:  Bornes de alimentacion: 230Vc.a. (6948), 120Vc.a. (6948/120)
50/60Hz
Estos bornes vienen protegidos por material termoplastico e

o

identificados por el simbolo y vienen utilizados para el
conexionado con la red. No hay borne para la conexion a tierra, pues
trétase de alimentador construido en clase 2.

M VIMAR

OPERACIONES PRELIMINARES

Ejecutada la instalacion total de los aparatos y el relativo conexionado
dar alimentacion al sistema, verificar, por medio de los LEDS puestos
en los alimentadores, la presencia de tension en la instalacion. Con los
alimentadores 6941. 6942, 6947 la averiguacion se hace por medio
del encendido del solo LED rojo L6, mientras en el alimentador 6948
se obtiene como resultado el encendido de los LEDS rojos L1y L6.
Antes de efectuar cualquier programacion en los aparatos esperar
por lo menos una decena de segundos a partir del momento en el
cual se ha dado tension a la instalacion. Sucesivamente verificar y
eventualmente programar los pardmetros de funcionamiento de las
placas y/o de la central. Hay que tener presente que las placas y la
central disponen ya de una programacién base hecha en fabrica.
Esta programacion debe ser hecha en funcion de las exigencias de la
instalacion. Para las programacion de las placas y de la central leer las
instrucciones adjuntas a los aparatos. Programados los parametros de
funcionamiento de las placas y de la central, efectuar la programacion
numero usuario de los teléfonos y de los monitores. Si la instalacion es
para complejo edificio es oportuno ejecutar la progrmacion del nimero
usuario por medio de las placas segundarias.

Parte inferior del monitor 6354

—
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6204

887B/1
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=53 887B

A- LED interno que indica el estado de
programacion/activacion de la linea fonica

B- Pulsador reset/programacion

C- Pulsador abrepuertas

D- Selector de 4 posiciones (sélo en 887B y 887B/1)

F- Jumper volumen del timbre alto/bajo (s6lo en 62K4)
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PROGRAMACION DEL NUMERO USUARIO PARA TELEFONOS,
MONITORES Y DISTRIBUIDORES DIGITALES

Si la instalacion preve el conexionado de placas en paralelo, es
oportuno desconectar las placas que tienen el puente ON-OFF cortado
(o en posicion OFF) solamente para la fase de programacion del
ndmero usuario.

Primero hay que programar todos los pulsadores de la placa y luego es
posible el uso de las placas para la programacion de los teléfonos o de
los monitores. Efectuar la programacion de los aparatos uno a la vez.

Programacion teléfonos y monitores con codificacion interna

887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354 por medio de la placa.

1) Presionar por un instante el pulsador de programacion presente en
el teléfono o en los monitores.

2) Presionar sucesivamente el pulsador &= p3sta el encendido
del LED que se encuentra cerca del pulsador de programacion.

3) Siel LED no se ilumina repetir la operacion a partir del punto 1.

4) Descolgar el microteléfono del aparato y verificar el conexionado
audio con la placa.

5) Componer en la placa el nimero con el cual programar el aparato y
enviar la llamada por medio del pulsador “C".

6) Esperar el apagamiento del LED en el teléfono como confirmacion
de la programmacion.

7) Seguir la programacion de los otros aparatos a partir del punto 1.

NOTAS SOBRE EL FUNCIONAMIENTO Y LA PROGRAMACION
DE LOS PORTEROS AUTOMATICOS 62K4 Y 887B/1 Sefial de
llamada

Los porteros automaticos 62K4 y 887B/1 en su version basica tienen
la sefial de llamada en el altavoz del portero automatico y, al descolgar
el microteléfono de su alojamiento, se interrumpe la sefial de llamada.
El teléfono genera internamente la sefial de llamada y la relativa dura-
cion: la presion simultanea de los pulsadores del teléfono por un cierto
tiempo permite de acceder al menu de programacion de los parametros
de llamada (frecuencia audio: alta, media, baja; duracion de la sefial:
breve, media, prolongada).

Para acceder al ment de programacion parametros de llamada:
a) frecuencia alta y duracion breve,

)

) frecuencia alta y duracion prolongada;

) frecuencia media y duracion breve,

) frecuencia media y duracion media,

g) frecuencia baja y duracion breve,

h) frecuencia baja y duracion media,
frecuencia baja y duracion prolongada;

Opcion de ajuste del volumen del timbre (sélo para portero auto-
matico 62K4)
El portero automatico 62K4 ofrece también la posibilidad de configurar
dos niveles distintos de volumen del timbre de llamada; actuando en el
Jumper “CN6 - VOL” (referencia “F” de la figura) se modifica el volumen
en los dos modos siguientes:

- jumper conectado = volumen de timbre alto

- jumper desconectado = volumen de timbre bajo

Procedimiento de programacion de parametros de llamada para

portero automatico 62K4

1) Pulse por un momento el pulsador de programacion en el portero
automatico.

2) Pulse entonces la tecla &= [t que se encienda el LED rojo
y manténgala pulsada durante otros 5 segundos, hasta que el LED
rojo empiece a parpadear.

3) Siel LED rojo no empieza a parpadear, repita la operacion desde el
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punto 1.

4) El portero automéatico empieza a reproducir la melodia configurada
en ese momento. Pulsando repetidamente la tecla abrepuertas “C”
se pueden seleccionar en secuencia 9 melodias diferentes por tipo
y duracion.

5) Una vez seleccionada la melodia deseada, basta con esperar que
se apague el LED rojo en el portero automatico para confirmar la
programacion.

Procedimiento de programacion de los parametros de llamada

para el portero automatico 887B/1

Para acceder al menu de programacion de los parametros de llamada:

1) pulse a la vez durante unos cinco segundos las dos teclas del por-
tero automatico: el portero automatico activara la primera llamada
(frecuencia alta y duracion breve);

2) pulsando repetidamente la tecla correspondiente a la funcién auxiliar
F1 (22 tecla) es posible generar distintos tipos de llamada (como
frecuencia y duracion).

3) pulsando la tecla correspondiente a la funcion abrepuertas (12 tecla)
es posible confirmar y guardar la seleccién del tipo de llamada;

4) si no se pulsan las teclas durante al menos veinte segundos, el
portero automatico se sale de la programacion de los parametros
de llamada y se vuelve al estado de funcionamiento normal.

Programacion distribuidores digitales 949B por medio de la placa.

1) Presionar por un instante el pulsador PS1 que se encuentra en el
distribuidor digital.

2) Presionar sucesivamente en el distribuidor el pulsador PS2 hasta el
encendido del primero de los cuatro LEDS que se encuentran en el
mismo distribuidor.

3) Siel LED no se enciende repetir la operacion a partir del punto 1.

4) Descolgar el microteléfono del teléfono o del monitor conectados a
los bornes A1y A3 del distribuidor del cual se habla y verificar el
conexionado audio con la placa.

5) Seleccionar en la placa el nimero con el cual programar el aparato
y enviar la llamada por medio del pulsador “C”.

6) Esperar el apagamiento del LED en el teléfono como confirmacion

de la programmacion.

Para continuar con la programacion de los otros 3 derivados (teléfo-

nos o monitores) conectados al distribuidor, presionar nuevamente

el pulsador PS1 y sucesivamente mantener presionado el pulsador

PS2 hasta el encendido del segundo o del tercer o del cuarto LED.

El encendido de los LEDS indica el derivado en fase de programa-

cién segun el siguiente prospecto:

LED1 -~ ®Bornes A1y A3

LED2 ~ ® Bornes B1y B3

LED3 ~ ® Bornes C1y C3

LED4 -~ ® Bornes D1y D3

Continuar la programacién de los aparatos repetiendo por cadauno

el procedimiento como descrito a partir del punto 1.

7
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PROGRAMACION TELEFONOS, MONITORES Y DISTRIBUIDORES
DIGITALES DE LA CENTRAL 945B Y 955.
La programacion del nimero que hay que asociar a los teléfonos o0 a
los monitores, utilizando la central, se hace de la siguiente manera:
- Posicionar la central en el modo ,INTERNO”
- Descolgar el microteléfono de la central y presionar el pulsador

, para encender el indicador relativo al pulsador .
- Sin colgar el microteléfono de la central, efectuar la programacion
del teléfono o del monitor o del distribuidor:

Programacion teléfonos y monitores con codificacion interna

887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354.

1) Presionar por un instante el pulsador de programacion presente en
el teléfono o en los monitores (ver figuras siguientes).
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2) Presionar sucesivamente el pulsador =3 pasta el encendido
del LED que se encuentra cerca del pulsador de programacion.

3) Siel LED no se ilumina repetir la operacion a partir del punto 1.

4) Descolgar el microteléfono del aparato y verificar el conexionado
audio con la central.

5) Componer en la central el nimero con el cuogramar el aparato

y enviar la llamada por medio del pulsador
6) Esperar el apagamiento del LED en el telefono como confirmacion
de la programmacion.
7) Continuar la programacion de los otros aparatos a partir del punto 1.

N.B. Tener presente que el conexionado audio entre la central y el telé-

fono se hace solamente cuando el indicador del pulsador esta
encendido, por esto si el indicador tuviese que estar apagado presionar

nuevamente el pulsador para encenderlo. El tiempo por el cual el
indicador permanece encendido es el tiempo de conversacion maximo
programado en la central.

Programacion distribuidores digitales 9498

1) Presionar por un momento el pulsador PS! presente en el distribui-
dor digital.

2) Presionar sucesivamente en el distribuidor el pulsador PS2 hasta el

encendido del primero de los cuatro LEDS, que se encuentran en el

mismo distribuidor.

Si el LED no se enciende repetir la operacion a partir del punto 1.

Decolgar el microteléfono del teléfono o del monitor conectados a

los bornes A1y A3 del distribuidor y verificar la conexién audio

con la central; colgar de nuevo el microteléfono del teléfono o del

monitor.

Componer en la central el nimero con el cuogramar el aparato

e

S

y enviar la llamada por medio del pulsador
6) Esperar el apagamiento del LED en el telefono como confirmacion
de la programmacion.
Para continuar con la programacion de los 3 derivdos (teléfonos o
monitores) conectados al distribuidor, presionar de nuevo el pul-
sador PS1 y sucesivamente mantener presionado el pulsador PS2
hasta el encendido del 2do. o del 3er. o del 4to. LED.
El encendido de los LEDS indica cual derivado esta en fase de pro-
gramacion segun el prospecto siguiente:
LED1 = ® Bornes A1y A3
LED2 ~ ® Bornes B1y B3
LED3 ~ ® Bornes C1y C3
LED4 -~ ® Bornes D1y D3
9) Continuar la programacion de los aparatos repetiendo por cada uno
el procedimiento descrito a partir del punto 1.
N.B. Tener presente que la conexion audio entre la central y el monitor

7
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se hace solamente cuando el indicador del pulsador @ esta encen-
dido, por lo tanto si el indicador tuviese que estar apagado presionar de

nuevo el pulsador para encenderlo. El tiempo por el cual el indi-
cador permanece encendido es el tiempo de conversacién maximo
programado en la central.

VIMAR

FUNCIONAMENTO INSTALACION

El Art. 6948 viene utilizado como alimentador base en la instalaciones
de video porteros serie DIGIBUS.

Esto permite de alimentar los monitores, los teléfonos, los distribuidores
digitales, las placas y la central.

Si la instalacion lo pide, a causa de una linea larga o porque hay mu-
chos aparatos o a causa de caidas de tension, se pueden utilizar los si-
guientes alimentadores suplementarios: 6942 para alimentar las placas,
la central, los distribuidores digitales, los teléfonos y los monitores (para
el circuito digital); 6947 para alimentar los monitores y para regenerar
la sefial de llamada. Para la disposicién de los alimentadores ver los
esquemas relativos a la instalacion.

Las llamadas desde la placa o la central hacias los aparatos internos,
teléfonos o monitores vienen hechas seleccionando en el teclado de la
placa o de la central el numero del aparato interno y luego presionando

el pulsador C o el pulsador
Para anular las llamadas preswnar el pulsador R.

Presionado el pulsador de llamada, la placa o la central envia el codigo
digial que permite de conectar

el aparato interno. Sucesivamente la primera placa o la primera central
conectada al montante monitores (o teléfonos), quitan momentanea-
mente la alimentacion en los bornes + y - del montante, de manera que
eventuales monitores encendidos vengan apagados, activan el gene-
rador de llamada del alimentador por el tiempo de llamada programado
en las mismas y envian la sefial de lamada hacia el montante. Al final de
la llamada el teléfono o el monitor se conecta fonicamente con la placa
externa o con la central. Si hay monitor y placa video o monitor y central
con camara, en el monitor viene visualizada respectivamente la imagen
captada por la placa o por la cdmara de la central.

Insertados el teléfono y el monitor, sera posible, desde los mismos,
efectuar las siguientes operaciones: abrir la cerradura de la puerta por
medio del pulsador

Las funciones suplementarias se pueden activar indipendentemente si
el aparato interno estéa conectado o no; pero el pulsador &= e
la cerradura de la placa solamente si el aparato interno esta conectado
con la placa externa, contrariamente efectua la llamada a la central
conserjeria. Efectuada la llamada, la comunicacion entre los aparatos
dura por el tiempo de espera (programado en la placa o en el central) si
el microteléfono no viene descolgado o por el tiempo de conversacion
si los aparatos se ponen en conversacion entre ellos. Si se cuelga el
microteléfono antes del expirar el tiempo de conversacion, el teléfono o
el monitor se desconectan después de 5 segundos mas o menos.
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| E possivel descarregar o manual de instruges no site www.vimar.com |

Alimentador para instalagoes de video-
porteiros “Digibus”
INSTALACAO DOS ALIMENTADORES

O alimentador devera ser colocado num local seco e afastado de
poeiras e fontes de calor. Para facilitar os controlos e colocagdo em
funcionamento, o local da instalagdo deve ser de facil acesso. Antes
de proceder a ligagao, verificar, com um aparelho de medida, se os
condutores estao interrompidos ou em curto-circuito. Para uma maior
seguranga do utente, todos os aparelhos funcionam com uma tenséo
reduzida e estdo separados da rede por um transformador com alto
isolamento. E aconselhavel interpor, entre a rede de alimentagdo e
o aparelho, um interruptor magnetotérmico de calibre adequado. De
seguida:
1) Ligar as réguas de bornes de ligagdo, seguindo os esquemas
apresentados neste manual.
2) Ligar a régua de bornes da alimentagéo situada por baixo da
protecgao posterior.
3) Fornecer tensdo ao alimentador: apds a primeira fase de ajuste
da instalagdo, apenas devem permanecer acesos os LED’s
VERMELHO L6 indicadores de tensdo para a botoneira, para os
telefones e para os monitores.
N&o esquecer que estas recomendagdes se mantém para todos
os aparelhos que fazem parte da instalagéo. Além disso, para as
botoneiras com telecamara e para as telecamaras externas deve-se
considerar o seguinte:
A telecamara funciona de -5° a + 50° C; para evitar osl
sobreaquecimentos da aparelhagem ¢ aconselhavel protegé-la dos
raios solares com uma cobertura ou com outro tipo de protecgao.
5) A objectiva ndo deve ser investida directamente por feixes de luz
(sol, farcis de veiculos, etc.)
6) O sujeito a focar deve ser iluminado frontalmente; no caso de
iluminag@o insuficiente, utilizar uma lampada suplementar externa
alimentada directamente pela rede.

=

NORMAS GERAIS DE INSTALACAO E SECGAO DOS
CABOS

Para efectuar correctamente a instalagéo de um circuito DIGIBUS ¢
necessario ter presente dois factores:

- O'tipo de local em que ¢ feita a instalagao

- Aextensao da instalagéo

Todas as aparelhagens s&o construidas de acordo com a norma “CE”
segundo a directiva 2004/108/CE e seguintes no que diz respeito as
normas europeias de seguranga e de compatibilitade electromagnética.
Apesar disto, & necessario, para completar uma instalagdo de acordo
com as regras de arte, ter em linha de conta as seguintes indicagées:
- Os condutores da instalagéo devem ser estendidos de acordo com o
seu comprimento e, no caso de instalagdes muito compridas, utilizar
cabos com secgdes adequadas, consultando a tabela desta pagina.
Os cabos entre o posto externo e o alimentador e entre este e os
aparelhos internos ndo devem ser passados juntamente com linhas
de poténcia (230V ou superiores), mas sim inseridos em canalizagdes
separadas.
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A Leia as instrugbes antes da instalagdo e/ou
utilizag&o.
CARACTERISTICAS TECNICAS

Alimentador base para todas as instalagdes de video-porteiros
DIGIBUS com caixa en material tecnopolimero classe V-0 preparado
para montagem em quadros com calha DIN com ocupagéo de doze
modulos. Fabricado com placas intercambidveis e régua de bornes
extraiveis para garantir uma manutengéo rapida. O alimentador possui
modulo duplo de chamada acustica e um grupo de 6 LED’s para a
sinalizagdo do estado de funcionamento.

O alimentador 6848 também pode ser utilizado em sistemas de
intercomunicadores Digibus, em substituicdo do alimentador 6941.

Dados gerais do alimentador:

- Dimens6es: 210x110x72,8 mm

- Peso sd do alimentador: 1,5 kg

- Alimentag&o:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz

Corrente nominal: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)

- Poténcia dissipada: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)

Saida para alimentacéo parte digital: 13,5Vcc 0,5A ciclo intermitente
(90's. ON, 420 s. OFF).

0,5A ciclo continuos (maximo 10 distribuidores 949B e uma botoneira
de video ou 60 aparelhos tipo 887B, 6204, 6344, 6554, 6624, 6614 e
uma botoneira de video)

- Saida para alimentagao monitor: 18Vcc 0,8A ciclo intermitente (90 s.
ON, 420 s. OFF).

(méximo dois monitores em paralelo).

Saida para trinco: 15V rectificados 1A ciclo intermitente (30 s. ON,
480 s. OFF).

Saidas para activag@o fungdes suplementares: 12Vcc 0,15A ciclo
intermitente (255 s. ON, 255 s. OFF).

(méximo 1 relé tipo 0170/001, etc.)

Temperatura de funcionamento - 5 °C + 30 °C (de interior)

- [ O] simbolo da Crasse I

Protezioni inserite nell’alimentador:

- Enrolamento primario do transformador: PTC

1° enrolamento secundario do transformador para alimentacdo
eletrénica interna: Fusivel F1: F3,15AL 250V. N&o retire a tampa
de protecéo da zona do porta-fusivel. Para a eventual substituicao.
2°enrolamento secundario do transformador para alimentacdo do
trinco e/ou lampadas: PTC

Gerador de chamada electronica: PTC

Protecgao electronica de sobrecargas ou curto-circuitos na coluna
montante monitores ou botoneiras.

Controlos visiveis através do grupo de LED’s:

L1- Alimentagdo monitor (bornes + e -) LED VERMELHO
L2 - Comando trinco (borne S) LED AMARELO
L3 - Fung&o auxiliar 1 (borne F1) LED VERDE

L4 - Fungéo auxiliar 2 (borne F2) LED AMARELO
L5 - Fonica e gerador de chamada (3) LED VERDE

L6 - Alimentag&o circuito digital (4 e 5) LED VERMELHO
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Bornes do alimentador e descrigéo de funcionamento

M1-M2: Bornes fixagdo para a malha do cabo coaxial.

V1-V2: Bornes fixagdo para a alma do cabo coaxial

+: Linha de comando para desligar o monitor.
O borne é utilizado pelas botoneiras ou pela central para desligar 0s
monitores antes de uma nova chamada e no final da conversagéo.
Curto-circuitando o borne +I no borne 4, a tenséo entre os bornes +
e - desce para zero volt e permanece em zero enquanto o borne +
esta curto-circuitado. A falta de tensdo nos bornes + e - é assinalada
pelo apagar do LED L1.

CH:  Linhade | ivagao ct la acusti
O borne ¢é utilizado pelas botoneiras ou pela central para activar o
gerador do toque existente no alimentador. Curto-circuitando o borne
CH no borne 4 é activado o sinal de chamada, o qual sai do borne 3.
O sinal permanece activo enquanto o borne CH esta curto-circuitado.

S: Linha de comando abertura trinco.
O borne é utilizado pelas botoneiras ou pela central para abrir o
trinco referente a botoneira ou a central. Curto-circuitando o borne S
no bhorne 4 é curto-circuitado o borne S1 no borne 0 (referente aos
15V rectificados) e acende o LED L2. O borne S1 permanece curto-
circuitado enquanto o borne S esté activo.

F1: Linha de comando activagao 1? fungdo auxiliar.
O borne é utilizado pelas botoneiras ou pela central para assinalar
a activagao da fungdo F1. Curto-circuitando o borne F1 no borne
4, a tensdo no borne R1 sobe para 12Vcc e permanece em 12V
enquanto o borne F1 esta curto-circuitado. A activagéo da fungéo é
assinalada pelo acendimento do LED L3.

F2: Linha di comando activagdo 2? fungéo auxiliar.
O borne é utilizado pelas botoneiras ou pela central para assinalar
a activagéo da fungéo F2. Curto-circuitando o borne F2 no borne
4, a tenséo no borne R2 sobe para 12Vcc e permanece em 12V
enquanto o borne F2 esta curto-circuitado. A activagéo da fungéo é
assinalada pelo acendimento do LED L4.

3: Linha de chamada e linha audio.

O borne é utilizado para enviar o sinal de chamada ao longo da

coluna montante e para assinalar a presenga de aparelhos inseridos

com o telefone levantado. Quando é activado o borne CH, do borne

3 sai o sinal de chamada modulado e acende-se o LED L5. No caso

em que o borne CH esta inactivo, a linha do borne 3 assinala a

presenga de um ou varios telefones (monitores) inseridos com a

pega levantada através do acendimento do LED L5.

Linha (-) para alimentagao do circuito digital.

Linha +13,5Vcc 0,5A para ciclo intermitente 0,5A para ciclo

continuos

A presenca de tensao no borne 5 é assinalada pelo acendimento do

LEDL6.

- Linha (-) para alimentagéo do monitor.

+ Linha +18Vcc 0,8A para alimentagdo do monitor.
A presenca de tensao no borne + é assinalada pelo acendimento do
LEDL1.

4: Linha (-) para fungdes auxiliares.

R1: Linha +12Vcc 0,15A para fungao auxiliar 1.
O bhorne é utilizado para activar um relé com o accionamento
da fungdo F1. Quando o borne F1 esté activo, no borne R1 esta
presente uma tens&o de 12Vcc.

4: Linha (-) para fungoes auxiliares.

R2: Linha +12Vcc 0,15A para fungao auxiliar 2.
O borne é utilizado para activar um relé com o accionamento
da fungdo F2. Quando o borne F2 esta activo, no borne R2 esté
presente uma tenséo de 12Vcc.

S1: Linha para abertura do trinco 1A.
Quando o borne S esté activo, o borne S1 esté curto-circuitado no
borne 0.

15-0: Linha 15V rectificados 1A para abertura do trinco.
Bornes para alimentagdo, trinco e servigos.

PRIM: Bornes de alimentagao: 230Vac (6948), 120Vac (6948/120)
50/60Hz
Estes bornes estdo situados por baixo da protecgdo em material

aR

termopléstico com o simbolo ¥ e sdo utilizados para a ligagéo a
rede. N&o existe o borne de ligagéo a terra visto tratar-se de um
alimentador construido na classe 2.
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OPERAGOES PRELIMINARES

Executada a instalagéo dos aparelhos e a sua ligacéo, alimentar o
sistema e verificar, através dos LED situados nos alimentadores, a
presenca de tensédo na instalagao.

No caso dos alimentadores 6941, 6942, 6947 esta verificagdo
¢é efectuada através do LED vermelho L6, enquanto que para o
alimentador 6948 ¢ através do acendimento dos LED’s vermelhos L1 e
L6. Antes de efectuar qualquer programagéo nos aparelhos aguardar
pelo menos uma décima de segundos a partir do momento em que foi
fornecida tens@o a instalag@o.

De seguida, verificar e, eventualmente, programar os parametros de
funcionamento das botoneiras e/ou da central.

N&o esquecer que as botoneiras e a central ja possuem uma
programagao base fornecida de fabrica. Esta programacao deve ser
examinada em fungéo das exigéncias da instalagao.

Para a programagéo das botoneiras e da central seguir as instrugdes
que acompanham os aparelhos.

Definidos os parametros de funcionamento das botoneiras e da
central, executar a programagdo do nimero de utentes dos telefones.
Se a instalagao ¢ do tipo edificio complexo, é aconselhavel executar a
programag&o do numero de utentes através das botoneiras de patamar
(secundarias).

Parte inferior do monitor 6354

887B

A- LED interno de indicagdo do estado de
programagao/activagéo do audio

B- Botéo de reset/programagéo

C- Botéo do trinco

D- Selector de 4 posicdes (apenas no 8878 e 887B/1)

F- Jumper do volume da campainha alto/baixo (apenas no 62K4)
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PROGRAMAGAO DO NUMERO DE UTENTES PARA TELEFONES,
MONITORES E DISTRIBUIDORES DIGITAIS.

Se a instalagdo prevé a ligagdo de botoneiras em paralelo, somente
para a fase de programagé@o do numero de utentes é aconselhavel
desligar as botoneiras que tém a ponte ON-OFF cortada (ou na posigdo
OFF).

A utilizagdo das botoneiras para a programagéo dos telefones deve
acontecer apds ter programado cada botéo da botoneira. Executar a
programagéo dos aparelhos um a um.

Programagéo dos telefones e monitores com codificagdo interna

887B, 6204, 6354 através da botoneira.

1) Premir, por instantes, o botéo de programacéo existente no telefone.

2) Premir, sucessivamente, o botdo até acender o LED
situado nas proximidades do botao de programag&o.

3) Se o LED nao acender, repetir a operagdo a partir do ponto 1.

4) Levantar o telefone do aparelho e verificar a ligagéo audio com a
botoneira.

5) Marcar na botoneira o nimero com que se pretende programar o
aparelho e enviar a chamada através do botéo “C".

6) Esperar a desligagdo do LED no telefone como confirmagéo da
programagao.

7) Prosseguir a programagéo dos outros aparelhos a partir do ponto 1.

NOTAS DE FUNCIONAMENTO E PROGRAMAGAO DOS TELE-
FONES 62K4 E 887B/1

Sinal de chamada

Os telefones 62K4 e 887B/1 tém, na versao base, o sinal de chamada
no altifalante do telefone. Obviamente, ao levantar o microtelefone do
respectivo gancho, o sinal de chamada é interrompido.

Procedimento de programacéo parametros de chamada (s6 para
887B/1)

O telefone gera internamente o sinal de chamada e a referida duragéo:
a pressdo simultanea dos botdes do telefone por um certo tempo per-
mite aceder ao menu de programagéo dos paramateros de chamada
(freqliéncia audio: alta, media, baixa; duragéo do sinal: breve, media,
prolongada).

Para aceder ao menu de programacao parametros de chamada:
a) frequiéncia alta e durago breve,

)
) freqiiéncia alta e duragéo prolongada,
) freqiiéncia media e durag@o breve,

) freqiiéncia media e duragdo media,

g) freqliéncia baixa e duracao breve,

h) freqiiéncia baixa e duragéo media,

i) freqiiéncia baixa e duragdo prolongada;

Opcéo de regulagio do volume da campainha (apenas para o te-
lefone 62K4)
O telefone 62K4 tem ainda a possibilidade de definir dois niveis dife-
rentes do volume da campainha de chamada; actuando ao nivel do
Jumper “CN6 - VOL” (referéncia “F” da figura), altera-se o volume dos
dois modos seguintes:

- jumper activado = volume da campainha alto

- jumper desactivado = volume da campainha baixo

Procedimento de progr:
o telefone 62K4
1) Prima, durante alguns instantes, o botéo de programagao existente

no telefone.
L=-C]

¢do dos parametros de chamada para

2) Prima, de seguida, o botdo até que se acenda o LED ver-
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melho, mantendo-o premido mais 5 segundos, até que o LED ver-
melho passe de aceso a intermitente.

3) Se o LED vermelho nao ficar intermitente, repita a operagéo desde
oponto 1.

4) O telefone comega a reproduzir a melodia actualmente definida.
Premindo repetidamente o botéo do trinco “C” podem seleccionar-se
em sequéncia 9 melodias diferentes em termos de tipo e duragéo.

5) Uma vez escolhida a melodia pretendida, basta aguardar que o LED
vermelho se apague no telefone, confirmando a execugéo da pro-
gramagao.

Procedimento de programagéao dos parametros de chamada para

o telefone 887B/1

Para aceder ao menu de programacao dos parametros de chamada:

1) prima simultaneamente, durante cerca de cinco segundos, os dois
botdes do telefone: o telefone activa a primeira chamada (frequéncia
alta e duragéo breve);

2) premir repetidamente o botéo relativo a fungao auxiliar F1 (2° botéo)
permite gerar diferentes tipos de chamada (como frequéncia e dura-
¢do).

3) premir o botdo relativo a fungéo do trinco (1° botdo) permite confir-
mar e guardar o tipo de chamada escolhida;

4) se n&o se premirem os botdes durante pelo menos vinte segundos,
o telefone sai da programagéo dos parametros de chamada e volta
ao estado normal de funcionamento.

Programagéo dos distribuidores digitais Art 949B através da bo-

toneira.

1) Premir, por instantes, o botdo PS1 existente no distribuidor digital.

2) Premir, sucessivamente, no distribuidor o botdo PS2 até ao acendi-
mento do primeiro dos quatro LED’s, situados no referido distribui-
dor.

3) Se o LED nao acender, repetir a operagdo a partir do ponto 1.

4) Levantar a pega da base do telefone ou do monitor ligados aos
bornes A1 e A3 do distribuidor em anélise e verificar a ligagdo audio
com a botoneira.

5) Marcar, na botoneira, 0 nimero com que se pretende programar o
aparelho e enviar a chamada através do botéo “C".

6) Esperar a desligagdo do LED no telefone como confirmag&o da pro-

gramagao.

Para prosseguir com a programagao dos outros 3 aparelhos (te-

lefones ou monitores) ligados ao distribuidor em questéo, premir,

novamente, o botdo PS1 e, sucessivamente, manter pressionado o

botdo PS2 até acendimento do segundo, do terceiro ou do quarto

LED.

8) O acendimento do LED indica qual o aparelho na fase de programa-

¢éo de acordo com a seguinte tabela:

LED1 = ® Bornes A1 e A3

LED2 - ® Bornes B1e B3

LED3 —® Bornes C1 e C3

LED4 - ® Bornes D1 e D3

Continuar a programacéo dos aparelhos, repetindo, para cada um,

o procedimento desde o ponto 1.

7

L

PROGRAMAGAO DOS TELEFONES, MONITORES E DISTRIBUIDO-
RES DIGITAIS DA CENTRAL 945B E 955.
A programagéo do nimero a atribuir aos telefones ou aos monitores,
utilizando a central, efectua-se do seguinte modo:

- Posicionar la central no modo de “INTERNO”

- Levantar o telefone da central e premir o botéo @, de modo a

acender o LED referente ao botdo @/
- Sem pousar o telefone na central, efectuar a programagao do tele-
fone, do monitor ou do distribuidor:
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Programagao dos telefones e monitores com codificagao interna
887B, 887B/1, 6204, 62K4, 6354

1) Premir, por instantes, o botdo de programagao existente no telefone
ou nos monitores (ver figuras seguintes).

Premir, sucessivamente, o botéo até acender o LED ver-
melho situado na proximidade do botdo de programacao.

Se o LED n&o acender, repetir a operagéo a partir do ponto 1.
Levantar o telefone do aparelho e verificar a ligagao audio com a
central.

Marcar na central o nimero do aparelho a programar e enviar a

2

e

o

chamada através do botao ) .

Esperar a desligagao do LED no telefone como confirmagéo da pro-
gramagao.

7) Prosseguir a programagéo dos outros aparelhos a partir do ponto 1.
N.B.: ndo esquecer que a ligagdo audio entre a central e o telefone s6

6

acontece quando o LED do botéo @ esta aceso, por isso, se 0 LED

estiver apagado, premir, novamente, o botdo para acendé-lo. O
tempo durante o qual o LED permanece aceso € o tempo de conversa-
¢&0 maximo programado na central.

Programacao dos distribuidores digitais Art 949B.

1) Premir, por instantes, o botédo PS1 existente no distribuidor digital.

2) Premir, sucessivamente, no distribuidor, o botdo PS2 até ao acen-
dimento do primeiro dos quatro LED’s, situados no referido distribui-
dor.

3) Se o LED né&o acender, repetir a operagéo a partir do ponto 1.

4) Levantar o telefone da sua base ou do monitor ligados aos bornes
A1 e A3 do distribuidor em andlise e verificar a ligagao audio com a
central.

5) Marcar, na central, o nimero com o qual se pretende programar o

aparelho e enviar a chamada através do botéo .
6) Esperar a desligagdo do LED no telefone como confirmag&o da pro-
gramagao.
Para prosseguir a programagéo dos outros 3 aparelhos (telefones
ou monitores) ligados ao distribuidor em questao, premir, nova-
mente, o botdo PS1 e, sucessivamente, manter pressionado o botéo
PS2 até ao acendimento do segundo, do terceiro ou do quarto LED.
8) O acendimento dos LED’s indica qual é o aparelho que esta na fase
de programagéo, segundo a seguinte tabela:
LED1 = ® Bornes A1 e A3
LED2 - ® Bornes B1 e B3
LED3 - ® Bornes C1 e C3
LED4 - ® Bornes D1 e D3
Continuar a programagao dos aparelhos repetindo, para cada um, o
procedimento descrito desde o ponto 1.
N.B.: ndo esquecer que a ligagdo audio entre a central e o monitor s6

7

9

acontece quando o LED do botéo @ estd aceso, por isso, se 0 LED

estiver apagado, premir, novamente, o botao para acendé-lo. O
tempo durante o qual o LED permanece aceso € o tempo de conversa-
¢80 maximo programado na central.
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FUNCIONAMENTO DA INSTALAGAO

Nas instalagdes de video-porteiro da série DIGIBUS é utilizado como
alimentador base o Art. 6948.

Este alimenta os monitores, os telefones, os distribuidores digitais, as
botoneiras e a central.

Nos casos em que a instalagéo o solicite, por motivos de linhas com-
pridas ou pela quantidade de aparelhos ou pelas quedas de tenséo,
podem-se utilizar os seguintes alimentadores suplementares: 6942 para
alimentar as botoneiras, a central, os distribuidores digitais, os telefones
e 0s monitores (para o circuito digital); 6947 para alimentar os monitores
e para regenerar o sinal de chamada. Para a disposicdo dos alimenta-
dores analisar os esquemas referentes a instalagéo.

As chamadas da botoneira ou da central para os aparelhos, telefones
ou monitores, efectuam-se marcando, no teclado da botoneira ou da
central, o nimero do interior e depois pressiona-se o botdo C ou o botdo
@

Para anular as chamadas, pressiona-se o botdo R. Uma vez pressio-
nado o botdo de chamada, a botoneira ou a central enviara o cddigo
digital que permitira aceder ao interior. De seguida, a primeira botoneira
ou a primeira central ligada a montante dos monitores (ou telefones),
retirardo, momentaneamente, a alimentag&o aos bornes + e - da coluna
montante, de modo a desligar eventuais monitores ligados, activarao
o gerador de chamada do alimentador durante o tempo de chamada
programado, e enviara o sinal de chamada para montante. No final da
chamada, o telefone ou o monitor fardo a ligagéo audio com a botoneira
externa ou com a central. No caso de monitor e botoneira de video ou
de monitor e central com telecamara, no monitor aparecerd, respectiva-
mente, a imagem focada pela botoneira ou pela telecamara da central.
Uma vez inseridos o telefone ou o monitor, destes poder-se-a: abrir o
trinco da botoneira através do botéo

As fungbes suplementares poder-se-ao activar independentemente de
o interior estar ou ndo inserido; porém, o botdo s6 abrird o
trinco da botoneira se o interior estiver ligado com a botoneira externa,
sendo efectuard a chamada para a central de portaria. Efectuada a
chamada, a ligagao entre os aparelhos manter-se-a durante o tempo de
espera (programado na botoneira ou na central), se o telefone nao for
levantado ou durante o tempo de conversagao se os aparelhos ficam
em conversagdo entre si. Pousando o telefone antes de terminar o
tempo de conversagéo, o telefone ou o monitor desligar-se-&o decorri-
dos cerca de 5".
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To eyxelpidio odnyiwv eival diaBéoiuo yia Ayn omé TV 10TooeAida
www.vimar.com

Tpo@oBoTIKG Yo EYKOTAOTAOEIG
ouoTnudTwy BupotnAedpaang «Digibus»
EFKATAZTAZH TPO®OAOTIKQN

To Tpo@odOTIKG TIPETTEI VA TOTTOBETEITAI OE OTEYVO XWPO, MaKPIG aTrd
okévn kal Tnyég BepudtnTag. Mo va dieukoAuvBolv ol éAeyxol Kai

N TpoETOIHacia yia AeIToupyia, @POVTIOTE 0 XWPog va eival E0KOA

mpooBdaipog. Mpiv TpoxwproeTe otn ouvdeon, Peaiwbeite pe ™
Xpnon omAfg ouokeung eAéyxou OTI o aywyoi dev Exouv SiakoTm A

BpayukukAwya. Ta peyahiTepn ao@dAeia Tou XPAROTN, OAEG OF CUTKEUEG

AeimoupyoUv pe xapnAr ouxvétnta kai Siaxwpioval amé 1o SikTuo péow

PETAOXNUATIOTH UWnAG amropdvwong. Emopévwg, amarreitar mapepBoAn
peTagu Tou SIKTUOU TPOPOBOTIUG KAl TNG CUCKEUNG VoG BeppopayvnTIKOU

O1aKkOTITN KATAAANANG IKaVOTNTAG. XTN OUVEXEID:

=

2

3

1) Zuvdéote TIG KAEPEG alvdEaNG akoAouBwvTag Ta SlaypdppaTa Tou
€TTOUVATITOVTAI O QUTO TO EYXEIPIDIO.

TuvdéoTe TNV KAEpa Tpoodoaiag TTou uTidpxel kATw amé 10 THoW
TIPOCTATEUTIKO.

ZuvdEoTe TO TPOPODOTIKO OTNV TIAPOXNA: WETA TNV TPWTN Qdon
pUBUIONG TNG EyKATACTAONG, TIPETTEI VO TIOPAKEIVOUV AVAPUEVEG HOVO
ol KOKKINEZ iodor LED L1-L6 mou umodeikviouv v Tdon g
UTTouTovIEPAG, Twv BUPOTNAEPWVWY Kal Twv 0BoVWY.

NapBavete utdyn 0TI AUTEG 01 TIPOEIBOTIOINTEIG IOXUOUV ETTIONG YIa
OAeg TIG GAAEG OUOKEUEG aTTO TIG OTTOiEG aTToTeEAEITaN N eykaTdaTaCH.
Emiong, yia ptroutoviépeg Trou SIaBETOUV KApEPT KOl VIO EEWTEPIKES
Kapepeg Tpéel va AdBete utdyn Ta £§AG:

H kdpepa Aermoupyei o€ Bepuokpacia -5° éwg + 50° C. MNa va
amo@euxBei n uTepBEppavVON TNG CUOKEURG, ATTAITEITaI TTPOOTACIT
amd v nAiakn akTivoBoAia pe uTTéoTEYO 1 GAAX TIPOOTATEUTIKA.

5) Aev Tipémel va TEQTOUV aTOV PaKo6 ameubeiag déapeg pwtdg (nAiou,

TIPOBOAEWV QUTOKIVITOU KATT.)

6) To dropo, n €IK6va Tou OTOIOU TTPOKEITAl va AngBei, TpéTel va

QuTiZeTan amd TV UTPOCTIVA TTAEUPE. ZTNV TrEpiTTwon avemapkoUs
QWTICHOU, XPNCILOTIOINGTE CUPTIANPWUATIKG EGWTEPIKG AQUTITAPA TTOU
TpopodoreiTal atreubeiag amo To dikTuo.

FENIKOI KANONEZ EFKATAZTAZHZ KAI TOMOGETHZHZ
KAAQAIQN

la va ekteAéoeTe OwOTd TV gyKaTdoTaon evog ouatripatog DIGIBUS,
TIpETEl va AGBETE UTIOYN BUO TTAPAYOVTEG:

Tov TUTTOU TOU XWpOU GTTou Ba yivel Ny eykaTdoTaon
Tnv emékraon g eykaraoTaong

OAeg o1 ouokeuég karaokeudfovral pe Baon Tn onuaven «CE» kai
oUpewva pe Tig 0dnyieg 2004/108/EK Kkai ETTOuEVES TTOU aQOPOUV TOUG
£UPWTTAIKOUG KAVOVIOLOUG 00QAAEING Kal Ta EUPWTTAIKG TTPOTUTT yia TNV
nAektpopayvnTik oupBardétnTa. MoapoA' autd, yia va TTPayHATOTIOIROETE
TNV €yKATAOTOON OUMQWVA PE TV 0pBn TIPaKTIK AGBETE UTTOWN TIG
TrapakdTw atmAég odnyieg:

Or aywyoi TG EyKaTAOTAONG TTPETTEN VA TOTIOBETOUVTAI CUHPWVA LE TO
OUVOAIKO KOG TNG EYKATAOTAGNG KAl GUYKEKPILEV YIOl EYKATAOTAOEIG
HeyaAUTepou PriKoug, TIPETTEN va XpnalpoTrolouvTal KaAwdia KataAMnAng
dlaTopng e Bdon Tov Tivaka o€ autAv T oeAida.

Ta kaAwdia avapeoa oTov EoWTEPIKG OTABUO Kal TO TPOPOSOTIKS Kal
QVAPEDT O€ QUTOV Kal TIG ETWTEPIKEG CUOKEUEG OEV TIPETTEI VAt TIEPVOUV
padi pe ypappég 1ox00g (230V kal Gvw), aAG TpéTTel va ToTroBETOUVTal
o€ §exwpIKA kavaia.
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AiaBdore  nig  odnyies mpiv - amd
eykardoraan f/kai n xpnRon.

mv

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Baoiké Tpo@odoTikd yia OAeG TIG €yKATAOTAOEIG OGUOTHPATWY
BupotnAedpacng DIGIBUS pe mrepiBAnpa amé texvotToAupepEg katnyopiag
V-0, Slapop@wpévo yia ToTrobéman ae Trivakeg pe papdo DIN, oxriparog
wpéya peyéBoug dwdeka povadwy. MepihapBaver evaAdgiueg TAdkeg
Kal a@aipoupeveg kAEueS yia va diacpalioTei ypriyopn auvtipnon. To
TPOPOSOTIKG dIaBETE yevwATPIA NYXNTIKAG KARONG Kal piat opdda 6 Auxviov
LED yia emonuavon TG KataoTaong Aeimoupyiag.

Fevikd oToIxeia TpOPodoTIKOU:

AiaoTdoeig: 210x110x72,8 mm

Bdpog poévo pe 1o Tpopodotiké: 1,5kg

Tpogodoaia:

- 6948 230 Vac, 50/60Hz

- 6948/120 120 Vac, 50/60Hz

OvopaoTiké pedpa: 0,37 A (6948), 0,64 A (6948/120)

AmwAeia 1ox00g: 37,8 W (6948), 37 W (6948/120)

‘E§od0g yia Tpogodoaia ywneiakoU Tprpatog: 13,5Vee, 0,5A kUkAog

diakomTépevng Aeitoupyiag 90 deut. ENEPIOMOIHEH, 420 deut.

AMENEPTIOMOIHZH, 0,5 A o¢ ouveyn kukho (10 Siavopeic 949B 1o

éyioTo Kai pia pTroutoviépa elkdvag r 60 cuokeuég TuTou 8878, 6204,

6344, 6554, 6624, 6614 Kal pia PTOUTOVIEPQ EIKOVAG)

‘E§odog yia Tpogodoaia 086vng: 18Vee, 0,8A kUkAog diakoTTOpEVNG

Aermoupyiag 90 deut. ENEPTOMOIHEH, 420 deut. AMENEPTOMOIHZH

(dUo 086veg o€ TapEAANAN UVOEDN TO PéyIOTO).

'E§odog yia kAeidapid: 15V pe avopBwan, 1A kUkAog SiakoTTopevng

Aerroupyiag 30 deur. ENEPTOMOIHZH, 480 deut. AMENEPTOMOIHZH.

"E§odol yia evepyoTroinan cUPTTANpwHaTIKWY Aemoupyiwv: 12Vee, 0,15A

KUkAog dlakomrTépevng Aertoupyiag 255 deut. ENEPTOMOIHEH, 255

Seut. ATIENEPIOMOIHZH (1 peé 1o péyioTo TUou 0170/001 KATT.).

Oeppokpacia Aermoupyiag - 5 °C +30 °C (yia ECWTEPIKG XWPO)
ZUpBoAo yia Tnv KATHIFOPIA I

Evepyotoinpéveg Acitoupyieg TpooTaciag oTo TPOPOSOTIKO:

Kupia mepiéhign petaoynuarotr: PTC

1n deutepelouaa TEPIENIEN PETAOKNHATIOTN YIa ECWTEPIK NAEKTPOVIKN

Tpogodoaia: A F1: F3.15AL 250V. Mnv

Bupida Tpootaciag oty mepioxn TG ac@aheiobikng. Ma mbavr
VTIKATGOT TTeUBUVOEiT: 101K TTIKO.

2n deutepelouaa TEPIENIEN PETAOKNHATIOTN Yia TPo@odoaia KAEISapIAg

f/kar haptrmpwy: PTC

evvATpIa nAekTpovikig kKAong: PTC

HAekTpovik) TrpooTacia atmé UTIEpPOPTWOEIG 1 PPOXUKUKAWUATA 0TV

KEVTPIKN YPappf TNG 086vNnG 1 Twv PTTOUTOVIEPWV.

Omrrikoi éAeyxol péow opddag Auyvitv LED:

L1- Tpogodoaia 086vng

(eTagég KAEpOG + Kai -) KOKKINH AYXNIA LED
L2 - ‘EAeyxog kAeidapidg

(emmagn kAépag S) KITPINH AYXNIA LED
L3 - Bon®nmikA Aerroupyia 1

(emmagr) kAépag F1) NMPAZINH AYXNIA LED
L4- Bon®nrikr Aeimoupyia 2

(emmagr} kAépag F2) KITPINH AYXNIA LED
L5 - ®wvnriki Aerroupyia kai

yevwviTpia kAfjong (3) MPAZINH AYXNIALED
L6 - Tpogodoaia yneiakou

KukAwpaTog (4 Kai 5) KOKKINH AYXNIA LED



ELVOX Door entry
6948 - 6948/120
Etrag@ég kAépag TpopodoTikoU Kai repiypa@n AsiToupyiag

M1-M2: Emragég kAépag Siéheuong yia otepéwan Tng mAe§oUdag opoagovikol

Kkahwdiou.
V1-V2: Alopmrepeig emagég kAEpag oTepéwong yia TupAva opoagovikol kaAwdiou.
+: Tpappn eAéyyou amevepyomoinong 086vng.

H emagn kAéuag xpnoiporoleitar amo T UMOUTOVIEDES 1} TNV KEVIPIKA povada yia
amevepyoroinon Twv 08ovwv ToIv amé i véa kArfian kai aTo 1éAog g ouvopiiag. Me
BoayukukAwan g magric kA§uag + omv emagi kAGuas 4, n Taon peral Twv emagiv
KAEpag + kai - méqrer atnv Tiun undév volt kai rapaéver aTo UNdEV yia 10 XPOVIKO
éigomnua oto omoio ) emagr kAéuag + eivar BoayukukAwyévn. H amouoia rdong ong
emagés kAguag + kai - emonuaiveral amé v amevepyorroinan mg Auxviag LED L1.
Tpappn eAéyxou amevepyotroinang nxnTikAg KAong.
H emagn kAéuag xpnoiomoieitar amé TI¢ UTOUTOVIEPES 1) TNV KEVIPIKN povada yia
EVEPYOTIOINGN TNG YEWNTPIAS fiYou Tou UTTrdpxel aTo Tpopodoriko. Me mn BpaxukUkAwan
me emais kA§uag CH amv emagn kAéuag 4 evepyoroieirai o arjua kAfong, To omoio
egayerar amé my emagi kAEuag 3. To orjua Tapapéver EVEPYOTIOINUEVO YIa TO XPOVIKO
dioTnua kard 1o oroio n emagr kAEuag CH eivar BpaxukukAwiévn.
S: Tpappn eAéyxou avoiypatog KAEISapIds.
H emagr kAéuag xpnOILOTOIEITaI QTG TIS TTOUTOVIEPES 1) TV KEVIPIKI} LovVada yia
Gvolypa g KAEISapPIGS TTOU GUVBEETaI U TNV ITOUTOVIEDA 1) TNV KEVTPIKT) Lovada.
Me m BpaxukikAwaon tne emagris kAéuag S amv emagn kAéuag 4, BpayukukAwverar
n emagn kAéuag S1 amnv emagn kAéuag 0 (o ouvdéerar e 15V pe avopBwan) kai
avdper n Auyvia LED L2. H emaqr kAépag S1 mapapéver BoayukukAwpévn yia To
XPOVIKO BIGOTNUA KATd To OTT0i0 1) EMaQI KAEUAS S eivar evepyanomyevry

CH:

F1: pappn ehéyxou evepyotroinong 1ng pyiag.
H emagrj kAépag xpnaipomoieitar amo TIS UTOUTOVIEDES 1} ATTO TOV KEVIPIKI] povada
yia EMORUavan TG EVEPYOTToinong g OXETKAS F1. Me 01
NG emanc kAEuag F1 omv emagr kAEuag 4, n taon peralu e emagrc kKAEuag
R1 auéaverar ota 12Vee kai mapapével ora 12V yia 10 )(pOVlKO §/amnua aro
omoio n emagn kAéuag F1 eivar H evepy non mg A
emonuaiverar amé mv svepyonomun Mg Auyviag LED L3.

F2:  Tpappn eAéyyou evepy Nong 2ng

H emaqri kAéuag xpnoiomoieital amo TIS UTTOUTOVIEDES 1 arro rov KEVTPIKI} povada
yia EMOTavarn TS EVEPYOTToinang Tne axeTIKNS Aemoupyias F2. Me BpaxukukAwaon
NG EMagig kAEuas F2 amv emagn kAEuag 4, n 1éon peragu e emagig kKAEuag
R2 auéaverar ora 12Vee kai mapauével ora 12V yia 10 )(pOVlKO 6ramrlua aro

VIMAR

APXIKEZ AIAAIKAZIEZ

‘Otav ohokAnpwBei n eykaTdOTOON TWV OUOKEUWV Kal N o0VOEDT TOUg,
ouvdéoTe To oUoTNUA 0TV TPo@odoaia Kai eAEyETe péow Twv Auxvitov LED
070 TPOPODOTIKA EGV UTIGAPXEN TAON OTNV EYKATAOTAC. LTV TIEPITITWON TWV
TpopodOTIKWY 6941, 6942, 6947, 0 €Aeyx0g YiveTal péow TNG evepyotroinong
pévo g kokkivng Auxviag LED L6, v yia To Tpo@odoTiké 6948 avdBouv
ol kOKkkiveg Auxvieg LED L1 kar L6. Mpiv amd v ektéAean otmoloudnore
TIPOYPANHATIOHOU OTIG CUOKEUEG, TTEPIPEVETE TOUAGXIOTOV SEKa SeUTEPOAETTTTL
amé T oTiypr TG oUVOEONG TNG €yKATAOTAONG OTNV TAGN. 21N OUVEXEID,
eAEyETe Kal TIPOYPAPATIOTE EVOEXOUEVWG TIG TIAPAUETPOUG AeIToupyiag Twv
UTTOUTOVIEPWV A/KaI TG KEVTPIKAG HOVASaG.

NGBeTe UTIOYN OTI 01 PTTOUTOVIEPEG Kal N KEVTPIKN povada SiaBétouv Adn Tig
Baoikég epyooTaaiakég pubpioeig. AuTéG ol puBpioelg TpETel va eAEyxovTal
pe Bdon Tig avdykeg Tng eykardotaong. Ma Tov TPOYPOPUATIONS Twv
UTTOUTOVIEPWY Kal TNG KEVTPIKAG Hovadag, avatpégre oTig odnyieg Tou
mapéxovTal padi pe Tig ouokeuég. Otav pubpioTolv ol TTapdpeTpol Aeitoupyiag
TWV UTTOUTOVIEPWV Kal TNG KEVTPIKAG HOVADaG, TTpoypapuariote Tov apibué
XPNOTWV Twv BupoTnAépwvwy Kal Twv oBovwv. Edv n eykardoTaon eival
TUTIOU GUYKPOTAPOTOG KATOIKIWY, TTPETTEN VO TIPOYPAMHATIOETE TOV apIBPO
XPNOTWV PETW TWV PTTOUTOVIEPWY TNV €i0030 (SEUTEPEUOUTEG).

Kdrw mAeupd 080vng 6354

orroio n emagr kA&uag F2 eivar mng A
emanuaiveral amé mv evepyorroinon mg Auxvias LED L4
3: Tpappn KARoNg Kai puvnTIKAG AsiToupyiag.
H emagn kAEuag xpnojoroieital yia armurO/\n 10U ararog KAnm;g Kard ynmg mg
Kevrp/mg ypayyng Kai €TI0 mg e T0
pévo. Orav n emagr kAfuag CH, amd mv emagn kAéuag
3 e€ayeral To dlapoppupévo orua kAang kai avapel n Auxvia LED L5. Stnv mrepi )

omv omoia n emagn kAépag CH eivar avcvepyr], n ypauun e emagng xA:uag 3

umodeikvUel v mrpouma piag 1 o pyomoinuévwy
(oBoviv) pe To ) péow TG evepyormoinang g Augviag LED L5.
4: papur apvnTiKoU yia TpoPod0osia Yn@IOKOU KUKAWHATOG.
5: Tpappn +13,5Vcc 0,5A ot ouvexn kikAo, 0,5A o€ SiakoTTOpEVO KUKAO yia
H mapouoia 1dong omv emagn kA§uag 5 emonuaiverar amé mv evepyoroinan me
Auyviag LED L6.
- Tpappn apvnTikoD yia Tpopodoaia 086vng.
+ Tpappn +18Vee 0,8A yia Tpogodoaia 086vng.
H mapouoia raong ot emagn kAéuag + emonpaiveral amé v evepyorroinon e
Auxviag LED L1.

4 Tpappn apvnTikoU yia

R1: pappn +12Vee 0,15A yia BonénTikn Amoupvm 1.
H emagn kAéuag xpnoiuomoieital yia evepyomoinan v peAé e evepyomoinan
me Aeroupyiag F1. Orav n emagn kAéuag F1 eivar evepyn, omv emagn kAéuag R1
umdpyel 1dan 12Vee.

4 pappr apvnTikoU yia pyieg.

R2: Tpapun +12Vee 0,15A yia BonBnTikr Aeiroupyia 2.

H emagn kAéuag xpnoigomoieital yia evepyoroinan evog peAE pe evepyomoinan

e Aeiroupyiag F2. Orav n emagn kAfuag F2 eivar evepyn, omv emagri kAépag R2

umapyel 1éan 12Vee.

Tpappn yia dvolypa kAeidapidg 1A.

Orav n emagn kAfuag S eivar evepyr, n emagr kAéuag ST BpayukukAwverar omy

emagr kKAépag 0.

Tpappn 15V pe avopBwan, 1A yia dvolypa KAEISapids.

Emagés kA§uag yia kAeidapid kar urTnpeoieg.

Emagég kAépag Tpogodooiag;: 230Vac (6948), 120Vac (6948/120) 50/60Hz

Autés o1 Emagés KAEpag eival TOmoBeTNpEVES KGTw a6 TO TPOCTATEUTIKG aTTO

St

15-0:
PRIM:
BeppomAaaTiké UAIKG e To aUpBoAo W Kal xpnaoiuoTToloUVIal yia Tn OUVGEDT LE PEAE.

Aev umdpyer emagn kAfuag yeiwong kabws mEOKeTal yia TPOQPOSOTIKG
KQTQOKEUQOWEVO OULQWVA LIE TNV KaTnyopia 2.

®

o

887B

>
g

Eowrepiki Auyvia LED emonfuavang kardoTtaong
TIPOYPAPHATIOHOU/EVEPYOTTONONG QUVNTIKAG AgIToupyiag

- MouTév emavagopag/mpoypappaTiopold

- Mmoutév kAeidapidg

- Emhoyéag 4 6éocwv (p6vo oTa 887B kai 887B/1)

F- BpayukukAwTrpag uywnAig/xapnAig éviaong rixou koudouviol
(udvo 1o 62K4)

oo
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MPOrPAMMATIZMOZ APIOMOY XPHEITQN FIA @YPOTHAE®QNA,
OOONEZ KAl YHOIAKOYZ AIANOMEIZ.

Edv n eykardoTaon mpoPAémel Tnv apdAAnAn olvdeon prmoutoviépwy,
HOvO yia T @don TTPoypappaTIouol Tou apiBUol XpnoTwv TTPETIEN va
OTTOOUVOEDETE TIG UTIOUTOVIEPES OTIG OTTOIEG €€l apaipedei n yéupa ON-OFF
(1} Bpiokovtal otn B¢on OFF).

H xprion Twv PTIouToVIEPWY YIa TOV TIPOYPAHATIONS TwV BUPOTNAEQLVWY
1 Twv 0BoVWY TIPETTEN VA YIVETOI JETE TOV TTPOYPAUUATIONS KABE TTARKTPOU
G pTouToviépag. ExTeAéoTe TOV TTpOypappaTiond piag ouokeurg KaBe
popd.

Mpoypappatiopdg BupotnAé@wvwy Kkai 000VWV HE ECWTEPIKA

kwdikotroinon 8878, 887B/1, 6204, 62K4, 6354 péow Tng pImouTovIépag.

1) MotAoTe oTIypigia TO PTTOUTOV TTPOYPAUMOTIONOU TIOU UTIGPXEl OTO
BupotnAéQuvo i aTig 0B6VEG.

o

211 OUVEXEID, TIATAOTE TO TIARKTPO péxpl va avayel n Auyvia LED
TIOU UTTGAPXEI KOVTA OTO PTTOUTOV TTIPOYPOUaTIopoU.

Edv ol Augvieg LED dev avayouv, emavaAdBete T diadikacia amoé 1o
onpeio 1.

ZNKWOTE TO AKOUOTIKG TG GUCKEUNG Kal EAEygTe TN 0UVDEDN fiXOU pE TV
UTIOUTOVIEPQ.

MAnkTpohoynaTe otV pToutoviépa Tov apiBpd pe Tov otoio Ba
TIPOYPAMATIOTEI 1) OUOKEUR Kal OTeIATE TNV KA péow Tou TARKTPOU
«C».

Mepipévere va oProel n Auyvia LED oo BupotnAépwvo/otny 086vn wg
€mBePaiwaon Tou TPOYPAHATIOHOU.

EkTeAéoTe TOV TIPOYPAPUATIONS TwV GAAWY GUTKEUWVY aTTé TO oneio 1.

R

S

6

7

IHMEIQZEIZ AEITOYPTIAZ KAl
OYPOTHAE®QNQN 62K4 KAI 887B/1
Zpa kAjong

Ta BupotnAépuva 62K4 kai 887B/1 ot Baaikr ékdoan €xouv To afipa KAong
070 nxeio Tou BupotnAépwvou. OTav To akouoTik ankwdei aTmd Tn Béan Tou,
0 Ofpa KARONG QUOIKG BIaKATITETI.

To BupotnAégwvo Tapdyel eowTepikd To oripa KARong kai kaBopiler T
oxeTKA didpkela. QOoTO00, PTTOPEITE VO TPOTTOTIOINCETE TIG TTAPAETPOUG
KAonG (auxvemTa fixou: uywnAn, PETPIa, XaunAr, SIGpKela oruaTog: ouvTopn,
PETPIO, TTApaTETApEVN) SNPIOUPYWVTOG VEEG HEAwDIEG DIapOpwY TUTIWV Kal
didpkelag pe duvaretnta MAOYAG, HEOW TOU PEVOU TIPOYPOHUATIONOU
TIapapéTPWY KARONG, PE TNV TTapaKaTw akoAoubia:

NPOrPAMMATIZMOY

a) uypnAr ouxveTnTa Kal GUVTOHN didipKEla

B) uwnAi ouxvotnTa Kai péTpia BiGpKeIo

Y) uwnAr ouxveTnTa Kal TTapaTeTapévn Sidpkela
8) pETpIa oUXVOTNTA Kol OUVTOUN DIdpPKEIa

€) péTpIa oUXVOTNTA Kal PETPIO SIGPKEI

OT) PETPIC CUXVOTNTO KOl TIOPATETApEVN SIdpKeEIa
{) xapnAi ouxvoTnTa Kot oUvTopun SidpKeia

n) XapnAY ouxvetnTa Kai PETPIO SIGPKEIa

8) xaunAr ouxvetnTa Kal TapateTapévn didpkeia

Emidoyny puBpiong évraong nxou koudouvioU (Wévo yia To
BupotnAépuwvo 62K4)
To BupotnAépuwvo 62K4 Exel eTriong T duvardtnta pUBKIONG U0 SIPOPETIKWV
EMMESWV €vaang fxou koudouviol KAong. Méow Tou BpayxukukAwTApa
«CN6 - VOL» (avatpé¢re aTo «F» 0TV €IKOVa), TPOTIOTIOIRGTE TV €vTaon
fxou oTig dUo TrapaKaTw Aeitoupyieg:

- ouvdedEPEVOG BpayxuKuKAWTAPag = uypnAr éviaan fxou koudouviol

- amoouvdedepévog BpayuKUKAWTAPAG = xaunAr éviaan fxou koudouviol

Aladikagia  TpoypappaTiopol TapapéTpwy  KARGNG yia To

BupoTnAépwvo 62K4

1) MatioTe oTIypIaia TO PTTOUTOV TIPOYPAMHATIOPOU TTOU UTTAPXEl OTO
BupoTnAépwvo.

2) £ ouvéxei, TaioTe To TAKTPO =3 Léyol va avdyel n KOKKIVY
Auyvia LED. Edv 1o kparroete Trarnuévo yia GAMa 5 deutepdetria, n
Auyvia LED 8a apyioel va avaBooprivel.

3) Edv n kokkivn Auyvia LED Sev apyioel va avaBooBrivel, emavaAdBere
Sladikaaia a6 10 onpeio 1.

28

M VIMAR

4) To BupotnAépwvo apyiCel va ektrépTel T peAwdia TTou €xel puBpIOTE
™ oTypn ekeivn. Matwvtag emaveiAnuuéva 1o TARKTPO KAEIdapIdg «C,
emAEgTE DladoyIka 9 peAwdieg dlagopeTikod TUTTOU Kol SIGPKEING.

5) Metd v emhoyf TG emBupnTig peAwdiag, TepiPéveTe va oPAoel
n kokkivn Auxvia LED o1o BupotnAégwvo wg emBeBaiwon Tou
TIPOYPULHOTIOHOU TTOU £YIVE.

Aiadikacia mpoypappartiopol TapapéTpwyv KARong yia 1O
BupoTnAépwvo 887B/1

lNa va amokTioete TpOoBaon aT0 PEVOU TTPOYPAUHOTIONOU TTAPAETPWY
KAfong:

1) TaToTe TAUTOXPOVA Yia TIEPITTOU TTEVTE SEUTEPOAETITA TA BUO TTARKTPX TOU
BupotnAépuvou: To BupotnAépuwvo Ba evepyotroifaer TNV TTPWTN KAfon
(uynAr) ougvéTNTa KO GOVTOUN BIGPKEIT),

TATWVTAG ETAVEIANUPEVA TO TIAAKTPO TTOU GUVOEETAN PE TN BondnTIKA
Aermoupyia F1 (20 TARKTPO), pTTOPEiTE Va dnUIOUPYROETE SIAQPOPETIKOUG
T0TTOUG KAONG (WG oUXVOTNTA Kal DIGPKEI),

TaTwvTag 1o TAAKTPO Trou ouvdéeTal pe Tn Aemoupyia kAeidwparog (1o
TIAAKTPO), HTTOPEITE VO EMREBAIWOETE KaI va aTTOBNKEUOETE TNV €TTAOYH
T0TIOU KAONG TTOU £YIVE,

€dv dev TTATACETE Ta TARKTPA yIa TOUAGXIOTOV €ikoo! DeuTePOAETTTA, TO
BupotnAépuwvo Ba amevepyoTroifoel TN Aeimoupyia TpoypapuaTiopol
TIAPAPETPWY Kal Ba EMOTPEWEN OTNV KAVOVIKT KaTdoTaon Aeitoupyiag.

n

&£

&

MpoypappaTiopds yn@lokwv dlavopéwv kwd. 949B péow Tng

HTToUTOVIEPAG.

1) MarfoTe oTypiaia 10 pTrouTév PS1 Tou UTTApxEl oTOV Yn@Iakd diavopéa.

2) ZTn ouvéxela, TaTAOTE OTOV dlavopéa To PTTouTdv PS2 péxpl va avayer n
TPWTN amd TIg Té00EPIG Auvieg LED Trou utrdipyouv oTov diavopéa.

3) Edv o1 Auyvieg LED dev avayouv, emavaAdBere  diadikacia améd 10
onueio 1.

4) ZnkwoTe TO aKouoTkd Tou BupoTnAépuwvou fj Tng 0Bévng TTou €ival
ouvdedepévn oTig emageg kKAépag A1 kar A3 Tou oxeTIkoU Siavopéa Kal
eAéyETe T 00VOEDN XOU WE TNV PTTOUTOVIEPQ.

5) MAnkTpoAoynoTe otV pTroutoviépa Tov apiBud pe Tov oToio Ba
TIPOYPOPHATIOTEl ) GUOKEUN Kail OTEIATE TNV KAon péow Tou TTARKTPOU
«C».

6) Mepipévere va oProel n Auyvia LED oTo BupotnAépuvo/otnv 086vn wg
empeBaiwaon Tou TPOYpappaTIouoU.

7) Tiava TTpoXWPACETE OTOV TIPOYPAUMATIONS Twv 3 GAAWY SIaKAGBI(OpEVWY
ouokeuwv (BupotnAépuvwy A 0Bovwy) TTou eival CUVOEDEPEVESG OTOV
oXeTIKO diavopéa, TrathaTe {avd 1o pmroutdv PS1 Kai, 0Tn ouVExElD,
KpatAoTE TIATNUEVO TO PTToUTdV PS2 péxpl va avayer n dedtepn A n Tpit
1 n Téraptn Auyvia LED.

8) H evepyomoinon Twv Auxviv LED umrodeikvier T diakAadifopevn
OUOKEUN TToU BpiokeTal o€ @Aon TPOYPAUUATIONOU CUNQWVA HE TOV
TIAPOKATW TTIVOKA:

LED1 - ® Emagég kAépag A1 kai A3
LED2 - ® Emagég kAépag B1 kai B3
LED3 - ® Emagég kAépag C1 kai C3
LED4 - ® Emagég kAépag D1 kai D3
9) TMpoxwpraTeE OTOV TIPOYPAPHATIONS TWV CUOKEUWY eTTavaAauBavovTag

yio kaBepia T
Sladikaoia OTTwg TEPIYPAPETaI 0TO ONpeio 1.

NPOrPAMMATIZMOZ OYPOTHAE®QNQN, OOONQN KAl WHOIAKQN
AIANOMEQN AMO THN KENTPIKH MONAAA 945B KAI 955.

O mpoypappaniouds Tou apiBpod Tou Ba avtioTolxioTel aTa BupoTnAépwva f
0TI 0BOVEG, XPNOIUOTIOIVTAG TNV KEVTPIKI HovAada, YiveTal Pe Tov GAG TPOTTO:
- PubpioTe TV KevTpiki povada ot XeipepIvA Aeitoupyia.
- sbon TO OKOUGTIKO TNG KEVTPIKAG povadag kai TatioTe 10 TARKTPO

WoTe va avayel n Auxvia Tou ouvdEeTal Pe To TTARKTPO .
- Xwpig va KaTeBGOETE TO OKOUOTIKO TNG KEVIPIKAG Hovadag,
TIPAYHATOTIOIOTE TOV TTPOYPAPUATIONS Tou BupoTnAéwvou A TG 086vng
1 ToU dlavopéa:
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Mpoypappatiopds BupotnAégwvwy kai 000VWV HE ECWTEPIKN
kwdikotroinon 8878, 887B/1, 6204, 62K4, 6354.

1) MatAoTe oTIypIaia TO PTOUTOV TTPOYPAHUATIONOU TTOU UTTAPXEl OTO
BupomAéwvo 1} aTig 086VEG (avaTpESTe OTIG TTAPAKATW EIKOVEG).

27N OUVEXEIQ, TIOTAOTE TO TIARKTPO péxp! va avawel n Auyvia LED
TIOU UTIAIPXEI KOVTA OTO PTTOUTGV TTPOYPANHCTIOHOU.

Edv o1 Auyvieg LED dev avayouv, emavaAdBere mn diadikacia amé 10
onueio 1.

ZNKWOTE TO AKOUCTIKG TNG CUTKEUNG Kal eAEyETE TN oUVEDN FXOU pE TNV
KEVTPIKI| povada.

MAnKTpOAOYAOTE OTNV KEVTPIKA Hovada Tov apiBud pe Tov omoio Ba
pC(ppC(TIOTEI’ n ouokeur| kal oTeikTE TNV KARON péow Tou TTARKTPOU

E 2 N

o

Mepipévere va afroer n Auyvia LED ato BupotnAépwvo/amy 086vn wg
emBeBaiwan Tou TPoypapHaTIoPoU.

7) ExteAéaTe TOV TTPOYPAPHATIONS TwV GAAWY OUGKEUWY a6 To anpeio 1.
ZHM.: AdBete uméyn 611 n oUVdEaN fXoU HETAgU TnG KEVTPIKAG HOVABaG Kal

6

Tou BupotnAépuwvou yivetal pévo 6tav n Auxvia Tou TTARKTPOU eival
avappévn. Emopévwg, eav n Auyvia eivai onotr, marioTe Eava 1o TARKTPO

yia va v gvepyotroioete. To Xpovikd dIGoTnHa yia To 0Toio N Auyvia
TIAPAEVE! avappévn €ival To PEYIOTO XPOVIKG SIGaTNHa GUVOIAIGG TTou EXEl
PUBUIOTET OTNV KEVTPIKN Povada.

Mpoypappatiopdg yn@iakwv diavopéwv kwd. 949B.

1) MarAoTe oTypidia 10 pTrouTév PS1 TT0U UTTIAPXE! OTOV WN@IaKS diavopéa.
2) ZTn ouvéxela, TaTAOTE OTOV dlavopéa To PTIouTov PS2 péxpl va avayer n
TPWTN amd TIg Té00EPIG Auxvieg LED Trou utrdipyouv aTov diavopéa.

Edv ol Auyvieg LED dev avayouv, emavaAdBere T diadikacia amé 10
onueio 1.

ZNKWOTE TO aKOUOTIKG Tou BupoTnAépuwvou 1 Tng 0Bdvng TTou eival
ouvdedepévn oTig eTapég KAépag A1 kar A3 Tou oxeTIkoU Siavopéa Kai
eAEéyEe TN o0VOEDTN fXOU WE TNV KEVTPIKN povada.

MAnKTPOAOYACTE OTNV KEVTPIKA Hovada Tov apiBud pe Tov omoio Ba
6()\/paupu1lom’ n OUOKeUN Kal OTEIATE TNV KARON péow Tou TTARKTPOU

3

4

&

Mepipévere va afroer n Auyvia LED ato BupotnAépwvo/omy 086vn wg
emBeBaiwan Tou TPoypapHaATIoPOU.

[Ma va TpoxwproETe aToV TTPOYPAPHATIONS Twv 3 AMwV SlakAaBIZOpEVWY
ouoKeUwv (BupotnAépuvwy 1 0Bovwv) Trou eival ouvdedepéveg aTov
OXETIKO dlavopéa, TaThoTe {ava To ptoutév PS1 kai, oTn ouvéxela,
KPOTAOTE TIATNPEVO TO PTTOUTOV PS2 PéXPI va avayel n SeUTepn f ) Tpitn
1 n téraptn Auyvia LED.

H evepyomoinon Twv Auxviov LED utrodeikvier T diakAadifopevn
OUOKEUN TTOU PBPIOKETaI OE QAT TIPOYPUUUOTIONOU CUUWVA HE TOV
TIAPOKATW TTiVOKA:

LED1 - ® Emagég kAépag A1 kai A3

LED2 - ® Emagég kAépag B1 kai B3

LED3 - ® Emagég kAépag C1 kar C3

LED4 - ® Emagég kAépag D1 kai D3

MpoXwproTE GTOV TIPOYPUPMATIONS TwV CUOKEUWY ETTavaAauBavovTag
yia kaBepia ™ Sladikaoia dTwg Tepypd@eTal oTo onpeio 1.

ZHM.: AdBete uTméwn 61 n oUVdEDN fXOU HETAGU TNG KEVTPIKAG LOVABaG Kal
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&
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G 086vng yivetal pévo étav n Auvia Tou TARKTPOU ival avappévn.

Emopévwg, eav n Auyvia eivar ofnoT, matoTe §avd 1o TARKTPO yia va
TV evepyorroinoete. To Xpovikd dIGoTnua yia To oTroio N Auxvia Trapapével
avappévn eival 1o PEyIoTo Xpovikd dIGoTnpa cuvopiAiag Tou éxel pubpioTel
0TNV KEVTPIKI} povada.

M VIMAR

AEITOYPTIA EFTKATAZTAZHZ

216 eykataoTdoelg BupotnAedpacng g oeipdg DIGIBUS xpnaipotol-
&iTal wg Baoiké TPOPOBOTIKG TO TTPOIGY Kwd. 6948.

Me Tov TpéTO QUTO, eival duvaTh N TPoPodoaTia Twv 0BoVWY, Twv Bu-
POTNAEPWVWY, TWV YNPIOKWY DIAVOPEWY, TWV UTTOUTOVIEPWY Kal TNG
KEVTPIKNG HOVADG.

2TV TIEPITITWON TTOU aTTAITETAl OTTO TV €yKaTAoTaon, Adyw peydAou
urikoug TG ypapung 1 Adyw Tou apiBuol Twv CUCKEUWV 1) Adyw TITW-
0NG TNG TAONG, UTTOPEITE Va XPNOILOTIOICETE Ta TTAPOKATW CUUTTANPW-
paTIKG Tpo@odoTIKG: To 6942 yia Tpo@od0oaia Twv UTTOUTOVIEPWY, TNG
KEVTPIKNAG HOVABAG, TwV WnIOKWY Slavopéwy, Twv BupotnAépuvwy Kal
Twv 080VWV (yia To Yn@IoKé KUKAwpA) Kai To 6947 yia Tpogodoaia Twv
0BoVWV Kal €K VEOU EKTTOWTTF TOU OAUATOG KARONG.

Ta ™ Slapdpewaon Twv TPOPOBOTIKWY, avaTpéETe aTa dlaypAaUaTa TTOU
aQopOUV TNV EYKATAOTAOM.

O1 kKAOEIG aTTO PTTOUTOVIEP 1) KEVTPIKA HOVAda TTPOG TIG GUOKEUEG, TO
BupotnAépwva  Tig 086vEG TTpaypatoTrolodvTal e TTANKTPOAGYNon oT0
TANKTPOAGYIO TNG TTOUTOVIEPQG I} TNG KEVTPIKAG HOVABAG TOU ECWTEPI-
KoU upﬁ‘ou KaI Y€ TTATNUA, 0T ouvéxeld, Tou TTARKTpou C A Tou TAR-

KTpOU .
la va akupwoeTe TIg kARoelg, TTatoTe 1o TARKTPO R. MeTd To TéTnpa
ToU TARKTPOU KAONG, N HTTOUTOVIEPQ I N KEVTPIKY povada Ba oTeilel
TOV YN@IaKO KWBIKG TTOU ETTITPETTEI TNV EVEPYOTTOINGT TOU ECWTEPIKOU
OTOBUOU. ZTN OUVEXEID, N TIPWTN UTTOUTOVIEPX 1 N TIPWTN KEVTPIKN
povada Tou gival ouvOEdEPEVN 0TV KEVTPIKK ypappr TG 08évng (1
Twv BupoTNAEPWVWY) SIKSTITEI APETWS TV TPOPOBOTIT TWV ETTUPWV
KAEpOG + Kal - TNG KEVIPIKAG YPOUHAG, WOTE va amevepyotroinBouv
TUXOV EVEPYOTTOINUEVEG 0BOVEG, EVEPYOTTOIET T YEVVATPIO KARONG TOU
TPOPOJOTIKOU Y10 TO XPOVIKG DIGCTNHA TToU PUBMICTNKE OTN GUCKEUN Kal
oTéAvel T orpa kKAong TPog TV Kevipikn ypapur. Otav oAokAnpwBei
n KAfon, 1o BupoTNAéQWVO 1 N 0B6VN CUVDEETAI PUVNTIKG HE TNV EGW-
TEPIKN PTTOUTOVIEPA 1) PE TNV KEVTPIKI povada. ZTnV TrepiTTwan 08évng
Kal PTTOUTOVIEPOG €IKOVAG 1} 08vNG Kal KEVTPIKAG Hovadag We kdpepa,
oTnv 086vn Ba euPavIoTE avTIOTOIXA N EIKGVA TTOU KATAYPAPNKE OTTO
TNV PTTOUTOVIEPQ 1) ATTO TNV KAWEPQ TNG KEVTPIKAG HOVAdaG.

Meté v evepyotoinan Tou BupotnAépwvou fj NG 08dvng, PTmopeite
atd TIg CUOKEUEG v aVOIEETE TNV KAEIDAPIG TNG YTTOUTOVIEPAS PEGW TOU
TIAfKTPOU

O1 oupTTAnpwWHaTIKEG AEITOUpYiEG UTTOpOUV va evepyoTroinBouv avegap-
T EGV 0 E0WTEPIKOG OTABHOG €ival evepyoTroinuévog 1 8x1. QaT600, pe
T0 TARKTPO avoiyel N KAEIdapId NG PTTOUTOVIEPAG HOVO €AV O
£0WTEPIKOG OTABUAG Eivan aUVOEDEPEVOG OTNY EGWTEPIKY UTTOUTOVIEPQ,
OIaQOPETIKG TTpaypaTOTIOIEITaI KAON TIPOG Tov Trivaka Bupwpeiou. XTo
TéA0G TG KAaNG, N oUvdEDN PETAGU Twv GUCKEUWV dlapkei 600 TO Xpo-
VIké didoTnua avapovig (TTou puBupioTnke oTnV PTTouTovIEpa f OTnV
KEVTPIKF Hovada) eGv OV ONKWOETE TO AKOUTTIKS I} 600 TO XPOVIKO BId-
OTNUO OUVOINIGG EGV OI CUOKEUEG ETTIKOIVWVOUV PETagy Toug. EQv ka-
TERGOETE TO aKouaTIKG TIPIV aTmd T ARgn Tou Xpdvou auvopiAiag, To
BupotnAépwvo fi n 086vn Ba aTmoouvdebei perd amoé mepitou 5”.
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M VIMAR

* Collegamento ¢ Connection
* Connexion ¢ Anschluss

* Conexion ¢ Ligagédo

o ZOVOEON *  Urosdl o

Alimentazione di rete ¢ Mains power
Alimentation de réseau ¢ Netzversorgung
Alimentacion de red  Alimentagao de rede
Tpo®odoaiar SIKTUOU & ¢l )l &S sty sl

P
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Ve gg;ﬂs POWER SUPPLY UNIT
gn' |
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Cavo coassiale
Coaxial cable
Cable coaxial
Koaxialkabel
Cable coaxial
Cabo coaxial
Opoagovikd

KaAwdlo
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| CHSF |

Al montante videocitofonico e targa
To the video door entry and entrance panel riser
Vers la colonne montante du portier-vidéo et de
la platine
Zur Steigleitung von Videosprechanlagen und
Klingeltableau
_ Almontante de videoportero y placa
A coluna montante do videoporteiro e botoneira
Mpog kevTpIKr ypappr BupomAedpaons kai
UTTOUTOVIEPOG
Jo bl dgly a8 oS o o 038 o

[—
Alla serratura
To the lock
Vers la gache
Zum Tiroffner
Al abrepuertas
Ao trinco
Mpog kAeidapid
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* Installazione ° Installation
* Installation ¢ Installation
* Montaje ¢ Instalagdo
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ELVOX Videocitofonia
6948 - 6948/120

@ Regole di installazione

+ Linstallazione deve essere effettuata da
personale qualificato con [l'osservanza
delle disposizioni regolanti l'nstallazione
del materiale elettrico in vigore nel paese
dove i prodotti sono installati.

Garantire delle distanze minime attorno
allapparecchio in modo che vi sia una
sufficiente ventilazione.

Lapparecchio non  deve essere
sottoposto a stillicidio o a spruzzi d'acqua.
Installare il dispositivo ad una altezza
inferiore a2 m.

ATTENZIONE: A monte dell'alimentatore,
deve essere installato un interruttore di
tipo bipolare facilimente accessibile con
separazione tra i contatti di almeno 3 mm.
(6948) Il circuito di alimentazione deve
essere protetto contro le sovracorrenti
da un dispositivo fusibile con potere
di interruzione nominale di 1500 A o
un interruttore automatico tipo C, con
corrente nominale non superiore a 16 A.
(6948/120) 1l circuito di alimentazione
deve essere protetto contro le
sovracorrenti  da  un interruttore
automatico con corrente nominale non
superiore a 20 A.

Conformita normativa

+ Direttiva BT. Direttiva EMC. Direttiva
RoHS

* Norme:

- 6948: Norme EN 62368-1, EN 55032,
EN55035, EN 61000-3-2, EN 61000-3-
3, EN 63000.

- 6948/120: Norme UL 62368-1, FCC 47
CFR part 158, EN 63000.

+ Regolamento REACh (UE) n. 1907/2006
- art.33. Il prodotto potrebbe contenere
tracce di piombo.

« Gli alimentatori costituiscono una sorgente
SELV rispettando i requisiti previsti
dall'articolo 411.1.2.2 della norma CEl
64-8 (ed. 2012).

RAEE - Informazione

aglli utilizzatori

Il simbolo del cassonetto barrato
B riportato  sull'apparecchiatura

o sulla sua confezione indica
che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamente
dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto,
conferire I'apparecchiatura giunta a fine
vita agli idonei centri comunali di raccolta
differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed
elettronici. In alternativa alla gestione
autonoma, & possibile  consegnare
gratuitamente  I'apparecchiatura che si
desidera smaltire al distributore, al momento
dell'acquisto di una nuova apparecchiatura
di tipo equivalente. Presso i distributori
di prodotti elettronici con superficie di
vendita di almeno 400 m?¢ inoltre possibile
consegnare gratuitamente, senza obbligo
di acquisto, i prodotti elettronici da smaltire
con dimensioni inferiori a 25 cm. L'adeguata
raccolta differenziata per I'avvio successivo
dell'apparecchiatura dismessa al
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento
ambientalmente compatibile contribuisce ad
evitare possibili effetti negativi sull'ambiente
e sulla salute e favorisce il reimpiego
e/o riciclo dei materiali di cui & composta
I'apparecchiatura.
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@ Installation rules

* Installation should be carried out by
qualified personnel in compliance with
the current regulations regarding the
installation of electrical equipment in the
country where the products are installed.
Ensure clearance around the device so
there is sufficient ventilation.

There must be no dripping or splashes of
water on the device.

+ Install the device at a height of no more
than 2 m.

WARNING: An easily accessible bipolar
disconnection switch with a contact gap of
at least 3 mm must be installed upstream
from the power supply unit.

(6948) The power supply circuit must be
protected against overloads by installing
a fuse device with a nominal breaking
capacity of 1500 A or automatic 1-way
switch type C, with a rated current not
exceeding 16 A.

(6948/120) The power supply circuit
must be protected against overloads by
installing an automatic 1-way switch with
arated current not exceeding 20 A.

Regulatory compliance

+ LV Directive. EMC Directive.
directive.

+ Standards:

- 6948: Standards EN 62368-1, EN
55032, EN55035, EN 61000-3-2, EN
61000-3-3, EN 63000.

- 6948/120: Standards UL 62368-1, FCC
47 CFR part 158, EN 63000

+ REACH (EU) Regulation no. 1907/2006
- Art.33. The product may contain traces
of lead.

+ The power supply units constitute a SELV
source in observance of the requirements
set outin Article 411.1.2.2 of CEl standard
64-8 (ed. 2012).

WEEE - Information for
users

If the crossed-out bin symbol
B ppears on the  equipment

or packaging, this means the
product must not be included with other
general waste at the end of its working
life. The user must take the worn product
to a sorted waste center, or return it to
the retailer when purchasing a new one.
Products for disposal can be consigned
free of charge (without any new purchase
obligation) to retailers with a sales area of
at least 400m?, if they measure less than
25cm. An efficient sorted waste collection
for the environmentally friendly disposal
of the used device, or its subsequent
recycling, helps avoid the potential negative
effects on the environment and people’s
health, and encourages the re-use and/or
recycling of the construction materials.

RoHS

@ Consignes

d'installation
« Le circuit doit étre réalisé par des
techniciens qualifiés, conformément aux
dispositions qui régissent linstallation du
matériel électrique en vigueur dans le
pays concerné.
Garantir des distances minimales autour
de l'appareil afin d'assurer une bonne
ventilation.
L'appareil ne doit pas étre exposé
a des égouttements d'eau ou a des
éclaboussures.
Installer le dispositif a une hauteur
inférieure a2 m.
ATTENTION : Prévoir un interrupteur
de type bipolaire auquel il sera facile
d'accéder, avec séparation entre les
contacts d'au moins 3 mm, en amont de
I'alimentation.
(6948) Le circuit d'alimentation doit
étre protégé contre les surcharges
électriques par un dispositif, fusible avec
pouvoir dinterruption nominal de 1500
A ou interrupteur automatique type C, &
courant nominal inférieur ou égal a 16 A.
(6948/120) Le circuit d'alimentation
doit étre protégé contre les surcharges
électriques  par  un interrupteur
automatique a courant nominal inférieur
ouégala20A.

Conformité aux normes

+ Directive BT. Directive CEM Directive
RoHS

+Normes :

- 6948 : Normes EN 62368-1, EN
55032, EN55035, EN 61000-3-2, EN
61000-3-3, EN 63000.

- 6948/120 : Normes UL 62368-1, FCC
47 CFR part 15B, EN 63000.

+ Réglement REACH (EU) n° 1907/2006
- art.33. Larticle pourrait contenir des
traces de plomb.

« Les alimentations représentent une source
SELV tout en respectant les conditions
prévues par l'article 411.1.2.2 de la norme
CEl 64-8 (éd. 2012).

DEEE - Informations
destinées aux
utilisateurs

Le pictogramme de la poubelle
barrée apposé sur [l'appareil ou sur
I'emballage indique qu'il doit étre séparé
des autres déchets a la fin de son cycle
de vie. L'utilisateur devra confier I'appareil
a un centre municipal de tri sélectif des
déchets électroniques et électrotechniques.
Outre la gestion autonome, le détenteur
pourra également confier gratuitement
I'appareil qu'il veut mettre au rebut & un
distributeur au moment de l'achat d'un
nouvel appareil aux caractéristiques
équivalentes. Les distributeurs de matériel
électronique disposant d'une surface de
vente supérieure a 400 m? retirent les
produits électroniques arrivés a la fin de leur
cycle de vie a fitre gratuit, sans obligation
d'achat, a condition que les dimensions
de l'appareil ne dépassent pas 25 cm. La
collecte sélective visant a recycler I'appareil,
a le retraiter et & I'liminer en respectant
I'environnement, contribue & éviter la
pollution du milieu et ses effets sur la santé
et favorise la réutilisation des matériaux qui
le composent.

VIMAR

@)

Installationsvorschriften

« Die Installation muss durch Fachpersonal
gemdR den im Anwendungsland des

Gerédts geltenden  Vorschriften  zur
Installation  elekirischen  Materials
erfolgen.

Einen Mindestfreiraum zur ausreichenden
Beliiftung um das Gerét sicherstellen.
Das Gerdt darf weder Tropf- noch
Spritzwasser ausgesetzt sein.

+ Das Gerédt in einer Hohe unter 2 m
installieren.

WARNHINWEIS: Vor dem Netzteil ist ein
leicht zuganglicher, zweipoliger Schalter
mit  Mindestabstand  zwischen den
Kontakten von 3 mm zu installieren.
(6948) Der Versorgungskreis muss
durch ein entsprechendes Gerat, eine
Sicherung  mit  Nenn-Abschaltieistung
1500 A oder einen Schutzschalter Typ
C mit Bemessungsstrom nicht {iber 16 A
gegen Uberstrome geschiitzt werden.
(6948/120)  Der  Versorgungskreis
muss durch einen Schutzschalter mit
Bemessungsstrom nicht tiber 20 A gegen
Uberstrome geschiitzt werden.

Normkonformitat

+ NS-Richtlinie. ~ EMV-Richtlinie. ~RoHS-
Richtlinie.

+ Normen:

- 6948: Normen EN 62368-1, EN 55032,
EN55035, EN 61000-3-2, EN 61000-3-
3, EN 63000.

- 6948/120: Normen UL 62368-1, FCC
47 CFR part 15B, EN 63000.

+ REACH-Verordnung (EG) Nr. 1907/2006
—Art.33. Das Erzeugnis kann Spuren von
Blei enthalten.

+ Die Netzteile stellen eine SELV-Quelle
dar gema den Anforderungen von Artikel
411.1.2.2 der Norm CEl 64-8 (Ausg.
2012).

WEEE-Richtlinie  iiber
Elektro- und Elektronik-

Altgerate -
BN Benutzerinformation
Das Symbol der durchgestrichenen
Milltonne auf dem Gerét oder der
Verpackung weist darauf hin, dass das
Produkt am Ende seiner Lebensdauer
getrennt von anderen Abféllen zu sammeln
ist. Der Benutzer muss das Altgerat bei den
im Sinne dieser Richtlinie eingerichteten
kommunalen ~ Sammelstellen ~ abgeben.
Alternativ hierzu kann das zu entsorgende
Gerat beim Kauf eines neuen gleichwertigen
Gerats dem  Fachhandler  kostenlos
zuriickgegeben werden. Darliber hinaus
besteht die Mdglichkeit, die zu entsorgenden
Elektronik-Altgerate  mit  einer  Grofe
unter 25 cm bei Elektronikfachmérkten
mit einer Verkaufsflache von mindestens
400 m? kostenlos ohne Kaufpflicht eines
neuen Geréts abzugeben. Die korrekte
getrennte Sammlung des Gerats fiir seine
anschlieBende Zufiihrung zum Recycling,
zur Behandlung und zur umweltgerechten
Entsorgung tragt dazu bei, mdgliche
nachteilige Auswirkungen auf die Umwelt
und auf die Gesundheit zu vermeiden
und férdert die Wiederverwertung der
Werkstoffe des Geréts.



ELVOX Videocitofonia
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@ Normas de instalacion @ Regras de instalagao @ Kavovigpoi

+ La instalacion debe ser realizada por
personal cualificado cumpliendo con las
disposiciones en vigor que regulan el
montaje del material eléctrico en el pais
donde se instalen los productos.

Hay que dejar una distancia minima
alrededor del aparato para asegurar una
ventilacion suficiente.

El aparato no debe exponerse a gotas o
chorros de agua.

El dispositivo debe instalarse a una altura
inferior a 2 m.

ATENCION: Aguas arriba del alimentador
debe instalarse un interruptor de tipo
omnipolar, facilmente accesible y con
separacion entre contactos al menos de
3mm.

(6948) El circuito de alimentacion debe
estar protegido contra sobrecorrientes
por un dispositivo fusible con poder
de interrupcion nominal de 1500 A o
un interruptor automatico tipo C, con
corriente nominal no superior a 16 A.
(6948/120) El circuito de alimentacion
debe  estar  protegido  contra
sobrecorrientes  por un interruptor
automatico con corriente nominal no
superior a 20 A.

Conformidad a las normas

« Directiva sobre baja tension. Directiva
sobre compatibilidad electromagnética.
Directiva  sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias
peligrosas en aparatos eléctricos y
electronicos.

+ Normas:

- 6948: Normas EN 62368-1, EN 55032,
EN55035, EN 61000-3-2, EN 61000-3-
3, EN 63000.

- 6948/120: Normas UL 62368-1, FCC
47 CFR parte 158, EN 63000.

Reglamento REACh (UE) n. 1907/2006 —

art. 33. El producto puede contener trazas

de plomo.

Los alimentadores ~constituyen una

fuente SELV cumpliendo los requisitos

establecidos en el articulo 411.1.2.2 dela

norma CEI 64-8 (ed. 2012).

RAEE - Informacion a

los usuarios

El simbolo del contenedor
B tachado que aparece en el

equipo 0 su envase indica que
al final de su vida util el mismo no debe
desecharse junto con otros residuos. Al final
de su vida util, el usuario deberd entregar el
equipo a un centro de recogida de residuos
electrotécnicos y electronicos. También
puede entregar gratuitamente el equipo
usado al establecimiento donde compre
un nuevo equipo de tipo equivalente. En
los establecimientos de venta de productos
electronicos con una superficie de al menos
400 m?es posible entregar gratuitamente,
sin obligacion de compra, productos
electronicos usados de tamario inferior
a 25 cm. La recogida selectiva de estos
residuos facilita el reciclaje del aparato y
sus componentes, permite su tratamiento
y eliminacion de forma compatible con el
medio ambiente y evita posibles efectos
perjudiciales para la naturaleza y la salud
de las personas.

+ A instalagdo deve ser efetuada por
pessoal qualificado de acordo com as
disposicdes que regulam a instalagéo de
material elétrico, vigentes no pais em que
os produtos sao instalados.

Garanta as distancias minimas a volta
do aparelho de forma a haver uma
ventilag&o suficiente.

O aparelho ndo deve ser submetido a
estilicidio ou a salpicos de dgua.

Instale o dispositivo a uma altura inferior a

ATENCAO A montante do alimentador
deve ser instalado um interruptor de
tipo bipolar de facil acesso com uma
separagdo entre os contactos de pelo
menos 3 mm.

(6948) O circuito de alimentagdo deve
estar protegido contra as sobretensdes
por um dispositivo fusivel com poder de
interrupgdo nominal de 1500 A ou um
interruptor automatico tipo C, com uma
corrente nominal n&o superior a 16 A.
(6948/120) O circuito de alimentagao
deve estar protegido contra as
sobretensdes  por um interruptor
automatico com uma corrente nominal
néo superior a 20 A.

Conformidade normativa

+ Diretiva BT. Diretiva EMC. Diretiva RoHS.

+ Normas:

- 6948: Normas EN 62368-1, EN 55032,
EN55035, EN 61000-3-2, EN 61000-3-
3, EN 63000.

- 6948/120: Normas UL 62368-1, FCC
47 CFR part 15B, EN 63000.

+ Regulamento REACh (UE) n.® 1907/2006
- art33. O produto poderd conter
vestigios de chumbo.

+ Os alimentadores constituem uma fonte
SELV respeitando os requisitos previstos
no artigo 411.1.2.2 da norma CEI 64-8
(ed. 2012).

RAEE - Informacao para

os utilizadores

0O simbolo do contentor barrado
B c)istente no equipamento ou

na sua embalagem indica que,
no fim da respetiva vida Ufil, o produto
deve ser recolhido separadamente dos
restantes residuos. O utilizador devera,
portanto,  depositar 0  equipamento
em fim de vida nos respetivos centros
municipais de recolha seletiva de residuos
eletrotécnicos e eletrénicos. Em alternativa
a gestdo auténoma, € possivel entregar
gratuitamente ao distribuidor o aparelho
que se pretende eliminar, aquando da
compra de um novo equipamento de tipo
equivalente. Nos revendedores de produtos
eletrénicos com uma supemcie de venda
de pelo menos 400 m? é ainda possivel
entregar i sem a0 de

EYKATAOTATNG
«H €£YKATAOTAON TIpETEl va

TIpaypaToTOlEITal  aTO  EEIBIKEVpEVO
TIPOOWTIKG ~ OUPQWVA  PE  TOUG
KavoviopoUg  Tou  Biémouv TV
€ykatdoTaon  Tou  nAeKTpoAoyIkoU

€§omAIooU kar IoxUoUV 0T Xwpa 6Tou
eykaBioTavTal Ta TROiovVTa.

Aiaogahiote ™V THpNoN Twv EAGYIOTWY
aTooTAsEWY YUPW ATTO TN GUOKEUT, WOTE
Ve UTIapyel ETTapKig eaEpIopdg.

H ouokeun mpémel va mpoaTatetetal amé
oTayOVES 1 Wekaopoug vepou.
EykaraoTioTe Tov pnxaviopd ot Uyog
HIKpGTEPO OO 2 M.

MPOXOXH: Mpiv amd 10 TPOPODOTIKG
TIpETEl va eykataoTabel évag dlakTMg
SimohikoU TUTTOU pe €0KoAn Tipdofaon
Kol oméoTaon HETAU Twv  EMAQWV
TouA@yioTov 3 mm.

(6948) To KUkAwpa TpOPOdOTIag TPETE!
va TpooTateleTal O TV UTIEPEVTOON
e PNXavIoHO Pe aoQAAEIX e OVOPOOTIKY
IkavoTnTa diakorrrig 1500 A pe autépato
Siakémm TUTIOU C, JE OVOPAOTIKG PEUPA

fwg 16 A.

(6948/120) To kUkAwpa  TPOGOBOTIAG
TIPEMEl VA TIPOOTATEUETAl  ATTO TNV
UTIEPPOPTWON péow autépatou
IaKATTN, e ovopaoTIk peUpa éwg 20 A,

ZuppoPOWON PE Ta TPOTUTTA

+ Odnyia BT. Odnyia EMC. Odnyia RoHS.

« Mpéruma:

- 6948: Mporuma EN 623681, EN
55032, EN55035, EN 61000-3-2, EN
61000-3-3, EN 63000.

- 6948/120: Mpérumma UL 62368-1, FCC
47 CFR Mépog 15B, EN 63000.

+ Kavoviopdg REACh (EE) ap. 1907/2006 -
ApBpo 33. To TpoidV PTTopE var TEPIEXE!
ixvn poAUBdou.

« Ta Tpogodorikd aroteholv Tmyr SELV
olpuwva  pE  TI  TIPOPAETIOpEVEG
amarioeig amd 1o dpbpo 411.1.2.2 Tou
TpotUmou CEl 64-8 (£k3. 2012).

AHHE - MAnpogopieg
yia Toug XprioTeg

To aUpBoAo diaypappévou kadou
I oy avaypdgeTal OTN GUOKEUR

1} 0T ouokevaoia uTodeIKvUEl
o1 10 Tpoidv TpEMEl va  oUAAéyeTal
EexwpIOTA a6 T uTTGAOITT aTOBANTa OTO
1éhog TG weNipNG didpkelag (wig Tou.
la Tov Adyo auté, 0 Xpromg TpEmel va
TIapadidel TIG GUOKEUEG TTOU EXOUV QTACEI
o1o Téhog g didipkeiag {wnAg Toug oTa
€IBIKG BNUOTIKG KEVTpa BlaQOpOTIOINUEVNG
ouMoyiig amroBAqTwY €86V NAEKTPIKOU
Kar nAektpovikoU e€ommAiopoU. Extég amd
Vv autévoun Oiaxeipion, eivar duvari n
Bwpedv Tapadoon Mg ouoxsur’]g Tpog
amoéppIyn oToV diavopéa, KaTd TV ayopd

compra, os produtos eletrénicos a eliminar
com dimensdes inferiores a 25 cm. A
recolha seletiva adequada para o posterior
reencaminhamento do aparelho em fim
de vida para a reciclagem, tratamento e
eliminagdo ambientalmente  compativel
contribui  para evitar possiveis efeitos
negativos sobre o ambiente e sobre a
saude e favorece a reutilizagdo efou
reciclagem dos materiais que compdem o
equipamento.

piag, avTioToIXNG OUOKEUA. ZToug
Slavopeig NAEKTPOVIKWOV TIPOIOVTLV
TOUAGYIOTOV  [E  KaTaoTApaTA  TIWANONG
400 m?, propeire emiong va TapadideTe
Owpedv,  Xwpic  umoxpéwon  ayopds,
nNAEKTPOVIKG TTPOIGVTQl TTPOG aTTOPPIYN HE
dlaoTaoeig katw amé 25 cm. H katdAAnAn
Siagopotroinpévn ouhhoyr e okomd T
petémema avakUkAwon, €emegepyaoia Kai
QINK TTpog  To TEpIBGMOV - améppiyn
NG OUOKEURG GUPBAMel otV amoguyn
TOAVLV apVNTIKWY  ETITITWOEWY Yid TO
mepIBAANOV kar TV uyeia, KaBLG kal OTNV K
véou xprion fi/kal avakUkAwon Twv UAIKWY
amo Ta oToia ATTOTEAEITAI N GUOKEUH.
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ELVOX Videocitofonia
6948 - 6948/120

(%) Solo per 6948/120

Dichiarazione di conformita alla
normativa FCC (Stati Uniti)

Il presente dispositivo & conforme alla
parte 15 delle normative FCC.

I funzionamento &  vincolato
alle  due condizioni  seguenti:
(1) il dispositivo non  causa
interferenze dannose e
(2) il dispositivo pud subire interferenze,
incluse quelle che potrebbero causare
un funzionamento indesiderato ~del

dispositivo.
Cambiamenti o modifiche  non
espressamente  approvate  dalla

parte responsabile per la conformita
potrebbero invalidare il diritto dell'utente
ad utilizzare questo apparecchio.
Nota: questa apparecchiatura € stata
testata ed ¢ risultata conforme ai limiti
per un dispositivo digitale di classe B,
ai sensi della parte 15 delle normative
FCC. Questi limiti sono studiati per
fornire una protezione  ragionevole
rispetto alle interferenze dannose in
un'installazione residenziale.
Questa apparecchiatura genera, utilizza
e puo irradiare energia in radiofrequenza
e, se non installata e utilizzata in
secondo le istruzioni, pud causare
interferenze dannose alle comunicazioni
radio. Tuttavia, non vi & garanzia che
non si verifichino interferenze in una
particolare installazione.
Se questa apparecchiatura causa
interferenze alla ricezione radiofonica
o televisiva, che possono essere
verificate  accendendo e spegnendo
I'apparecchiatura, si consiglia all'utente
di correggere le interferenze adottando
una o piu di misure sotto elencate:
- Riorientare o riposizionare I'antenna
ricevente.
- Aumentare  la  distanza  tra
I'apparecchiatura e il ricevitore.
- Collegare I'apparecchiatura a una
presa su un circuito diverso da quello
a cui € connesso il ricevitore.

- Contattare il rivenditore o un tecnico
radio/TV qualificato per assistenza.
Questo dispositivo & conforme ai limiti di
esposizione alle radiazioni FCC stabiliti

per un ambiente non controllato.
US Responsible Party : VIOLETTE
ENGINEERING CORPORATION
https://violetteengineering.com/
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(%) Only for 6948/120

FCC (United States) Regulatory
Statement
This device complies with part 15 of the
FCC Rules.
Operation is subject to the following two
conditions:
(1) this device may not cause harmful
interference, and
(2) this device must accept any
interference  received,  including
interference that may cause undesired
operation of the device.
Changes or modifications not expressly
approved by the party responsible
for compliance could void the user's
authority to operate the equipment.
Note: This equipment has been tested
and found to comply with the limits for
a Class B digital device, pursuant to
part 15 of the FCC Rules. These limits
are designed to provide reasonable
protection against harmful interference
in a residential installation.
This equipment generates, uses and
can radiate radio frequency energy and,
if not installed and used in accordance
with the instructions, may cause harmful
interference to radio communications.
However, there is no guarantee that
interference will not occur in a particular
installation.
If this equipment does cause harmful
interference to radio or television
reception, which can be determined
by turning the equipment off and on,
the user is encouraged to try to correct
the interference by one or more of the
following measures:

- Reorient or relocate the receiving
antenna.

- Increase the separation between the
equipment and receiver.

- Connect the equipment into an outlet
on a circuit different from that to which
the receiver is connected.

- Consult the dealer or an experienced
radio/TV technician for help.

This device complies with FCC

radiation exposure limits set forth for an

uncontrolled environment.

Responsible Party - U.S.
Contact  Information: ~ VIOLETTE
ENGINEERING CORPORATION

https://violetteengineering.com/

(%) Uniquement pour 6948/120

VIMAR

(%) Nur6948/120

Déclaration de conformité a la
norme FCC (Etats-Unis)
Ce dispositif est conforme a la partie 15
des normes FCC.
Le fonctionnement est lié aux deux
conditions suivantes :
(1) le dispositif ne provoque aucune
interférence dangereuse et
(2) le dispositif peut subir des
interférences, y  compris  celles
qui  pourraient  compromettre  son
fonctionnement.
Toute modification non approuvée
directement par le responsable pour la
conformité pourrait interdire I'utilisateur
d'utiliser cet appareil.
Remarque : cet appareil a été testé
et jugé conforme aux limites requises
pour un dispositif numérique de classe
B conformément & la section 15 de
la norme FCC. Ces limites ont été
étudiées pour permettre une protection
raisonnable contre les perturbations
susceptibles ~ d'endommager  les
installations résidentielles.
Cet appareil génére, utilise et peut
émettre des ondes en radiofréquence.
Sl n'est pas installé et utilisé
conformément aux instructions, il peut
perturber les communications radio.
Cependant, on ne peut pas garantir
labsence de perturbations  dans
certaines installations.
Si cet appareil perturbe la réception
radiophonique ou télévisuelle quand
on I'éteint ou qu'on I'allume, corriger ce
probléme en prenant une ou plusieurs
des mesures suivantes :
- réorienter ou repositionner I'antenne
- augmenter la distance entre I'appareil
et le récepteur
- brancher I'appareil a une prise sur un
autre circuit que celui du récepteur
- contacter le vendeur ou un technicien
radio/TV qualifié pour 'assistance.
Ce dispositif est conforme aux limites
d'exposition aux rayonnements FCC
pour un environnement non contrélé.
US Responsible Party : VIOLETTE
ENGINEERING CORPORATION
https://violetteengineering.com/

FCC-Konformitatserklarung

(USA)

Dieses Gerat entspricht dem Teil 15 der

FCC-Bestimmungen.

Fir den Betrieb gelten die folgenden

2zwei Bedingungen:

(1) das Gerat darf keine schadlichen

Storungen verursachen und

(2) das Gerat muss jede empfangene

Storung  akzeptieren, auch solche

Storungen, die unerwiinschte

Funktionen verursachen kdnnen.

Nicht ausdriicklich vom Compliance-

Beauftragten genehmigte Anderungen

kénnen das Recht des Benutzers auf

Verwendung dieses Geréts nichtig

machen.

Hinweis: Dieses Gerédt wurde getestet

und erfiillt die Auflagen fiir ein digitales

Gerét der Klasse B gemaf Teil 15 der

FCC-Bestimmungen. Diese Grenzwerte

sind so ausgelegt, dass sie einen

angemessenen Schutz vor schadlichen

Storungen in Wohnbereichen

bieten. Von diesem Gerat wird

Hochfrequenzenergie erzeugt, genutzt

und eventuell ausgestrahlt.

Wird das Gerat nicht ordnungsgema

installiert und verwendet, kann dies zu

Storungen des Funkverkehrs fiihren.

Es gibt jedoch keine Garantie, dass

bei einer bestimmten Installation keine

Stérungen auftreten. Durch Aus- und

Wiedereinschalten des Geréts kann

festgestellt werden, ob es den Radio-

oder Fernsehempfang stort.

Ist dies der Fall, sollten Sie versuchen,

die Stdrungen durch eine oder mehrere

der folgenden Malnahmen zu beheben:

- Richten Sie die Empfangsantenne
neu aus oder &ndern Sie ihren
Standort.

- Vergrofiern Sie den Abstand zwischen
Gerat und Empfanger.

- SchlieRen  Sie das Gerat an
einen anderen Stromkreis als den
Empfénger an.

- Bitten Sie den Héndler oder einen
erfahrenen Radio-/Fernsehtechniker
um Hilfe.

Dieses Gerat entspricht den FCC-

Grenzwerten fiir Strahlenbelastung, die

fiir eine nicht kontrollierte Umgebung

festgelegt wurden.
US Responsible Party : VIOLETTE
ENGINEERING CORPORATION

https://violetteengineering.com/



ELVOX Videocitofonia
6948 - 6948/120

(%) solo para 6948/120

Declaracion de conformidad
a la normativa FCC (Estados
Unidos)

Este dispositivo es conforme a la

parte 15 de las normativas FCC.

El funcionamiento estd restringido

por las dos condiciones siguientes:

(1) el dispositivo no provoca

interferencias perjudiciales y

(2) el dispositivo puede sufrir

interferencias, incluidas las

que podrian provocar un
funcionamiento indeseado del mismo.

Cualquier cambio o  modificacion

sin expresa autorizacion de la parte

responsable para la conformidad podria
anular el derecho del usuario a utilizar
este equipo.

Nota: este equipo ha sido probado y

se ha observado que cumple con los

limites de los dispositivos  digitales
de la clase B, de conformidad con el
apartado 15 de la normativa de la FCC.

Estos limites se han disefiado para

proporcionar una proteccion razonable

contra interferencias  daiinas  en
instalaciones residenciales.

Este equipo genera, utiliza y puede

irradiar energia de radiofrecuencia y, si

no se instala y se utiliza de acuerdo con
las instrucciones suministradas, podria
ocasionar interferencias  perjudiciales
para las comunicaciones por radio.

No obstante, no se garantiza que no

puedan producirse interferencias en una

instalacion en particular.

Si este equipo causa interferencias

perjudiciales para la recepcion de la

sefial de radio o television, lo que puede
determinarse apagando y encendiendo
el equipo, se recomienda al usuario

que intente corregirlas realizando una o

varias de las siguientes acciones:

- Cambiar la orientacion o la ubicacion
de la antena receptora.

- Aumentar la separacion entre el
equipo y el receptor.

- Conectar el equipo a la toma de
un circuito diferente al que estd
conectado el receptor.

- Consultar con el fabricante o con un
técnico especializado en radio y TV
para obtener ayuda.

Este dispositivo cumple los limites

de exposicion a las radiaciones FCC

establecidos para un entorno no
controlado.

Parte responsable EE UU: VIOLETTE

ENGINEERING CORPORATION

https://violetteengineering.com/

(%) Apenas para 6948/120

Declaragao de conformidade
com a normativa FCC (Estados
Unidos)

Este dispositvo  estd  conforme
a parte 15 das normativas FCC.
O funcionamento estd vinculado
as duas condighes  seguintes:
(1) o dispositvo ndo  causa
interferéncias nocivas e
(2) o dispositivo pode  sofrer
interferéncias, inclusivamente
passiveis de causar um funcionamento
indesejado do dispositivo.
Mudangas  ou alteragdes  ndo
expressamente  aprovadas  pelo
responsavel pela conformidade poderéo
invalidar o direito do utilizador a utilizar
este aparelho.

Nota: este equipamento foi testado e
encontra-se em conformidade com os
limites para um dispositivo digital de
classe B, de acordo com a parte 15
das normativas da FCC. Estes limites
destinam-se a proporcionar uma
protecdo razoavel contra interferéncias
nocivas numa instalagao residencial.
Este equipamento gera, utiliza e pode
irradiar energia de radiofrequéncia
e, se ndo for instalado e utilizado
de acordo com as instrugbes, pode
causar interferéncias prejudiciais as
comunicagdes de radio. No entanto,
ndo ha garantias de que ndo ocorram

interferéncias  numa  determinada
instalacéo.
Se este  equipamento  causar

interferéncia na rececdo de radio ou

televisdo, o que pode ser verificado

ligando e desligando o equipamento,

o utilizador é aconselhado a corrigir a

interferéncia tomando uma ou mais das

medidas listadas abaixo:

- Reoriente ou reposicione a antena
recetora.

- Aumente a distancia entre o
equipamento e o recetor.

- Ligue o equipamento a uma tomada
num circuito diferente daquele a que
o recetor esta ligado.

- Contacte o seu revendedor ou um
técnico qualificado de radio/TV para
obter assisténcia.

Este dispositivo estd conforme os

limites de exposicdo as radiagbes FCC

estabelecidos para um ambiente ndo
controlado.

US Responsible Party: VIOLETTE

ENGINEERING CORPORATION

https://violetteengineering.com/

(%) Movo via 10 6948/120

ARAwon ouppdpeWang e Toug
kavoviopols FCC (Hvwpéveg
NoAireieg)

AUT6G O pNXavIoHOG GUHHOPPUVET
e 1o Mépog 15 Twv Kavoviopwv FCC.
H Aermoupyia BaoiCerar oTig
Slo TIAPAKATW TipolTodéoeig:
(1) o pnxaviopég Oev  TPOKaAE

empPAapeic TIapeBoAEG Kal
(2) o pnxaviopdg pmopei va déxetal
TapepPoré,  aupmepIAapBavopévwy
TopeuBohwyv  ToU  pmopel  va
TIpokaAégouv avemBupnm
Aemoupyia Tou Unxaviopou.

ANayég rj TpoTroTToIRaEIg TIoU eV EXoUV
eykpiBei pntd amd Tov uTEUBUVO yia TN
GUPPOPPWON UTTOPET VO aKUPWAOUV TO
ikaiwpa XpAaNG QUTAG TG CUOKEUNG.
Inueiwon: autr n cuokeur éxel eheyyBei
Kt el SIaTIOTWOE 0TI GUPHOPQUIVETAI
Pe Ta Opia Yo YnQIOKEG OUOKEUEG
Kamyopiag B oUpgwva pe 1o pépog
15 Twv kavoviouwv FCC. Autd 1a 6pia
éyouv pehetnBei woTe va TTapEOUV
€Uhoyn TpooTacia amé Tig emBAapeig
TIapePBOAEG OE OIKIOKEG EYKATAOTAOEIG.
AuTi} n ouokeur| TTapayel, XpnoIHOTTOlER
Kal propei va  akTivoPoAei  evépyeia
padloguyvotitwy  kal,  edv  Gev
eykaBioTatar kai 8ev ¥pnolpomoieital
oUuguwva e TIG 0dnyieg, uTopEi va
Trpokahéoel emBAaBeig TapepBOAES aTig
padloeTikoIvwvieg. QaT600, deV UTTOPE
va dlac@ahioTei n amrouaia TapeuBoAY
O€ pIa GUYKEKPIPEVN eykatdaTaom.
Edv aumy n ouokeur  TTpOKGAE
TapeuPohég  oTIG  padloguwvikés A
TAeOTITIKEG AEIG, oI OTToiEG PTTopoUV
va Siamotwdolv  pe - evepyotoinon
I amevepyotoinan TNG OUOKEUAG, O
XPAOTNG OUVIOTATAI VO ATIOKATAOTHOE!
TIG TTapeUBOAEG e TV Epappoyr VO
1 TIEPIOOGTEPWY OO Ta ETPA TTOU
QVaQEPOVTAl TIOPAKATW:
- AMayry Tpooavatohiopol i Béong
G kepaiag Afyng.
- AUgnon g améoTaong petagy Tng
OUOKEUNG Kall TOU OEKTN.
- Z0vBeon TG OUOKEURg o€ TIpila
Tou  PpiokeTal  0E  BIAPOPETIKG
KOKAwpa amé auté oTo oroio Eival
ouvdedepévog o BEKTNG.
Emkovwvia  pe 10 KaTGOTNPA
ayopdg i TeEXVIKG €eSeIBIKEUPEVD OTIG
PABIOPWVIKEG/TNAEOTITIKEG  EKTTOTTEG
Yia UTIooTAPIEN.
Auri n ouokeur) TAnpoi Ta kabopi{opeva
opia ékBeang amv aktivoBoAia FCC yia

1N eAeyXOHEVO XWpO.
YmevBuvog yia H.MA. VIOLETTE
ENGINEERING CORPORATION

https://violetteengineering.com/
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